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Nozze con paracadute. A Torino, sul campo dell Aeritalia, il sergente maggiore paracadutista Aldo De Cristoforo, di 36 

anni, già appartenente alla “ Folgore”, e la signorina Bianca Cappone di 18 anni, si sono sposati, dopo essersi paraca- 

dutati da un aereo sul centro del campo. Il celebrante, padre Lino Basso, cappellano paracadutista, non è stato da 

meno lanciandosi dal velivolo qualche istante prima. Il rito religioso si è poi svolto nella vicina chiesa della Natività. 
(Disegno di Walter Molino) 


LA DONNA ETERNA 


ROMANZO DI H. RIDER HAGGARD =e L'orologio impermeabile per 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 


Leo Vincey, intelligente e bellissimo giovane, discendente 
da antichissima regale famiglia — agn pregato il padre 


adottivo di seguirlo in un’impresa c 


ha del fantastico: 


egli vuole scoprire dove vive la "Donna Eterna” e dove c’è 
il misterioso "Fuoco di vita”. Il padre adottivo, di nome 


Ludovico Orazio Holly, col domestico Giuseppe 


, acconsente 


e intraprende con Leo il lungo viaggio. Il brigantino su cui 


si erano imbarcati è naufragato: con loro, 


scampato al 


disastro il timoniere Mohammed. Tutte quattro su una 


scialuppa si dirigono alla 


oce d’un fiume, quindi lungo 


un canale, Stamchi e sfiniti, una sera sono circondati da 
misteriosì uomini che parlano arabo. Il capo, di questa tribù 


chiamata degli Amohagri, poichè ha già 


avuto un messaggio 


da "Colei cui si deve obbedienza” che sarebbero arrivati dei 
bianchi, predispone dei palanchini per condurre i naufraghi 
dalla misteriosa donna. Dopo un buon cammino tutti sosta- 
no in una caverna. Leo intanto è stato circondato da atten- 
zioni da una bellissima donna di nome Eustana. 
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ualcuno del paese ci ave- 
va visto giungere da lon- 


tano mentre trascinava- 
mo penosamente la barca 
lungo il canale, e il nostro 
ospite ci confessò con tutta 
sincerità che già aveva dato 
ordine ai suoi di ucciderci 
senza pietà, le leggi del pae- 
se non consentendo l’ingres- 
so agli stranieri; senonchè un 
messaggio di « Quella cui si 
deve obbedienza », giunto in 
pari tempo, gli aveva impo- 
sto di risparmiarci la vita e 
di condurci fin là. 

— Perdona, padre mio — 
interruppi — ma se ho ben 
compreso « Quella cui si de- 
ve obbedienza » abita lonta- 
no; come dunque ha potuto 
sapere del nostro prossimo ar- 
rivo? 

Il vecchio si guardò intor- 
no; poi visto che eravamo so- 
li, perchè Eustana s'era al- 
lontanata quando egli aveva 
cominciato a parlare, disse 
con un risolino misterioso: 

— Non c’è dunque alcuno 
nel vostro paese capace di ve- 
dere senza occhi e di udire 
senza orecchie? Non chiede- 
re di più: EHa lo sapeva. 

Mi accontentai di crollare 
le spalle a tale bizzarra rispo- 
sta, e il capo riprese a dire 
che, non avendo ricevuto ul- 
teriori istruzioni sulla nostra 
sorte, intendeva partire subi- 
to per chiedere a « Quella cui 
si deve obbedienza» — o 
meglio a Lei, come tutti so- 
levano chiamarla per brevità 
— ciò che avesse deciso. A 
quanto compresi, quella don- 
na misteriosa era la regina 
degli Amahagri, e una regi- 

| na assai temuta a giudicare 
dal tono di premurosa rive- 
renza con cui la gente pro- 
nunciava l'unica sillaba intz- 
sa a designarla. 

Alla mia analoga domanda 
Billali rispose che viaggiando 
senza posa sperava di far ri- 
torno fra cinque giorni, quan- 
tunque dovesse passare per 
molte miglia di terreno palu- 
doso e difficile. Soggiunse che 
avrebbe dato le necessarie di- 
sposizioni perchè fossimo trat- 
tati con ogni riguardo duran- 
te la sua assenza, e come, per 
la viva simpatia che già ave- 
vamo ispirato, facesse voti af- 
finché il giudizio di Lei suo- 
nasse favorevole: a nostro ri- 
guardo. Non ci nascose peró 
di dubitarne forte, perché fi- 
nora tutti gli stranieri adden- 
tratisi nel paese, non solo da 
che egli era al mondo, ma 
fino dai tempi di sua madre 
e di sua nonna, erano stati 
messi a morte irremissibilmen- 
te e in modo tale ch'egli per 
un pietoso riguardo rifuggiva 
dal narrarci. Supponeva ció 
fosse avvenuto per ordine di 
Lei, ma ad ogni modo ella 
non era mai intervenuta con 
la sua autorità per salvare i 
condannati, 

— Come mai può essere 
avvenuto ciò? — chiesi stu- 
pito. — Tu sei ormai vec- 
chio e l'epoca cui alludi de- 
ve quindi rimontare a tre ge- 
nerazioni fa; in qual modo 
dunque Lei avrebbe potuto 
impartire ordini al tempo di 
tua nonna? 

Di nuovo Billali 
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sorrise 


senza rispondere; poi fattoci 
un profondo inchino, se ne 
andò, nè più lo vedemmo per 
cinque giorni. 

Rimasti soli discutemmo a 
lungo sulla situazione. Non 
era troppo allegra a dir ve- 
ro, nè le allusioni alla miste- 
riosa regina la quale puniva 
con la morte più atroce i di- 
sgraziati stranieri spinti dal- 
le vicende dei viaggi fino nei 
suoi Stati era tale da infon- 
derci coraggio, Leo stesso co- 
minciava a mostrarsi impen- 
sierito, quantunque un vivo 
senso di trionfo si frammi- 
schiasse ai suoi timori. Infat- 
ti egli asseriva in tono reciso 
che Lei e la donna a cui al- 
ludeva la lettera di suo pa- 
dre e l'iscrizione dell’antico 
frammento di terracotta, for- 
mavano indubbiamente una 
sola persona, come ne face- 
vano fede gli accenni di Bil- 
lali alla sua straordinaria po- 
tenza e alla sua età. Quan- 
to a me, gli avvenimenti de- 
gli ultimi giorni mi avevano 
sconvolto la testa in così stra- 
na guisa che mi mancava per- 
sino la forza di discutere tali 
assurde teorie. 

Per mutare discorso propo- 
si di fare una passeggiata e 


possibilmente un bagno del. 


quale avevamo estremo biso- 
gno; ed avvertito delle no- 
stre intenzioni un individuo 
di mezza età dall'aspetto an- 
che piü cupo e sinistro dei 
suoi compagni, cui  Billali 
sembrava avere affidato la cu- 
ra delle nostre persone du- 
rante la sua assenza, uscim- 
mo tutti e tre insieme accen- 
dendo la pipa. Una vera fol- 
la s'era adunata nel frattem- 
po all’ingresso della caverna 
per aspettarci; ma allorché i 
curiosi ci videro uscire col 
volto circondato da una lieve 
aureola di fumo, fuggirono 
spaventati da ogni parte gri- 
dando che eravamo possenti 
stregoni. Nulla infatti eccita- 
va una così grande sensazio- 
ne in quell'ambiente primiti- 
vo quanto le nostre innocen- 
ti fumatine; persino l’effetto, 
pur grande, delle armi da 
fuoco impallidiva al confron- 
to. E' da notarsi per altro 
che in quelle regioni cresce- 
va il tabacco, ma gli Amaha- 
gri lo fiutavano soltanto. 


Nella grotta 


Allorchè dopo esserci tuf- 
fati a più riprese in un lim- 
pido fiume non troppo disco- 
sto, rientrammo nella grotta, 
il sole era già tramontato e 
glindigeni raggruppati attor- 
no a parecchi fuochi accesi 
qua e là, stavano cenando. 
Oltre al chiarore incerto e 
rossastro della fiamma, certe 
bizzarre lampade di terracotta, 
talune delle quali assai ele- 
ganti di forma nonostante la 
rozza manifattura, illumina- 
vano l'ampio locale. Erano in 
gran parte rosse, riempite di 
grasso liquefatto ‘e provviste 
di uno stoppino vegetale in- 
filato attraverso un disco di 
legno. 


UN DURO LETTO 


Rimasi un tratto a guarda- 
re quella gente cupa e silen- 
ziosa mentre. mangiava il pa- 
sto serale con la gravità con- 
centrata con la quale avrebbe 
assistito a una cerimonia fu- 
nebre; ma ben presto fui pre- 
so da un senso invincibile di 
tristezza, da un vivo bisogno 
di solitudine e proposi ai miei 
compagni di ritirarci. 

Appena espresso tale desi- 
derio all'uomo cui eravamo 
affidati, egli si alzò, prese un 


lume e porgendomi gentil- 
mente la mano mi condusse. 


lungo uno dei corridoi late- 
rali già osservati. Dopo cin- 
que passi appena esso si al- 
larga formando una piccola 
stanza misurante da due a tre 
metri quadrati, scavata nella 
viva roccia. Non v'erano nè 
finestre né sfiatatoi di forma 
alcuna; solo una lastra di pie- 
tra si addossava a una certa 
altezza lungo uno dei muri. 
La nostra guida mi disse che 
quello era il letto destinato- 
mi; ma nell'esaminare più ac- 
curatamente lo strano locale, 
compresi che non sempre do- 
veva aver servito di alloggio 
a esseri viventi. Certo in pas- 
sato era stato una tomba, e 
la pietra indicatami adesso 
come giaciglio aveva sostenu- 
to in altri tempi qualche ca- 
davere. 


Bacio ingrato 


Tale idea non era fatta per 
dare un lieto corso ai miei 
pensieri; pure, poiché era gio- 
coforza dormire in qualche 
posto, scacciai risolutamente 


'ogni ripugnanza e tornai al- 


la grotta principale a pren- 
dere una coperta rimasta là 
assieme agli altri oggetti for- 
manti il carico del nostro bat- 
tello. Qui trovai Giuseppe, il 
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quale mi supplicó tutto spa- 
ventato di permettergli di 
passare la notte con me; la 
semplice vista di un locale si- 
mile al mio, ove era stato 
condotto, lo aveva riempito 
di terrore cosi da indurlo a 
fuggire gridando e protestan- 
do. Naturalmente aderii ben 
volentieri al suo desiderio, né 
in complesso avemmo motivo 
di lagnarci del nostro alloggio. 
Solo la sinistra impressione 
ricevuta nell'entrarvi si riper- 
cosse in un sogno macabro, 
nel quale mi pareva mi sep- 
pellissero vivo. 

Sul far del giorno un suo- 
no molto simile a quello di 
una tromba venne a destar- 
ci; era il segno della sveglia 
generale, dovuto a un giova- 
ne Amahagro che soffiava con 
tutta la forza dei suoi polmo- 
ni entro un foro praticato in 
un dente d'elefante vuoto. 
Ci affrettammo a seguire il 
rumoroso invito, e dopo ave- 
re provvisto alla pulizia della 
persona scendemmo a colazio- 
ne assieme agli altri. 

Non avevamo ancora fini- 
to di mangiare, quando la 
donna che già avevo visto se- 
guire con lo sguardo Giusep- 
pe, si avanzò d'improvviso e 
lo bació dinanzi a tutti. Non 
dimenticheró mai la comicità 
di quella scena. 

— Sfacciata! — brontolò 
in inglese, mentre lei, attri- 
buendo la sua ritrosia a un 
senso di timidezza, lo baciava 
una seconda volta. 

Allora la collera di Giusep- 
pe non ebbe più limiti. 

— Vattene, maledetta stre- 
ga! — urlò indignato, minac- 
ciandola col cucchiaio di le- 
gno che ancora teneva in 
mano. 


H. Rider Haggard 


(continua) 


Omega Seamaster 


chi vive attivamente 


oro misto oro acciaio 
“Seamaster, automatico: 

102.000 39.000 36.000 
semplice uomo: 

19.000 39.000 28.000 
semplice signora: 

70.000 38.000 30.000 
*Automatico, uomo: 

72.000 —- 34.000 
“Ladymatic,, automat. signora: 

68.000 48.000 41.000 
detto impermeabile: 

76.000 48.000 42.000 


Prezzi base 


Questi modelli possono essere cor- 
redati di bracciali originali esten- 
sibili, in acciaio o in oro. Tutti 
i quadranti hanno le ore e gli 
indici in oro. 


Ai giochi olimpici, 
' 28, occorre che atleti 
N ed organizzatori 
3 possano avere 

una totale fiducia 
sui servizi di cronometraggio. 
Ecco perché, dal 1932, 
la responsabilità 
di cronometrare i Giochi è 
stata affidata ; 
ad Omega che, ad Helsinki, 
si è vista conferire la Croce al 
Valore Olimpico. 


Gli ingegneri nel calore rovente del 
Sahara, gli studiosi perduti nelle solitu- 
dini dell’ Artico, i palombari immersi 
nel mondo dei silenzi sottomarini : 


ja 
y 
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ecco gli uomini che si sono affidati alle 
qualità impermeabili del Seamaster. Al 
vostro polso quest’orologio meraviglioso 
vi racconterà la storia del. più grande 
successo dell’ orologeria. Esso vi dirà 
come fu portato durante la seconda 
guerra mondiale da soldati, marinai e 
piloti inglesi nelle peggiori condizioni 
che un uomo possa essere chiamato a 
subire, e come la loro fiducia si sia in 
seguito estesa al mondo intero che fece 
d’esso l’orologio più richiesto dagli 
sportivi. 


Il Seamaster, perfezionato e rinfor- 
zato ancora nei suoi mezzi di protezione, 
tanto al polso dei piloti supersonici che 
a quello dei cacciatori subacquei, ha 
dimostrato di proteggere il suo movi- 
mento di alta precisione con una vera 
e propria ‘corazza ". 


Siate uomo o donna, amiate o meno 
l’automatismo, troverete il Seamaster 
che fa per voi, perchè un giorno anche 
voi sceglierete l’orologio che ha la fidu- 
cia del mondo. 


() 
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Acquistare un orologio é una questione di fiducia. Rivolgetevi esclu- 
sivamente agli orologiai scelti per voi da Omega. Li riconoscerete 
per questo' distintivo. 


1 signor Giorgio Ferzoli di Roma ci 
scrive: « Ho visto dai giornali che il 
matrimonio di Edy Campagnoli con 
Lorenzo Buffon ha suscitato ondate di 
curiosità e che l'automobile degli sposi 
era soffocata da una folla di gente. Mi 
rallegro con gli sposini ed auguro loro 
tutto il bene possibile. Sono una bellis- 
sima coppia. Nulla a ridire, anzi tutto 
da applaudire. Quello che mi pare esa- 
gerato è l’accorrere d’una fiumana di 
persone — così documentano le fotogra- 
fie pubblicate — ad assistere al loro ar- 
rivo e alla loro uscita dalla chiesa. Forse 
non c’era tanta gente quando s'é sposato 
Guglielmo Marconi ». L'osservazione del 
nostro lettore non è isolata. L'abbiamo 
sentita anche dalla viva voce di taluni. 
Molta la simpatia per la coppia, molti i 
voti di felicità; ma tutta quella gente? 
Ebbene non s'ha invece da far meravi- 
glia. Il matrimonio suscita, in ogni caso, 
curiosità. In qualunque chiesa, nel cen- 
tro della città o alla periferia o in 
campagna, l’arrivo degli sposi è sempre 
pera e sempre avviene tra due fitte 

ali di spettatori. Alle donne interessa 
l'abito della sposa: se è in bianco, se ha 
il velo, se il velo è lungo o corto e se i 
fiori d'arancio sono in testa o in mano, 
ade RUSO uten, alto o 
basso, grasso o magro, Agli uomini, il 
volto e la figura della sposa e anche se è 
con dote o senza. Tutto ciò che è ceri- 
monia è anche spettacolo. I popoli dei 
paesi retti con regime repubblicano ac- 
colgono i re superstiti quando vi si re- 
cano in visita ufficiale con corazzieri, 
guardie a cavallo, guardie in motoci- 
cletta, stendardi e fanfare, con vivo en- 
tusiasmo. Lo spettacolo attrae, e le vi- 
sioni sfarzose hanno sempre il loro fa- 
scino. Così avviene per le funzioni 
nuziali. Per tradizione millenaria gli 
sponsali hanno sempre suscitato feste e 
tripudii. Anche quando si tratta di nozze 
di povera gente, parenti, amici e cono- 
scenti accorrono e non mancano fiori, 
confetti ed evviva. 

E’, quindi, spiegabilissimo che l’unio- 
ne di Edy 
Campagnoli e 
di Lorenzo 
Buffon abbia 


Confidenze 


PERSI 
d ! D tt sposa è ormai 

e re ore E diventata, con 
; la sua appa- 
rizione in 
«Lascia o rad- 
doppia », familiare a milioni di italiani. 
Non ha mai fatto un discorso? Non 
conta e non è nel suo incarico, Lo sposo 
poi è un calciatore e tutti sanno quanto 
prestigio abbia oggi chi sa prendere a 
pedate un pallone. Senza contare che 
l'esempio di questa magnifica coppia 
pacifica e consola tutti coloro che hanno 
creduto nell’arte, nella letteratura, nel- 
la filosofia e non sono riusciti a nulla. 
Con l’esempio dei graditissimi amici del 
« Lascia o raddoppia » o delle partite di 
calcio e delle loro fortune e dei loro 
successi non potranno certo più rim- 
piangere di essere naufragati Dell 'arte, 
nella letteratura, nella filosofia, poiché 
tutte queste belle cose non occorrono 
.piü per essere ammirati e osannati dal 
pubblico. Basta saper dire: « Presenta 
Mike Bongiorno» e un bel tiro nella 
porta della squadra avversaria. 

Non si impressioni il nostro lettore; 
non pensi che abbia esagerato la folla 
ed abbiano esagerato i giornali renden- 
do ampiamente conto dei casi ed episodi 
della cerimonia nuziale dei due sposi 
suddetti. Cosi é, oggi, e cosi ha da es- 
sere. E stia certo cesare aocor D 


progresso 
Non vuol dire. DO inde è che cam- 
mini. Non è questa l’opinione degli spi- 
riti più protesi verso l’avvenire? Il pro- 
gresso comunque, questo lo slogan. E 
se non lo approva, la tacceranno di vec- 
chio e le diranno, tra il serio e il faceto: 
«< Ohè, brav'uomo, aggiornati! ». 


Una lettera che sembra un codicillo 
di quella del signor Ferzoli è quest’altra 
della signora Ida Montagiglio, residente 
a Parigi: « Si lamenta la decadenza del 
nostro tempo e si dice che le donne, ma- 
scolinizzandosi, hanno perduto o vanno 
perdendo gran parte del loro fascino. 
Può darsi. Ma non è questo il problema 
che mi ha indotto a scriverle e a do- 
mandarle un parere. Tanto le donne che 
gli uomini non sanno più riposare. Il 
riposo, la distensione che disintossicano 
la mente e lo spirito non sono mai com- 
piutamente raggiunti. Perchè? E’ una 
malattia? Una questione da clinîca psi- 
chiatrica? ». 

La nostra gentile lettrice ha Spina 
Nessuno più sa riposare. Se si pensa 
alle fatiche che uno fa per riposare la 

ica, si deve concludere che il ri- 
poso non esiste. In sua vece predomina 
qualcosa che assume il nome di riposo, 
ma tale non è. Guardate le strade di 
domenica. Sono percorse da colonne di 
automobili e di motociclette che si inse- 
guono come se avessero qualche impresa 
urgente da compiere o qualche traguar- 
do da raggiungere. 

Al volante delle prime e al manubrio 
delle seconde è un uomo (o una donna, 
le donne autiste crescono di ora in ora) 
col volto intento, l'occhio fisso innanzi 


(Continua a pag. seguente) 


A Porthcawl, nel Galles. meridionale, do- 
veva aver luogo un incontro di pugila pugilato 
tra il peso massimo negro Miete ph fg 
liams e l’inglese Dick Richardson. Ma 
l’ultimo momento il negro si rifiutò E 
salire sul ring. Disse che non poteva com- 
battere. « Mentre riposavo guardavo il 
soffitto — egli disse. — Apparve una 
scritta. Mi sconsigliava di combattere 
perché avrei perduto quasi certamente ». 


Una causa interessante si è svolta al tri- 
bunale di Londra al quale un marito, 
Mr. J. F. si era rivolto per ottenere il 
divorzio dalla moglie crudele che, quando 
aveva i nervi, gli lanciava contro pen- 
tole, stoviglie, posate, ecc. Però non lo 
aveva mai colpito. Il giudice sentenziò 
che una donna non poteva essere impu- 
tata di crudeltà se sbaglia il bersaglio. 


Anche il sonno aguzza l’ingegno 


< Le tribolazioni aguzzano l’ingegno » disse il nostro Manzoni. Ma anche 
il sonno può scuotere l’ingegno. Lo ha dimostrato il falegname torinese 
Antonio S., il quale per timore di non sentire la sveglia ha applicato al- 
l'orologio un minuscolo congegno collegato con il fornello elettrico su cui 
sta il pentolino del caffè e con gli interruttori della luce e della radio. 
Quando la suoneria sta per scaricarsi questi s'accendono. Il congegno 
serve anche per lo scaldabagno. L’apparecchio non costa più di 100 lire. 


A 
TEDESCHINA IN RUSSIA 
Un'attrice che si è solidamente È 
affermata in Germania è Isolde 
Chlapek. Ora andrà in Russia, 
invitata per recitare alcuni lavori 
del teatro tedesco contemporaneo. 


Una balena bianca, destinata all’acquario di Coney Island 
(Nuova York) è morta sull’aereo che la trasportava dal- 
l'Alaska. Bertha, l'avevano chiamata così, era stata cat- 
turata da un paio di settimane e pesava solo duecento 
chilogrammi. Per il trasporto era stata avvolta in coperte 
e teli che venivano bagnati ogni ora. Ma non è bastato. 


La povera bestia è spirata 45 minuti prima dell’arrivo. 


Picasso ha decorato 


il “Tempio della Pace,, 


Per il Tempio della Pace di Vallauris, 
il ridente villaggio sulla Costa Azzurra 
che egli lanciò qualche tempo fa facen- 
dolo diventare un centro turistico di pri- 
mo ordine, Pablo Picasso ha dipinto un 
grande affresco. Questo dovrebbe essere 
appunto l’esaltazione del bene che oggi 
gli uomini, con la libertà, maggiormente 
amano: la pace. Spicca nel centro la co- 
lomba che quattro figure umane, un bian- 
co, un negro, un giallo e un pellerossa, 
sostengono quasi a difenderla da ogni 
insidia. Nella foto si vedono gli operai 
intenti a mettere insieme i diversi pan- 
nelli che compongono la più recente e 
originale opera del celebre e tanto di- 
scusso pittore spagnolo. Comunque il giu- 
dizio non spetta a noi; lo potrà dare 
chiunque guardi attentamente la foto che 
presentiamo c farà una gita a Vallauris. 
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on due pittori divenuti celebri 
dopo la prima guerra mondiale 
ebbi rapporti d'amicizia prima che 
essi si dedicassero alla pittura: Mas- 
simo Campigli e Filippo De Pisis. 
Nei primi mesi del 1915, quando 
l’Italia non era ancora entrata nel 
conflitto, venne a cercarmi nella 
mia casa di Ivrea Massimo Cam- 
pigli che allora si chiamava Max 
Hilenfeld, italiano d'origine tede- 
Sca; aveva vent'anni ed era stato 
chiamato alle armi ed assegnato al 
54° Reggimento Fanteria di stanza 
nella mia città. Un soldatino bion- 
do, bianco di pelle, gentile, sempre 
sorridente. Mi portò una lettera di 
Renato Simoni che me lo racco- 
mandava. Era impiegato alla bi- 
blioteca del "Corriere della Sera". 
Lo invitai spesso. Io ero sposato 
da tre anni ed ancora non era nato 
il mio figliuolo. Diverme simpatico 
anche ai miei amici. Diceva di ave- 
re passione per il giornalismo. Non 
fece mai la piü vaga allusione alla 
possibilità di darsi alla pittura. Po- 
co loquace, discreto, alquanto timi- 
do. Lasció Ivrea coi primi contin- 
genti che furono mandati al fronte 
appena scoppió la guerra, in mag- 
gio. Per parecchi anni, anche dopo 
che la guerra fu passata, non ne 
sentii piü parlare, finché un giorno, 
aperta una rivista, con stupore les- 
si il suo nome sotto la sua foto- 
grafia e vidi riprodotti alcuni suoi 
quadri raffiguranti quelle stranis- 
sime donnette ch'egli ama dipinge- 
re e che sono poi sempre rimaste 
la sua principale caratteristica. A 
Parigi, dove aveva abitato dopo la 
guerra era divenuto pittore d'avan- 
guardia, con fortuna. Lo incontrai 
poi qualche volta, a Milano. 
Prima ancora. del successo del 
Figlio inquieto, e più precisamente 
dopo la pubblicazione del mio ro- 
manzo Pia e del volume di novelle 
Ragnatele, nel 1914 ricevetti lette- 
re ammirative da alcuni giovani 
scrittori ferraresi di cui uno, Cor- 
rado Govoni, già notissimo come 
poeta futurista: gli altri tre erano 
Giuseppe Ravegnani, Alberto Nep- 
pi e Filippo Tibertelli De Pisis; an- 
che quest’ultimo tentava i suoi pri- 
mi passi come scrittore, come poe- 
ta; nulla — almeno per quel che 
mi risulta — aveva mai fatto sup- 
porre ch’egli avesse disposizioni o 
ambizioni per la pittura. Serbo del- 
le fotografie molto caratteristiche 
di quegli amici ferraresi: una di 
Govoni ventenne, in abito grigio, 


colletto inamidato a punte, bom- 
betta nera in testa, faccetta gla- 
bra, rubiconda; e una di De Pisis 
ravvolto in una specie di toga dal 
vasto collo di pizzo bianco, bella 
testa di giovinetto intelligente, dai 
molti capelli alti sulla vasta fron- 
te;. sta lievemente appoggiato a un 
pesante leggio di chiesa su cui è 
aperto un messale ed ai piedi ha 
una lampada a olio, a tre becchi. 
Riflessi di dannunzianesimo da cui 
quasi tutti i giovani, a quel tempo, 
erano tocchi. Ma i nostri rapporti 
d’allora furono solo epistolari. Per- 
sonalmente conobbi De Pisis dopo 
che era già diventato un celebre 


Un tipico quadro di De Pisis 


pittore. Anche lui, come Campi- 
gli, si era trasferito a Parigi dopo 
la guerra. E Parigi gli dette la pri- 
ma fama. Non ebbi poi mai — mio 
malgrado — occasione di incontrar- 
mi spesso con lui. Una volta venne 
a trovarmi a Portofino; appena en- 
trato nellanticamera della mia ca- 
sa, il suo sguardo si fermó su una 
stampa del Tiepolo raffigurante la 
testa di un cosacco: 

— Se non fosse di Tiepolo — 
disse — potrebbe essere di De Pisis. 

Ma Cocò, il suo pappagallo, spa- 
ventato dall'urlo di un motoscafo, 
cadde nell’acqua del porticciolo ed 
affogò. E allora De Pisis se ne an- 
dò da Portofino, indignato. Nè ebbi 
mai più occasione di vederlo, dopo 
d'allora. 

Di tutte le arti confesso che la 
pittura — con mio rammarico — è 


DALL’ALMANACCO DI GOTTA 


- De Pisis, Campigli e altri artisti 


quella che capisco meno. Sarà la 
più aristocratica, come afferma ta- 
luno, appunto perchè è la meno 
compresa dalle maggioranze (v’ha 
perfino chi afferma che per capire 
la pittura bisogna essere pittori). 
Ma io dell’arte ho un concetto uni- 
versalistico; essa è tanto più gran- 
de quanto arriva a più gente, colta 
ed incolta. 

Tuttavia amo i pittori. I miei più 
grandi amici, nel campo dell’arte, 
sono stati pittori. Ne ho frequenta- 
to il folto gruppo ch’era a Milano 
nell’immediato dopoguerra quando 
anche per essi splendette un po’ di 
fortuna (intendo dire fortuna econo- 
mica) perchè nell'euforia della vit- 
toria anche i ceti medi godettero di 
spendere quel che durante la guerra 
avevano guadagnato. E quindi fio- 
rire di mostre, nelle quali quasi tut- 
tii pittori vendettero i loro quadri, 
commissioni di ritratti per sale da 
pranzo e di affreschi per ville e vil- 
lette « novecento ». La più quotata 
delle gallerie di Milano, quella del 
sigmor Pesaro, nel 1920 vendette 
quadri di Ettore Tito per quasi un 
milione di lire, somma enorme per 
quei tempi. E quasi tutti i migliori 
pittori d’allora esposero da Pesaro 
con successo: Alciati, Amisani, To- 
si, Carrà, Sironi, Cascella, Brescia- 
ni, Funi, Salietti, Prada, Semeghi- 
ni, Brass, Tallone, Selvatico, Cinot- 
ti, Cambon, Zanetti-Zilla, Marus- 
sigh, Martini, Steffenini, Anselmo 
Bucci, Vellani-Marchi e tanti altri. 

Tutti i sunnominati abitavano a 
Milano frequentavano il Cova, il 


. Savini, i teatri e i principali ritrovi 


della città, discutevano, si accapi- 
gliavano, si raccoglievano spesso 
per lieti simposii in trattorie carat- 
teristiche. Oh, le liete cene sotto le 


* volte secentesche dell’antico Boece 


di Via Borgogna! Le tavolate di 
quaranta, cinquanta commensali, 
gli scherzi, le risate! Le capeggia- 
va Raffaele Calzini novelliere ma 
anche critico d’arte e perciò in gran 
dimestichezza coi pittori: pieno di 
spirito, allegrissimo, simpatico a 
tutti. È 
Dei disegnatori e illustratori ri- 
cordo Marcello Dudovic, Enrico 
Sacchetti, Renzo Ventura. Bell’uo- 
mo, elegante il primo, estrosissimo 
il secondo, spirito bizzarro, tipica- 
mente toscano, ottimo scrittore ol- 
trechè disegnatore; randagio il ter- 
zo, l’uomo ch’io abbia conosciuto 
più fedele alla vie de bohème. 
Salvator Gotta 
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anche 


il buongustaio... 


e. apprezza l'ottimo 


LESSO GALBANI 


per le sue tre 


fondamentali qualità : 


molta polpa 
poca gelatina 
niente grasso 


e, del pari, chi è con lui 
o a bordo di un’automobile 
o a cavalcioni del dop- 
pio sedile delle motociclette. 
Tutti volti assorti, nervi tesi, 
cuori sospesi, tutti ugual- 
mente preoccupati delle in- 
sidie della strada. E’ riposo 
quello? No: è ancora consu- 
mo di energie. 

Restare in casa, leggere, 
placare le ansietà, le ama- 
rezze che ci hanno accompa- 
gnato durante la settimana 
per tirare quattro paghe per 
il lesso, non è possibile. Via, 
via, andare, filare, correre, 
correre sempre di più, vede- 
re, questo il programma dei 
giorni festivi. E la sera si 
torna stanchi e l'indomani si 
va al lavoro con fatica, con 
riluttanza, magari con rab- 
bia. Gli uomini starebbero 
meglio, la società sarebbe 
più tranquilla, se tutti ap- 
prendessero a riposare. 

I Romani che sapevano vi- 
vere si godevano il loro 
otium, il loro ozio, che non 
è affatto il padre dei vizi 
quando i vizi non sono, a lo- 
ro volta, padri dell’ozio. 


Il signor Pietro Borlendi 
di Bologna ci scrive: « Vor- 
rei sapere, ma con preci- 
sione, se le ”cartoline del 
pubblico” sono proprio dei 
lettori o se le fate in reda- 
zione” ». Caro signor Borlen- 


di, le cartoline pubblicate 


sono tutte dei lettori che ce 


ne mandano migliaia al me- ' 


se e da ogni parte d'Italia e 
dall'Estero. Mille lire allet- 
tano i concorrenti. Ma molti 
ne mandano di troppo lun- 
ghe e anche di quelle che 
già circolavano ai tempi di 
Re Pipino. Noi scegliamo tra 
quelle che il pubblico ci 


manda. La scelta dipende . 


dalla Commissione apposita- 
mente costituita. Quando 
qualche lettore schizzinoso 
ci scrive dicendo che talune 
«cartoline » sono vecchie e 
talune di scarso spirito, noi 
non possiamo che confer- 
margli che le cartoline sono 
tutte del pubblico. E’ Par- 
guzia del pubblico che si ri- 
M nelle nostre carto- 
e. 
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Supplemento settimanale il- 
lustrato del nuovo « Corrie- 
re della Sera » - Redazione, 
Amministrazione e Tipogra- 
ia . Via Solferino 28 - Mi- 
ano - Spedizione in abbo- 
namento postale - Groppo 2 
Conto corr. postale n. 3/533. 


Abbon. | Anno | Sem. |Trim. 
ITALIA |L.1870]L.1000|L.535 
*ESTERO |L.3430|L.1780]|L.925 


(*) Stati aderenti alla Con- 
venzione 1947. Essendo al- 
l'esame del competente Mi- 
nistero un ricorso tendente 
all'ottenimento di una mag- 
gior riduzione della tariffa 
postale, si informa che, nel 
caso di favorevole accogli- 
mento del ricorso stesso, le 
durate degli abbonamenti 
saranno proporzionalmente 
prorogate. 
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LESSO 


GALBANI 


CAPE _ 
CANAVERAL 


Una parete vinta col trapano elettrico 


Quattro giovani rocciatori, due tedeschi e due austriaci, 
dopo quattro giorni e quattro notti di arrampicata, hanno 
superato la parete Nord della Cima Grande di Lavaredo, 
già vinta nellagosto del 1933 da Emilio Comici e dai fra- 
. telli Angelo e Giuseppe Dimai. Le cordate, guidate da 
Dieter Hasse di Berlino e da Sepp Lehner di Rosenheim 
(Baviera) hanno scalato la spaventosa muraglia aprendo 
una via nuova (a sin. di quella seguita finora) piantando 
250 chiodi normali é usando 15 chiodi a espansione, inseriti 
in fori praticati con trapano elettrico azionato da bat- 
terie, L'impresa susciterà certamente vivaci polemiche tra 
gli arrampicatori per l’uso di un mezzo così singolare. 


Un missile intercontinentale con a bordo un topo vivo 
percorre 9600 chilometri prima di cadere nell Atlantico 


La notte del 10 luglio dalla base sperimentale di Cape 
Canaveral (Florida), è stato lanciato un razzo bali- 
stico intercontinentale, a 9600 km. di distanza, Nel. 
logiva era anche un topo vivo. Il missile è del tipo 
« Thor-Able »; è cioè il prodotto della combinazione 
del « Thor » e del « Vanguard »; del primo è stato uti- 
lizzato il primo stadio; dell’altro il secondo, modifi- 
cato, Il nome di « Thor-Able » gli deriva dal fatto che 
il missile è stato creato nel quadro del progetto Able, 
il quale riguarda esperimenti di ricupero, ricupero 


ARRISCHIA LA VITA 


Presso Londra, un coraggioso ferroviere, Thomas Ashby, ha salvato la vita a un viag- 
giatore, Michael Sullivan, caduto da un vagone tra due rotaie percorse da corrente 
elettrica. L’Ashby scorse il Sullivan tramortito pochi secondi prima che passasse un con- 
voglio su un vicino binario. Ebbe paura che il rumoroso passaggio del treno potesse far 
rinvenire il viaggiatore e fargli compiere un movimento fatale. Con un balzo saltò sul 
corpo del Sullivan, gli si distese sopra immobilizzandolo poi, passato il convoglio, si alzò 


che costituisce appunto uno dei principali obiettivi del 
lancio. Il minuscolo passeggero è stato battezzato 
« Mia », sigla risultante dalle iniziali delle parole «Mou- 
se in Able» (Topo nel razzo Able). Il volo si è effet- 
tuato in tre fasi: il primo e secondo stadio hanno por- 
tato l'ogiva fino alla quota necessaria perchè ricadesse 
in un determinato punto; si è aperto poi un paraca- 
dute che ha consentito all’ogiva di scendere nell’Atlan- 
tico del Sud dove sarà ricuperata grazie agli speciali 
strumenti e alla radio trasmittente ch’essa contiene. 


Sul circuito di Reims è 
morto Luigi Musso, uno 
dei più giovani e valo- 
rosi campioni del vo- 
lante. Lanciato all’inse- 
guimento dell'amico e 
rivale Hawthorn, af- 
frontò una curva a ol- 
tre 250 km. L'eccessiva 
velocità gli impedì di 
dominare la macchina 
che sbandò, s'impenno e 
si capovolse fuori della 
pista. Un disperato in- 
tervento chirurgico non 
potè salvare il gene- 
roso corridore romano. 


IAGGIATORE 


e con l’aiuto di un facchino portò il Sullivan, che si era svegliato, sul marciapiede. 


| AEREO U.S.A. 
COLPITO DAI MIE 


Sono tornati a Wiesba- 
den (Germania Occ) i 
| nove aviatori componenti 
i l'equipaggio dell'aereo da 
trasporto costretto da cac- 
cia sovietici ad atterrare 
in Armenia. Due ufficiali 
hanno dichiarato che il 
loro apparecchio compiva 
un normale volo da Wies- 
baden a Teheran per pro- 
seguire poi per il Pakistan 
e che in seguito alle sfa- 
vorevoli condizioni meteo- 
rologiche persero la rot- 
ta ed entrarono nello spa- 
zio aereo sovietico. Due 
« Mig » russi diressero im- 
mediatamente il fuoco 
contro l’aereo americano 
che s’incendiava. Dei no- 
ve uomini cinque si lan- 
ciavano col paracadute; 
gli altri quattro riusciva- 
no a compiere un atter- 
raggio di fortuna su un 
piccolo aeroporto, L'appa- 
recchio piü tardi esplose. 
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Semplice il segreto delle 
Il fascino si può acquistare? 


Certamente. Ma per prima cosa bisogna imparare a conoscere se stessi, così 


s fatalissime,, 


da poter coltivare e mettere in luce le proprie qualità migliori. La bellezza 


fisica è un elemento importantissimo ma in certi casi se ne può fare a meno. 


desso che l'estate avanza e la grande stagione della 
A. villeggiatura è in pieno sviluppo, sia al mare che 

ai monti, un fenomeno che prima rimaneva circo- 
Scritto in ambienti più o meno limitati s'impone anche 
allo sguardo del più distratto osservatore, tanta è la pre- 
potenza con cui salta agli occhi. Voglio parlare di quel 
certo « nonsochè », di quella misteriosa qualità che comu- 
nemente viene chiamata «fascino ». 


Osservato da vicino, il fe- 
nomeno si rivela subito tut- 
t’altro che semplice. Infatti 
non è mica vero, per esem- 
pio, che in un gruppo di 
donne quella dotata di un 
fascino maggiore sia proprio 
e sempre la più bella. A vol- 
. te, anzi, si rimane sconcerta- 
ti nel constatare come gli 
uomini facciano la ruota 
nientemeno. che intorno a 
una ‘bruttina dall’aria insi- 
gnificante mentre lasciano 
da parte pezzi di figliole do- 
tate di tutti gli attributi atti 
a far colpo. : 

. Lo stupore. scompare, pe- 
rò, quando si entra nel vivo 
del « gioco ». Infatti, ad-av- 
' vicinarla, la bruttina rivela 
di possedere in sommo gra- 
do là capacità di attirare gli 
‘uomini mediante una specie 
di magico richiamo che li 
rende sensibili a qualità che 
‘ appartengono più allo spiri- 
to che al fisico. 

, Ma guardiamo un momen- 
to al significato stesso della 
parola con la quale noi co- 
munemente indichiamo il 
fenomeno. Fascino vuol dire 
'malia, incantamento, picco- 
lo atto di stregoneria. Non 
per nulla i nostri antichi 
poeti ponevano la sua sede 
negli occhi e dicevano che 


dalle pupille maliarde si par- 


tivano gli « spiritelli » d'amo- 
re che andavano poi a feri- 
re i cuori sensibili dei « fini 
amanti ». 
Così stando le cose, è sen- 
z'altro un segno di scarsa 
.immaginazione sostenere, co- 


me purtroppo oggi fanno. 


molti sotto le suggestioni del 
divismo cinematografico, che 
| il fascino è in stretta rela- 
zione con la circonferenza 


‘ del petto e la lunghezza e. 
perfezione delle gambe. Cer-. 


to, una Marilyn Monroe e 
una Brigitte Bardot non la- 
sciano - indifferenti chi Je 
guarda (sarebbe il colmo!) 
ma col doppio decimetro, 
tanto per rimanere nel cam- 
po del cinema, non si spie- 
gano una Giulietta Masina 
o una Maria Schell. 

E allora? 

Le mie gentili lettrici ab- 
biano un momentino di pa- 


.. Zienza e, magari, diano .in- 


tanto una sbirciatina allo 
specchio. 
mettere che l'esame anche 


Vogliamo . scom-. 


EE RETE ZE scr n aem rea tama TIRI TTT PO e I 


più spietato rivelerà alla 
fine dei lati positivi? Infat- 
ti se è vero, come sostiene 
un antico proverbio, che non 
cè povero così povero che 
non possegga almeno una 
cicca di sigaretta da offrire 
a un amico, è altrettanto 
vero che non esiste donna 
completamente sprovvista di 
fascino. 

La mia affermazione po- 
trà sembrare azzardata, ma 
e tutt'altro che tale. Essa si 
basa su una constatazione 
inoppugnabile: il fascino non 
è una qualità che si acqui- 
sta con la nascita e amen. 
Al contrario, esso è il risul- 
tato ultimo di una lunga e 
paziente fatica, di una sem- 
pre più approfondita cono- 
scenza della propria perso- 
nalità. 

Ecco un punto da tenere 
ben presente: bisogna cono- 
scersi per far colpo sugli al- 
tri, che poi significa anche 


‘mettere in valore le proprie 


qualità. Ho detto che il fa- 
scino appartiene in parte al 
fisico e in parte allo spirito. 
Ma questi due elementi del- 
la nostra. personalità vanno 


coltivati e messi in luce nei: 


loro”lati migliori. Una don- 
na elegante, infatti, vale as- 
sai di più che una donna 
sciatta e volgare; anche se 
quest’ultima possiede un cor- 
po invidiabile, i 

Non mi azzardo a-soste- 
nere che madre Natura ci 
ha trattati tutti allo stes- 
so modo, cioè con assoluta 


imparzialità, ma non riesco, 


a essere pessimista in mate- 
ria di fascino. Ciascuno’ di 
noi riceve in dono una carta 
che, se giocata al momento 
opportuno e con giudizio, ma 
anche .con un po’ di co- 
raggio, può darci risultati 
che meraviglieranno noi per 
primi. 

Volete un esempio classico 
di quello che dico? Eccolo: 
Margherita. Bellisle, sopran- 
nominata Bellilote, passata 
ala storia come la prima 
amante di Napoleone. Ebbe- 
ne, questa donna che fece 
delirare gli uomini & decine, 
che anche nei frangenti piü 
drammatici riuscì sempre ‘a 
cavarsela senza danno, que- 
sta donna che fino alla tar- 
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da età conservò un fascino 
cui pochi sapevano sottrarsi, 
era una semplice sartina, né 
più bella né più istruita del- 
le altre ragazze che, come 
lei, erano impiegate nel « la- 
boratorio » della signora Fou- 
rès, a Carcassonne, quando 
un giorno del 1797 vi fece 
la sua comparsa un giovane 
sottotenente. È 

Qual era, dunque, il se- 
greto che portò Bellilote in 
cima alla scala del successo 
e a rimanervi anche quando 
molte.sue più agguerrite ri- 
vali erano già da tempo pre- 
cipitate al fondo? Nient’al- 
tro che questo: la gioia di 
vivere. Anche quando diven- 
ne una gran dama, la sarti- 
na di Carcassonne non- fu 
mai una brillante conversa- 
trice né una donna supre- 
mamente bella, Ma gli uomi- 
ni la cercavano perchè sa- 
peva ridere e sorridere, per- 
ché accanto a lei si ritrova- 
vano giovani, felici soprat- 
tutto di una cosa: stare al 
mondo e. yolersi bene. 

A volte, quando» noi ve- 
diamo una persona avere 
successo, pénsiamo a quali- 
tà misteriose o ad oscuri 
traffici e. ci diciamo che è 
nostro destino rimanere nel- 
Yombra, Invece spesso il 
«mistero» non esiste e le 
ragioni occulte che andiamo 
cercando stanno li spampa- 
nate al sole. Perché quella 
tale ragazza, a esempio, -è 
ricercata da tutte le comi- 
tive e deve fare una fatica 
del diavolo per non essere 
sopraffatta dagli inviti che le 
piovono addosso? Forse che 
possiede qualche «filtro» 
segreto che calamita gli uo- 
mini? Ma neanche r so- 
gno! La verità- è pe 0 ba- 
nale: la ragazza in questio- 
ne sa come va trattata la 
gente e riesce a essere pre- 
sente dappertutto senza mai 
dar l'impressione.di strafare. 

Voglio adesso riferire un 
caso-di cui sono stato testi- 
mone diretto. Qualche anno 
fa era celebre, a Milano, il 


salotto di una giovane signo-. 


ra che si piccava di letteratu- 
ra. Come essa facesse ad ac- 
caparrarsi, per le sue serate, 
anche i personaggi piü scor- 
butici e ostentatamente .re- 
frattari a ogni sorta di mon- 
danità, era un segreto che 
molte rivali le: invidiavano. 
Incuriosito, quando varcai 
lambita soglia cercai anch'io 
di scoprire le ragioni miste- 
riose di quel fascino tanto 
indiscutibile quanto inspie- 
gabile. Contrariamente alla 
mia aspettativa, la ricerca 


non fu lunga, Guidato da 
un maturo collega, non tar- 
dai a mettere le mani sulla 
verità: il fascino della pa- 
drona di casa era stretta- 
mente legato a certi squisi- 
ti manicaretti che un vec- 
chio cuoco, di cui era gelo- 
sissima, le preparava in 
esclusiva! 

Ho riferito questo curioso 
episodio non per abbattere 


un mito ma semplicemente. 


per ricordare alle lettrici 
della « Domenica», con un 
esempio lampante, un’antica 
verità. Questa: che spesso e 
volentieri la «facciata» è 
una cosa e l«interno» è 
un'altra, 

Tornando alla questione 
del fascino dirò che l'estate, 
con la villeggiatura e la vita 
all'aperto, è un'ottima occa- 
sione per sperimentare le 


“proprie carte. Dopotutto, il 


gioco è legittimo e stuzzi- 
cante. E poterlo vincere fa 


sempre piacere. ` ^ 
come ci si deve rego- 


lare? 


Poiché, come ho: detto in - 


precedenza, in gran parte il 
fascino si acquista mediante 
lopportuna e sapiente. va- 
.lorizzazione di quelle qualità 
che ciascuno di noi possiede, 
chi non è bella può sempre 
diventare un «tipo»; chi 
non :sa parlare può sempre 
seguire l esempio di Edy 


‘Campagnoli; chi sa sorride- 


re con dolcezza faccia pro- 
‘pria la lezione di Marisa Bor- 
roni, la. simpatica annuncia- 
trice della televisione. 

A questo punto, mi par 
già di sentire una voce stiz- 


zita che grida: «Scusi, ma: 


lei a che gioco sta giocan- 
do? Ha parlato del fascino 
in generale, però ha sempre 
dimenticato gli uomini. Per- 
chè?. Che significa questa 
voluta parzialità? ». 

Rispondo: « Ho taciuto de- 
gli uomini perchè essi, e mi 
metto nel mazzo io per pri- 
mo, sono tutti aàrciconvinti 
di possedere un fascino irre- 
sistibile. A che pro sprecare 
dei consigli, dunque? Avrei 
dovuto, piuttosto, dire alle 
mie lettrici che di tutte le 
armi in loro possesso la più 
sicura per conquistare un 
uomo è quella, subdola, di 
convincerlo che è un indivi- 
duo unico, dotato di un fa- 
scino eccezionale. Ma non 
me la sono sentita di svelare 
loro questo segreto. Dopo- 
tutto, un po’ di solidarietà 
maschile, signori, che dia- 
mine! ». 


Giuseppe Grieco . 


. Lo fanno 
Ostentare: Ho aA 


ostenta la propria bellez- 


za, la propria cultura, la- 


propria generosità. C'é 
chi arriva a far l'elemosi- 
na soltanto se qualcuno 
lo guarda, e poichè l’o- 
stentazione è figlia primo- 
genita della vanità e del- 
l’artificio, diremo ch’è un 


difetto antipatico. Chi ha 
tanto bisogno di far sape- 
re al prossimo i suoi me- 
riti, evidentemente è po- 
co sicuro che costui ne sa- 
rebbe colpito alla sempli- 
ce osservazione: in altre 


parole, sono meriti di 
scarso peso, 


‘Tas Anche se siete 
Ostile: in collera con 
qualcuno, o se vi sentite 


ingiustamente offese da 


qualche parola o gesto, 
non assumete l’aria e il 
tono ostili, tanto sgrade- 


voli in una donna. Non , 


abbiate quell’atteggiamen- 
to fra scettico e aggressi- 
vo, che non vi si addice 
esteticamente e vi. nuoce 
femminilmente come po- 
che altre cose, Meglio, se 
lo ritenete proprio neces- 
sario, una franca spiega- 
zione e il buonumore ri- 
conquistato, 


e ° E Montai- 
Ostinazione: sit 


ne ha fatto mistero: l’o- 
stinazione è il più sicuro 


indice di stoltezza. A buon 


intenditor, poche parole.. 


E soprattutto non confon- 
detela, per carità, con. la 
forza di volontà e la per- 
severanza. Non sono nep- 


. pure lontane parenti. 


: ,. Se apprez- 
Ostriche: 72,17 sr 
sito mollusco, saprete an- 
che quanto è pericoloso 
se non è freschissimo. Ri- 
nunciate a mangiarne se 
non siete nel luogo adat- 
to e non potete giurare 
‘sull’onestà del cuoco. Le 
intossicazioni da mollu- 


Schi sono terribili, e tal-. 


volta si arriva a contrar- 


re il tifo. Le ostriche si_ 


mangiano a dozzine e 
mezze dozzine; con pepe, 
sale e limone, Si portano 
alla bocca con due dita, 


se si è privi dell'apposita. 


forchettina. 


 Ostruzionismo: N 
di peggio, in una fami. : 


glia, una comitiva o qual- 
“siasi © 
sona che alla proposta di 
uscire dichiara che sta be- 
ne in casa, alla richiesta 
di stare in casa giura che 
non resiste altri cinque 
minuti fra quattro mura, 
ch’è sempre all’opposizio- 


ne -— ed esclusivamente - 


per cattivo carattere e 
per partito preso — si 
renderà ben presto tal- 
«mente insoffribile che più 


x Ozio: 


ine. La per- 


nessuno le fornirà occa- 
sione di fare, appunto, 
dell ostruzionismo, Sarà 
lasciata sola. 


. Se ottenete 
Ottenere: recipe n 
che avete richiesto, non 
mancate poi di esprimere 
la vostra gratitudine a 
chi si è interposto a vo- 
stro vantaggio. Ci sono 
diversi modi per ottenere 
quello che si vuole, ma è 
bene tener presente che i 
calcoli troppo precisi so- 
no infallibilmente sbaglia- 
ti: infatti manca loro un 
importante fattore spon- 
taneo, cioè il tener conto 
dell’imprevisto. Che veri- 
ficandosi puntualmente, 
quasi per rivalsa, sconvol- 


. ge tutti i piani, Meglio 


cercare di ottenere quel 
che si desidera con mezzi 
più sinceri. 


SES . Un carat- 
Ottimista: tate CUI 
mista è la più grande for- 
tuna che si possa avere 
nascendo, superiore certo 
a infiniti doni che la na- 
tura talvolta largisce. La 
possibilità, la disposizione 
a veder sempre le cose nel 
loro aspetto migliore e 


più promettente, il fatto 
di non scoraggiarsi, di 


non perdersi d’animo, di 
credere sempre in un fu- 
turo che in qualche mo- 
do ci ripagherà delle pre- 
senti amarezze, è un be- 
neficio immenso non sol- 
tanto per lottimista ma 
anche per chi gli vive ac- 
canto. L’ottimismo non si 
conquista-.così come non 
si vince il pessimismo, 
salvo rare eccezioni. Ci si 


. nasce e basta. 


*&4. Bisogna ras- 
Ottusità: segnarsi e 
convincersi che gran par- 
te delle persone fa quel 
che à noi non sembra 
giusto o agisce male sen- 
za cattiva volontà, senza 
intenzione dispettosa: per 
semplice invincibile ottu- 


sità: L'ottuso crederà sem- : 


pre di capire, di aver im- 
parato, di saper tutto be- 
nissimo: e invece sarà il 
contrario. Inoltre, man- 
cherà di delicatezza, di 
sensibilità, di comprensio- 
ne: e. sono tutte cose che 
sinsegnano male quando 
non esiste almeno una 
piccola disposizione natu- 
rale. 


Tutti sappiamo 
che è il padre 
dei vizi. Spesso siamo 


tentati di porlo in dub- 


bio, quest’ozio irraggiun- 


gibile: ci appare il sedu- 


centissimo fratello di tut- 
ti i piaceri e di tutte le 
attrazioni possibili. Que- 
sto, naturalmente, finchè 
siamo occupatissimi.. Al. 
trimenti, è fuor di dubbio, 
l’ozio perde ogni attrat- 
tiva. à 
Mariagloria 


aprile 1921, possiede una voce calda e sensuale 


N illa Pizzi è nata a Sant'Agata Bolognese il 16 


e viene comunemente indicata come la « signora 
della canzone ». Ma il successo internazionale non 
ne ha fatto una diva nel senso deteriore della pa- 
rola. A parlarle anche per pochi minuti, dietro la 
cantante famosa fa capolino la ragazza del popolo, 
che ha lottato duramente per conquistare la posi- 
zione di privilegio che oggi le permette di abitare 


in uno splendido apparta- 
mento sulle pendici di 
Monte Mario, a Roma. 

Il suo nome vero è Dio- 
nilla, ma ormai nessuno 
se ne ricorda più, così come 
è difficile, oggi, immaginare 
la sua infanzia paesana. A 
telefonarle, infatti, accade 
di sentirsi rispondere tran- 
quillamente che la padrona 
di casa è appena partita per 
Australia, oppure che le di- 
spiace ma non può ricevere 
subito il giornalista perchè 
solo da poche ore è rientra- 
ta per via aerea da una este- 
nuante tournée nel Sud 
America. 


Ma se Nilla è spesso as- 
sente dall’Italia -a vigilare 
sulla sua fama stanno, 
sempre all’erta, migliaia di 
« moschettieri » (così si chia- 
mano i suoi fanatici ammi- 
ratori), i quali al minimo 
« allarme » scendono in cam- 
po armati di fierissimi pro- 
positi vendicatori. Quando i 
rapporti tra la radio e la 
cantante divennero piutto- 
sto scorbutici, per esempio, 
i «moschettieri » iniziarono 
la campagna delle « carto- 
nille » e non si placarono se 
non quando cominciarono a 
vedere i frutti della loro 
azione di massa. 


Le «cartonille » sono una 
curiosa invenzione che me- 
rita di essere illustrata. Si 
tratta di comuni cartoline 
postali sulle quali, al posto 
del francobollo, viene incol- 
lato un ritrattino di Nilla 
Pizzi. Un altro ritratto, più 
grande, è collocato poi nel- 
la parte destinata alle co- 
municazioni di chi scrive. 
Secondo l’estro e la fantasia 
del mittente, in aggiunta al 
secondo ritratto figurano 
frasi e slogans destinati a 
far colpo su chi riceve la 
« cartonilla ». 

Il flusso delle « cartonil- 
le» si svolge comunemente 
in due direzioni: verso la 
cantante per attestarle l'in- 
crollabile devozione e ver- 
so i nemici di Nilla (veri 
e presunti) per coprirli di 
insulti e di minacce. A su- 
scitare un’ondata di « carto- 
nille » basta talvolta un in- 
cauto elogio pubblico di To- 
nina Torrielli, l’ex-caramel- 
laia di Novi Ligure ed at- 
tualmente rivale numero 


uno della «signora della 
canzone ». 

A proposito della « batta- 
glia » che si combatte fra le 
due «primedonne» della 
musica leggera italiana, ba- 
sterà qui ricordare che qual- 
che mese fa i tifosi di Toni- 
na bucarono, a Roma, le 
gomme della macchina di 
Nilla per non farla arrivare 
in tempo a una trasmissio- 
ne importante. 

Naturalmente, la rivalità 
è negata dalle due interes- 
sàte, le quali affettano uf- 
ficialmente: di nutrire la 
massima stima reciproca. 
Ma durante l'ultimo festival 
di Sanremo, pur essendovi 
presenti tutte e due, tra l'al- 
tro. impegnate al successo 
della medesima canzone, 
L’edera, mostrarono a tal 
punto di ignorarsi che di 
recente la Torrielli ha potu- 
to dichiarare con candore: 
« Nilla? Si, è stata a Sanre- 
mo con me, però io non l’ho 
mai veduta ». 

Come ogni cantante che si 
rispetti, anche ‘Nilla ha la 
sua «canzone-sigla», cioè 
una composizione stretta- 
mente legata al suo nome e 
che ha acquistato la celebri- 
tà soprattutto attraverso le 
sue interpretazioni. Questa 
canzone è Grazie dei fior, 
con la quale Nilla vinse il 
primo festival di Sanremo, 
nel 1951, guadagnandosi ap- 
punto il titolo di «signora 
della canzone ». 

Tuttavia, pur essendo spe- 
cializzata nell’interpretazio- 
ne di ritmi lenti e appassio- 
nati, Nilla riesce molto bene 
anche nelle composizioni al- 
legre, tanto che molti l'han- 
no ammirata in Papaveri e 
papere, o addirittura in Sca- 
pricciatiello. Di recente, poi, 
si è cimentata con successo 
perfino nel jazz, strappando 
gli applausi agli ascoltatori 
più prevenuti. Tale facilità 


di passaggio da un genere 
di canzoni all’altro è, oltre- 
tutto, il risultato di una lun- 
ga esperienza e di uno studio 
assiduo che hanno fatto di 
Nilla la più completa can- 
tante di musica leggera che 
esista oggi in Italia. 
Questo non vuol dire, pe- 
rò, che Nilla possa essere 
definita, come pretendono 
alcuni suoi incauti ammira- 
tori, una «rinnovatrice » 
della canzone. Al contrario, 
il «fenomeno» Nilla Pizzi 
è tipicamente italiano e tra- 
dizionale. Il maestro Tito 
Petralia, che nel 1944 la 
« epurò » dalla radio perchè 
la sua voce gli parve troppo 
«americaneggiante », evi- 
dentemente prese un gran- 
chio. Quando canta, qualun- 
que sia il tipo della canzone 
che è chiamata a interpre- 
tare, Nilla vi mette dentro 
l’anima del nostro popolo, la 
sua «fame» di « ammore » 
(con due «mm », mi racco- 
mando!) e di « sentimento », 
la sua malinconia che tra- 
passa facilmente in una ir- 
refrenabile gioia di vivere. 


Il suo segreto 


E’ un segreto, quello di 
Nilla, che tutte le colleghe 
le invidiano ma che. nes- 
suna di esse è riuscita an- 
cora a penetrare: e isarà 
magari soltanto il fatto 
che Nilla possiede una na- 
tura più ricca e che ha sof- 
ferto di più, come donna. 
Quando cominciò a cantare, 
infatti, aveva già alle spalle 
un matrimonio disgraziato, 
durato appena dieci giorni, 
nemmeno il tempo di una 
decente luna di miele. 

Ma procediamo con ordi- 
ne. Nilla Pizzi, dunque, nac- 
que 37 anni fa a Sant'Aga- 


]° 


ta Bolognese. Figlia di ge- 
nitori giovanissimi (quando 
si erano sposati, il padre 
aveva 22 anni e la madre ne 
aveva 18), crebbe in un'at- 
mosfera gaia e serena, che 
ne accentuò il carattere na- 
turalmente allegro. Dotata 
di una vocetta stridula e 
priva di grazia, la piccola 
Dionila turbò a lungo le 
orecchie della monache del- 
l’asilo, che invano cercarono 
di farla cantare sottovoce. 
Poi, come talvolta accade 
nell’infanzia, di colpo la vo- 
ce mutò, divenne armonio- 
sa e gradevole e l’ostinata 
strimpellatrice si vide pro- 
mossa a far parte del coro 
della scuola elementare. 

Ma in casa Pizzi non c’era 
tempo per le frascherie e i 
sogni di gloria. A 15 anni 
Dionilla dovette pensare a 
scegliersi un mestiere. Entrò 
come « piccinina » nel « la- 
boratorio » della signorina 
Rosa, la sarta più importan- 
te di Sant'Agata Bolognese, 
dove fu adibita a cucire i 
bottoni. Per tenere allegre 
le «sue» ragazze, la signo- 
rina Rosa aveva installato 
un apparecchio radio nel 
«laboratorio» e lasciava che 
suonasse a tutto volume 

quando c’erano programmi 
di canzonette. Così Dionilla 
si fece agevolmente una cul- 
tura in materia di musica 
leggera. 

Come tutte le ragazze del 
paese, la domenica Dionilla 
andava a ballare in una sa- 
la popolare. Qui un giorno, 
e precisamente il 4 aprile 
1938, incontrò un giovane 
bolognese che la colpì pro- 
fondamente. La presenta- 
zione fu piuttosto buffa. 
«Permette? — fece il bel 
ragazzo, — Pizzi ». Dionilla, 
guardandolo negli occhi, ri- 
spose: « Piacere, Pizzi ». Un 
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Uduunon 


dolori periodici 


“in pochi minuti toglie ogni dolore” 


Le “cartonille” 
in difesa di Nilla 


(Continuazione dalla pag. precedente) 


attimo di disorientamento e 
poi tutti e due scoppiarono 
a ridere: avevano capito 
che non si trattava di uno 
scherzo e che davvero pos- 
sedevano lo stesso cogno- 
me. 

Un anno dopo Dionilla e 
Giorgio Pizzi (così si chia- 
mava il giovane) conclude- 
vano con un matrimonio la 
loro vicenda d’amore. Ma si 
trattò di una unione disgra- 
ziata. Quasi subito i due spo- 
sini si accorsero di non es- 
sere assolutamente fatti 
l’uno per l’altra. Di comune 
accordo se ne andarono cia- 
scuno per conto suo e nel 
1941 un tribunale li dichia- 
rò separati legalmente. Nel 


1952, infine, i due ottenne- 


ro il divorzio a Mendrisio, 
‘in Svizzera. La sentenza, 
tuttavia, non è stata anco- 
ra convalidata in Italia. 

Ma ritorniamo al momen- 
to in cui Dionilla, staccatasi 
dal marito, venne a trovarsi 
di nuovo sola. Prima di ogni 
altro problema le si pose 
quello del pane quotidiano. 
Che fare? Tornare dalla si- 
gnorina Rosa? E cosa avreb- 
bero detto le sue amiche? 
Dopo averci pensato sopra a 
lungo, la futura cantante 
.decise di cercarsi un impie- 
go lontano da Sant'Agata e 
riuscì a ottenere un posto 
nel gallettificio militare di 
Bologna. Le sue mansioni 
consistevano nell’ avvolgere 
le gallette destinate ai sol- 
dati in un foglio di carta 
oleata. Era un lavoro mono- 
tono e squallido, non certo 
più allegro dell’attaccar bot- 
toni tutto il giorno. 

Un « provvidenziale » esau- 
rimento nervoso costrinse 
Dionilla a lasciare il suo im- 
piego e a concedersi un bre- 
ve periodo di riposo assolu- 
to. Quando tornò a cercare 
lavoro, fu assunta, sempre a 
Bologna, in una fabbrica di 
radio. Era il 1942 e nel 
campo della canzone furo- 
reggiava Alberto Rabagliati 
mentre cominciava a impor- 
si. Natalino Otto, il cantan- 
te che puntava tutte le carte 
sul ritmo e sul « fraseggio ». 

Dionilla aveva uno zio uf- 
ficiale del genio ferroviario 
e un giorno gli confessò la 
sua segreta aspirazione ver- 
so il canto. L'uomo non le 
promise niente ma poco tem- 
po dopo la fece invitare a 
Castelmaggiore, dove in oc- 
casione della festa del reg- 
gimento si voleva offrire uno 
spettacolo ai soldati. Dirige- 
va l’orchestrina il maestro 
Alfredo Gurrieri di Bologna, 
al quale la spaurita cantan- 
te confessò che non aveva 
mai cantato in precedenza 
se non per conto suo e, na- 
turalmente, senza accompa- 
gnamento di musica. Per- 
plesso, il maestro le fece 
provare Autunno, una can- 
zone allora molto di moda. 
La prova lo soddisfece al 
punto che non solo garanti 
a Nilla una bella figura da- 
vanti ai soldati, ma la pregò 
di farsi vedere da lui, a Bo- 


. logna, se aveva intenzione 


di intraprendere la carriera. 


La rivelazione 


L'incoraggiamento del 
maestro Gurrieri e la pre- 
senza sul palcoscenico di un 
robusto soldato incaricato 
dallo zio di impedire a ogni 
costo una fuga della nipote, 
convinsero Nilla, che all’ul- 
timo momento avrebbe volu- 
to ritirarsi, che le conveniva 
affrontare la prova. Fu un 
successo clamoroso, ma sa- 
rebbe rimasto senza seguito 
se una cugina, all’insaputa 
dell’interessata, non avesse 
inviato alla radio di Torino 
una domanda di partecipa- 
zione al concorso « voci nuo- 
ve», firmandola  Dionilla 
Pizzi. 


Quando giunse l’invito a 
presentarsi per la prova al- 
l'auditorium della radio di 
Bologna, Nilla però non si 
tirò indietro. La commissio- 
ne giudicatrice era presiedu- 
ta dal maestro Cinico Ange- 
lini, il «mago» della can- 
zone italiana. L'ex-sartina 
di Sant'Agata cantó Autun- 


no e Casetta tra le rose, di- 
mostró di ‘possedere una 
voce di prim'ordine, ma non 
convinse l'esigente maestro, 
che la giudicó una. ragazza 
con troppi grilli in testa. 
Per questo, pur promuoven- 
dola, non la volle con sé e 
la fece assegnare all'orche- 
stra di Carlo Zeme. 

Fu al debutto alla radio 
che Dionilla divenne Nilla, 
perchè il nome, così ridotto, 
era più facile da pronunziare 
e di più immediata presa sul 
pubblico. Comunque, dopo 
appena due mesi, l’orchestra 
Zeme si sciolse. Raccoglien- 
do tutto il suo coraggio, Nil- 
la si presentò al maestro An- 
gel e lo convinse a pren- 
derla con sè. Il musicista 
aveva appena perso la mo- 
glie e attraversava un pe- 
riodo di grande abbattimen- 
to. In breve Nilla divenne, 
oltre che la sua cantante 
preferita, anche la sua con- 
fidente, la donna che riu- 
sciva di nuovo a farlo sor- 
ridere, | Ae 

In quel tempo raccolse i 
maggiori consensi cantando 
Angelo del ciel, la canzone 
che Angelini aveva scritto 
per ricordare la moglie 


scomparsa. Un'altra sua can- . 


zone diceva: « Tutto passa e 
si scorda - tutto deve finir - 
le nubi dal cielo dovranno 
sparir... >». Era quello che si 
auguravano tutti gli italiani. 
Ma purtroppo il peggio era 
ancora da venire. La guerra 
dilagò e l'Italia rimase di- 
visa in due tronconi. Nilla e 
Angelini si rifugiarono a To- 
rino e la donna fu costretta 
a prodursi solo nei program- 
mi notturni dedicati ai sol- 
dati tedeschi, Il motivo di 
questo provvedimento, come 
abbiamo già detto, fu che 
la sua voce era troppo 
« americaneggiante ». 


Sull'onda del successo 


Quando la guerra finì, 
Angelini non ritrovò più il 
suo posto alla radio, Con 
un'orchestra  raccogliticcia, 
egli si mise a percorrere 
l’Italia da un capo all’altro, 
sempre accompagnato da 
Nilla. Sull’onda del succes- 
so che lo accolse dovunque, 


nel 1948, finalmente, la ra- 


dio gli riapri le porte. Ebbe 
inizio, allora, un breve ma 
intenso periodo di felicità 
ira il musicista e 1a cantan- 
te. Ma il giorno in cui, nel 
1951, Nilla trionfó a San- 
remo con Grazie dei fior e 
divenne la «signora della 


canzone », l'amore fra i due - 


era già finito e non rimane- 
vano a unirli che le ceneri 
di una tenera amicizia fatta 
di rispetto e di stima reci- 
proci. 

Una nuova passione, in- 
tanto, si impossessava del 
cuore di Nilla. Nell’orchestra 
Angelini aveva fatto il suo 


"debutto un cantante che 


prometteva bene e nel quale 
il maestro riponeva molta 
fiducia: Gino Latilla. Bello, 
simpatico, irruente, geloso, 
l’attuale fidanzato di Carla 
Boni fece colpo sulla ragaz- 
za di Sant'Agata Bolognese 
e la conquistò praticamente 
dopo il primo incontro. Ma 
l’amore fra i due non fu nè 
facile nè tranquillo. Finì nel 
1953, con una clamorosa sce- 
nata alla quale assistette un 
altro divo della canzone, 
Achille Togliani. 

Delusa, amareggiata, forse 
convinta di aver fallito com- 
pletamente la sua vita come 
donna, Nilla abbandonò To- 
rino, l’orchestra di Angelini, 
gli amici, e si trasferì a Ro- 


ma, dove cominciò una nuo- 
va vita. Ma proprio in que- 


sto momento drammatico 
della sua esistenza, a salvar- 
la dallo sconforto interven- 
nero i suoi ammiratori, i 
« moschettieri di Nilla >». A 
diecine di migliaia, da tutta 
Italia, le « cartonille » esor- 
tarono la donna ad avere fi- 
ducia nella vita. E Nilla Piz- 
zi riuscì di nuovo a risalire 
la corrente, a essere quale il 
suo pubblico la vuole,.e cioè 
linattaccabile « signora del- 
la canzone » 


Giovanni Turco 


MAMME per i vostri bimbi 
soggetti a disturbi intestinali in 
qualsiasi stagione la Crema di 
Riso INTEGRALE al Plasmon 
è l'alimento ideale perchè 
GUSTOSA 

ASSIMILABILE 
RINFRESCANTE 
IPERNUTRITIVA 


Questo ottimo alimento a diffe- 
renza dei prodotti similari è 
ricco di Proteine animali e ve- 
getali e conserva i principi at- 
tivi del Pericarpo del riso per- 
chè ottenuto da riso intero allo 
stato naturale e non da riso 
brillato come quello usato abi- 
tualmente in famiglia nel quale 
buona parte delle sostanze va 
perduta nel processo di lavo- 
razione per renderlo brillante 


MAMME per i vostri bimbi 
per gli adulti soffe- 
renti di stomaco 

o intestino, 

per i vecchi 

per i convalescenti 


usate sempre 
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Il confetto FALQUI 

è l'ideale della comodità: 

in casa, in viaggio, non disturba, 
non dà dolori. 

E’ purgante e lassativo 

di effetto pronto, calmo, sicuro. 

H confetto FALQUI 

è l'ideale della praticità: 

si può prendere in qualsiasi ora 
del giorno o della sera e si può masticare. 
E' indicato per i grandi e per i piccini. 

ll confetto FALQUI dona salute e buonumore! 


contro la stitichezza 


FALQUI 


il dolce confetto di frutta 


Ognuno ha le orecchie 
che si merita 


i I filosofi della fisiogno- 
| mica. non sono entusia- 
sti delle orecchie molto 
r piccole e aderenti che 


ti e fisiògnomi non sono sempre d'accordo 

sul valore che una determinata parte del cor- 

po puó assumere ai fini di un giudizio sullo 
individuo, Anzi.. 

Nelle precedenti puntate di questo studio ab- 
biamo visto come siano contrastanti i loro modi 
di vedere. Ma contrastanti, peró, sono anche gli 
interessi che essi perseguono. Gli uni mirano alla 
bellezza; gli altri al carattere della persona presa 
in considerazione. 

Se i primi ammirano un nasino fine. e delicato, 
i secondi anche se non disdegnano quello, gli pre- 
feriscono un'appendice ridicola e prepotente alla 
Cirano di Bergerac. Si capisce perché. Gli esteti 
si fermano alla superficie; i fisiógnomi vanno ol- 
tre; il naso per loro non é che un elemento, un 
mezzo per giungere allo scopo, cioé alla cono- 
scenza dell'animo. 


ga è anche per il mento. Regolare, ben propor- 
zionato al resto del volto rappresenta la per- 
fezione per gli innamorati del bello; ma quanto 
più piace ai cultori dell’arte di Lavater una bazza 
spropositata ! 

La stessa cosa si ripete ancora una volta ma 
stavolta per quel che riguarda le orecchie, i 
padiglioni delle quali hanno offerto al dottor Heinz 
Müller, l'insigne scienziato che già abbiamo spesso 
ricordato, materia per un capitolo del lavoro sulla 
fisiognòmica e danno a noi lo spunto per il pezzo 
che presentiamo. 


i esteti, e noi con loro (si capisce!), preferi- 
scono un paio di orecchie piccole, ben dise- 
gnate e se non molto aderenti, almeno abbastanza 
vicine al capo, ma i fisiógnomi, no. Loro, e in 
questo sono simili ai tibetani, si pronunceranno a 
favore di orecchie grandi, magari a sventola, 
orecchie che sono sicuro segno di saggezza e di 
superiorità, oltre che indice di inclinazione per 
le arti, soprattutto (e come poteva essere diver- 
samente?) per la musica. Che tipi questi signori! 
Bisognerebbe esaminare i ritratti dei più illustri 
compositori, di Bach, di Beethoven, di Verdi per 
un controllo ma temiamo che la conclusione a cui 
giunge il nostro Miiller possa ricevere una smen- 
tita. Siamo sicuri, è vero, che lo scienziato tede- 
sco avrebbe sempre pronta, a sua difesa, una 
risposta conveniente. Quella che, del resto, ave- 
— prevista: «Ci sono delle eccezioni miei 
cari >. E con ciò tutto è giustificato. 
Met torniamo in argomento. Di particolare impor- 
nza per gli studiosi dell’arte che ritiene di 
dbter conoscere i caratteri degli individui dai 
tratti esteriori del loro fisico, sono anche lo svi- 
luppo dei lobi auricolari (se scarsi indicano qua- 
lità negative; se abbondanti, positive) e la con- 
formazione delle pieghe nei padiglioni. 

Le orecchie, poi, indipendentemente dalle ma- 
lattie che le affliggono, interessano anche il me- 
dico il quale dal loro colore trae deduzioni pre- 
ziose per una più completa diagnosi. Padiglioni 
pallidi indicano, quasi sempre, difettosa circola- 
zione e rivelano uno stato di debolezza; orecchie 
scarlatte tradiscono disturbi dell'apparato dige- 
rente (soprattutto agli intestini) e affezioni di 
fegato. Ma a questo punto chiudiamo il pezzo. 
Sono cose che riguardano il medico e non il fisiò- 
gnomo. E noi stiamo appunto occupandoci di 
fisiognómica. e gi 


GRANDI MA BEN FORMATE g 


Rivelano in chi le possiede amore. 
per la verità, forte sensibilità; ra- 
ziocinio ed equilibrio; non sem- . 
pre, però, molta iniziativa. Sono 
indizio, anche, per tanti, di ten- 
denza a subire influssi di terzi. 


Es 


PICCOLE, SGRAZIATE pet 


Sono le orecchie che generalmen- 
te si notano — il giudizio è di 
Heinz Müller — in persone scal- 
tre e un tantino maligne, persone 
che per raggiungere uno scopo non 
fanno complimenti con nessuno. 


BEN MODELLATE 


Denotano nella persona docilità e mitezza 


.di carattere alle quali si uniscono, però, 


spesso, molto amor proprio e non poca am- 
bizione, magari dissimulata. Rivelano, altre- 
si, una non comune facoltà di assimilazione. 


| apprezzate; | 
| scono. quelle grandi, 


in genere sono le più 
x preferi- 


magari a sventola, | 


TROPPO PICCOLE 


" 


Sono le orecchie che piaccio- — 
no meno ai fisiógnomi i quali — 
le considerano indice di uno — 
sviluppo deficiente e di qual- . 


cosa di anormale. Es 
| casi esse rivelano indivi- — 
dui duri e poco socievoli. — 


-mm« TROPPO GRANDI E STACCATE - 


Ecco, invece, per i fisibgnomi, le orecchie idea- yi 
li. indicano, nella maggior parte dei casi, alta 


sensibilità, ottima memoria, presenza di spiri- — 
to. Spiccata inclinazione per le attività di ca- — 


rattere artistico e specialmente per la musica. — 


ILE DOMENICA vn (CORRIERE 


In molti - 


Nel film “La Chiave" proiet- 
tato in anteprima a Londra, 
alla presenza della principessa 
Margaret, la Loren non punta 
soltanto sulla sua bellezza, ma 
sulle sue qualità di attrice. 


ha puntato sull’en plein e ha vin- 
to. Dopo Desiderio sotto gli olmi, 
anche La chiave le ha dato la gioia 
a cui aspirava: gli elogi della critica. 
I trionfi non le erano mancati, nella 
sua carriera rapida: basta sfogliare 
le riviste di tutto il mondo, per con- 
statare che la sua personalità, negli 
ultimi anni, è giudicata fra le più pre- 
minenti del cinema internazionale. 
Ma, per quanti film ella abbia inter- 
pretato, l'ammirazione di cui era al 
centro, sino a ieri, si riferiva alla sua 
singolare bellezza: il giudizio sulla 
recitazione era, le più volte, negati- 
vo. L’omaggio alla sua avvenenza 
non implicava quello alla sua abilità 
di interprete: la critica era arcigna, 
con lei. Bisogna pensare che il cine- 
ma avesse sinora male adoperato il 
suo volto e le sue attitudini; oppure, 
che ella abbia imparato a ben reci- 
tare. Come che sia, è avvenuto un 
fatto, per certi aspetti, imprevisto: 
finalmente concordi, i critici trovano 
che le sue due ultime prove sono ec- 
cellenti. 
La chiave è un film inglese, The 


P^ la seconda volta, Sofia Loren 


Key è il suo titolo originale. Il regi- 


sta Carol Reed 1o ha diretto; si tratta 
del dotato autore di Idolo infranto, 
uno dei migliori del dopoguerra, fra 
quanti sono stati realizzati in Inghil- 
terra. Tratta da « Stella », un raccon- 
to dell'olandese Jan De Hartog, que- 
sta pellicola é stata presentata solen- 
nemente a Londra, alla presenza della 
principessa Margaret, e poi anche a 
Nuova York, in uno spettacolo di gala 
a beneficio dei profughi assistiti dal- 
le Nazioni Unite. Attori di primo pia- 
no, come William Holden, Trevor 
Howard e Oscar Homolka, hanno 
parte ne La chiave; anch’essi sono 
lodati dai critici. Ma i riconoscimenti 
più calorosi sono in onore della Lo- 
ren, che impersona una strana ragaz- 
za capitata in Inghilterra dalla Sviz- 
zera italiana. Questa ragazza, che 
sembra di sensibilità atona, pronta ad 
accettare passivamente le vicinanze 
che il caso le impone, rivela solo al- 
l'epilogo la sua personalità e la sua 
capacità di ribellione: da un « ogget- 
to» che era si trasforma in una crea- 
tura viva e fervida. . 

Recitare accanto ad esperti attori 
come Holden e Howard era un forte 
rischio per. la nostra Loren, che 
avrebbe potuto ritenersi paga di co- 
stituire soltanto, come le era avve- 
nuto sinora, una piccante «presenza». 
Evidentemente, la sua ambizione. era 
diversa, ed era una onorevole ambi- 
zione. Desiderava divenire Stella, cioè 
]a protagonista del paradossale dram- 
ma, senza cessare di essere Sofia, cioè 
se stessa. Non abbiamo visto il film, 
apparso soltanto nelle due proiezioni 
inglese e americana: ma le immagini 
che pubblichiamo e le notizie che leg- 
giamo nei giornali di Londra e di 
Nuova York fanno pensare che il pic- 
colo prodigio segnalato dal Festival 
di Cannes, dopo Desiderio sotto gli 
olmi, in cui noi stessi abbiamo trovato 
una Loren inattesa e insperata, si sia 
adesso ripetuto. La conferma ci sarà 
data a suo tempo, quando La chiave 
verrà proiettato anche da noi. 

Un rilievo che ha la sua importan- 
za: stavolta non si potrà dire che il 
successo dell’attrice si affidi alle gra- 
zie fisiche. Ella indossa, nel film, seve- 
ri costumi; quasi sempre un imper- 
meabile, austeramente abbottonato. 

Curioso canovaccio, questo realiz- 
zato da Reed, in cui si racconta di 
un appartamento e della sua inquili- 
na, passati in dotazione da un uomo 
all’altro, in alternanza continua. Po- 
trebbe avere un titolo pirandelliano, 
per esempio Il gioco delle parti. Pro- 
vate a leggerlo, qui a fianco, e vi ca- 
piterà di chiedervi: « Ma, infine, chi 
era Stella? ». Art. 


DOMENICA ori (CORRIERE alil! 


T^ 


. Sofia con l'impermeabile 


A Millenovecentoquarantuno, anno di guerra: a Westport, in Inghil- 
terra, si incontrano, dopo anni di lontananza, due vecchi compagni 
d'arme: i capitani di Marina David Ross (William Holden) e Chris 
Ford (Trevor Howard). Ciascuno di essi comanda un rimorchiatore; le 
loro imbarcazioni hanno il difficile compito di recuperare le navi. L’in- 
contro è festoso: Chris invita cordialmente David a casa sua. 


Qui David conosce Stella (Sofia Loren). Chris ha ereditato Stella, > 
insieme con l'appartamento, da un altro ufficiale che aveva inten- 

zione di sposarla e che morì in un’azione. La ragazza, una svizzera 
italiana, era rimasta nella casa, forse perchè non sapeva dove andare, 
ed era divenuta la compagna di Chris. L’ufficiale aveva dato ‘al col- 
lega la chiave di casa, invitandolo a prenderne possesso se fosse morto. 


Chris ha deciso anch'egli di sposare Stella. Ma vuole ripe- 
tere il gesto del suo predecessore, consegnando a David la 


.chiave dell'appartamento e pregandolo di occuparlo, a sua 


volta, se non dovesse tornare... Purtroppo la triste previsione 
si avvera; anche Chris perisce, con la sua nave, in un’azione 
di guerra. E così David eredita la casa e, con la casa, Stella. 


Come se nella sua vita non ci fossero stati altri uomini, 
Stella mostra di essere sinceramente innamorata del nuo- 
vo ufficiale che ha preso il posto degli altri due. E’ probabile 
che, in ogni titolare della casa, ella veda il suo primo fidan- 
zato. Qualcosa fa pensare a David che anche la sua vita è in 
pericolo; si trova un successore, consegnando la chiave a 


‘un altro ufficiale, Kane (Kieron Moore). « Se non tornassi... >. 


Passivamente, ella accetta anche questo nuovo compagno. 


Kane riceve la chiave, come un testamento. Nella dura battaglia 

della notte seguente, la nave di David è colata a picco. Kane si reca 
ad occupare la casa, e Stella apprende che anche David lha trat- 
tata al modo degli altri, cedendola come se fosse una cosa. Stavolta 
però la ragazza si ribella: evidentemente, Stella amava David. E quan- 
do David, ferito, fa ritorno, perchè è riuscito a salvarsi, ella è dispe- 
rata e lo manda via. Il suo amor proprio è duramente colpito. 


Kane avverte David che Stella ha indossato a precipizio un imper- E 
meabile ed è dileguata, fuggendo verso la stazione. Non vuole più 

essere ceduta, insieme con una chiave, da un uomo all’altro. Eccola 
alla stazione, sola e afflitta. Quando David, inseguendola, arriva anch’e- 
gli alla stazione, Stella è appena partita. Ma l'uomo che ella amava (per- 
chè stavolta si trattava di amore) è certo che la troverà, e.per sempre. 


[^ 


f Eta 


viglio di macchine nella recente 500 Miglia di Indianapolis. In questo incidente per 


eS dp, 


PRO 


L'ing. Giovanni Canestrini, uno dei più quotati 

tecnici di automobilismo, così scrive sul quoti- 
diano sportivo milanese a proposito della sciagura 
nella quale perse la vita il nostro ultimo asso del 
volante, Luigi Musso. nel recente Gran Premio di 
Francia a Reims: « E’ giustificato e direi lodevole 
che sia stata presentata un'interpellanza per provo- 
care l'abolizione di tutte le corse in Italia, ma ci 
sorprende che, con la stessa sensibilità, non si sia 
provveduto prima a sollecitare dal Governo nuove 
strade, nuove sistemazioni, l’abolizione dei passaggi 
a livello e via di seguito per ridurre i venti morti al 
giorno che dobbiamo lamentare sulle nostre strade. 
Le competizioni sportive non da oggi costano vittime 
e spesso tra i migliori guidatori; ma non sono inutili. 
E’ dalle corse che è nata la macchina moderna di 
serie che è più sicura, più stabile, più maneggevole 
di quelle di una diecina di anni fa; sono le corse 
che hanno promosso la costruzione, anche se molto 
- limitata, di strade adeguate al mezzo motorizzato; 
sono le corse che hanno regem reo e perfezionano 
la tecnica di guida, quella tecnica che pochissimi 
dei normali guidatori conoscono. Dell’incidente che 
costò la vita a Luigi Musso bisogna cercare di rico- 
struire le cause per trarne insegnamenti utili. La 
politica o la sensibilità personale non ci hanno 
niente a che fare. Bisogna adeguare i percorsi, le 
strade, alle macchine, estendere le misure di sicu- 
rezza, delle quali spesso e inutilmente si discute; 
controllare con maggior senso di responsabilità le 
manifestazioni sportive, che costituiscono il banco 
di prova di uomini e di macchine ». 


» Così commenta invece un quotidiano politico: 
«Luigi Musso conosceva perfettamente il diffi- 
cile circuito francese. Ed è forse per questo che, 
troppo sicuro di sè, ha abbordato la fatale curva in 
presa diretta, a velocità eccessiva, nel tentativo di 
superare il compagno di squadra Hawthorn, Mentre 
le macchine italiane riprendono il sopravvento sulle 
agguerrite marche straniere, l’ultimo pilota italiano 
di gran classe scende nella tomba. Egli ha sacrificato 
la propria giovinezza per il futuro sempre più glo- 
rioso dello sport automobilistico italiano, fonte prima 
di esperienze per la sicurezza e lo sviluppo della mo- 
torizzazione. Luigi Musso è caduto a Reims mentre 
correva a 250 km. orari ma, nella stessa giornata, 
numerosi cittadini italiani morivano vittime inno- 
centi di una circolazione che pure procede a velocità 
moderata. Si costruiscano strade più ampie e più 
sicure, si emani al più presto un codice della strada 
adeguato ma non si getti la croce addosso alle corse 
automobilistiche che, se provocano delle vittime, 
hanno anche il vanto di evitarne molte di più, giac- 
chè, se oggi la macchina da turismo è così sicura, 
ciò lo si deve alle esperienze delle corse ». 


L’inviato speciale a Reims del quotidiano spor- 

tivo bolognese, dopo aver affermato che senza 
l'incidente a Musso la vittoria conquistata dalla Fer- 
rari di Hawthorn sarebbe stata al centro degli am- 
mirati commenti di tutta la stampa mondiale e dopo 
aver confermato la necessaria funzione tecnica delle 
corse, muove alcune aspre critiche agli organizzatori 
del Gran Premio di Francia e così scrive: « E’ crimi- 
nale, assurdo e inconcepibile autorizzare la disputa 
di tre gare in ventiquattro ore sul medesimo circuito, 
mettendo in campo per ultime delle macthine di for- 
mula uno, a nemmeno mezz'ora dalla fine della 
prova precedente. Questi bolidi, che sui rettilinei di 
Reims raggiungono e superano i 280 chilometri orari, 
trovano una pista cosparsa di olio e di residui di 
gomma, inevitabilmente lasciati dai numerosi con- 
correnti che li hanno preceduti. La responsabilità 
della Commissione Sportiva Internazionale che auto- 
rizza l’effettuazione di simili ‘pazzie, suggerite agli 
organizzatori da motivi che di sportivo hanno poco 
o niente a che vedere, è gravissima ». 


e. Altre fonti favorevoli alle competizioni mettono 
laccento su alcuni deprecabili fatti e forniscono 
consigli onde rendere meno pericolose le corse stesse 
affinché possano continuare il loro cammino: si af- 
ferma — ad esempio — che spesso i piloti partono 
in corse rischiosissime, com'é il caso di Reims, in 


precarie condizioni psicofisiche senza che i medici, 


i quali avrebbero il compito di impedirne la parteci- 
pazione, intervengano con la necessaria fermezza. 


Si deve o non si 


Luigi Musso è perito tragicamente a Reims. 


fa 


r 


Ogni qualvolta un pilota di gran nome perde 
la vita in un incidente automobilistico o ci 
sono vittime fra il pubblico si ripresenta 
questo angoscioso interrogativo. Esponiamo 
qui le argomentazioni dei sostenitori delle 
due tesi perchè, nelle complesse controver- 
sie, la verità sta quasi sempre nel mezzo. 


Una delle più drammatiche fotografie di incidenti auto- 
mobilistici: fu scattata alcuni anni or sono sul circuito 
di Cedar Rapids nello Iowa. Protagonisti i piloti americani 
Don Branson (la cui macchina sta letteralmente volando) 
mentre Steve Orme (in basso) è in procinto di essere 
sbalzato dalla vettura dopo Purto. Non ci furono vittime! 


LA SERIE NERA 


1928 MONZA: al G. P. 
d'Italia Materassi piomba 
sulla folla: 23 morti oltre 
a Materassi. 

1938 BOLOGNA: alla Mil- 
le Miglia si rovescia la 
macchina di Mignanego: 
10 morti. 

1947 MODENA: Bracco, 
per evitare l'auto di Cor- 


Farina travolge spettatori 
indisciplinati: 10 morti, 
1953 MESSICO: la «Ford» 
di Christie durante la Car- 
rera sbanda in curva: 6 
morti, 
1955 LE MANS: la « Mer- 
cedes » di Levegh esplode 
tra la folla: 82 morti e 
100 feriti. 


1956 RIVOLTELLA SUL 
GARDA: alla Mille Miglia, 
una macchina della catego- 
ria turismo esce di strada 
dopo pochi chilometri dalla 
partenza: 5 morti. 


1957 GUIDIZZOLO: alla 
Mille Miglia il bolide di 
De Portago esce di strada 
in seguito allo scoppio di 
un pneumatico: 11 morti 
compresi il pilota e il suo 
accompagnatore. 


tese, esce di pista: 5 morti 
e 18 feriti. 


1949 BRNO: al Gran Pre- 
mio di Cecoslovacchia Fa- 
rina esce di curva e s'in- 
fila in un fossato: 7 morti. 
1952 GLADBACH: scoppia 
una gomma all’ auto di 
Niedermayer: 13 morti e 
20 feriti. 

1953 BUENOS AIRES: du- 
rante lo svolgimento del 
Gran Premio d' Argentina 


icu IRE TERE ENN a M TO 


iva Pat O'Connor (n. 4) 


Mii 


- 
s 


deve correre ? 


Il "Corriere della Sera", sotto il titolo "Uma- 
nità e ragione impongono di limitare la poten- 
za dei bolidi” così giudica i luttuosi avvenimenti che 
troppo spesso funestano le competizioni automobi- 


listiche: « Le manifestazioni di omaggio alla memo- ^ 


ria del grande corridore Luigi Musso sono state infi- 
nite: ciascuno ha voluto portare il contributo di un 


aggettivo, di un ricordo, di un riconoscimento, Po- 


chi, peró, hanno rilevato che il modo migliore per 
onorare l'intrepido pilota scomparso é quello di otte- 
nere che il suo sacrificio non sia stato vano. In un 
passato non lontano abbiamo perduto Alberto Ascari, 
Varzi, Borzacchini, Campari, Antonio Ascari (ai 
quali possiamo aggiungere i nomi di Sivocci, Ma- 


setti, Materassi, Bordino, Brilli-Peri, Arcangeli, Ba- 


lestrero, Bonetto, Valenzano e molti altri), Ieri pe- 
riva Eugenio Castellotti. Ora si è immolato Luigi 
Musso. Non dobbiamo rassegnarci a concludere sol- 
tanto, con una frase sonora, che Castellotti ha "tra- 
smesso la fiaccola” a Musso e altri raccoglierà do- 
mani la "fiaccola", caduta a Reims dalle mani di 
Musso, Dobbiamo impedire che, almeno per il futu- 
ro, i migliori assi del volante (moltissimi, troppi na- 
turalmente anche quelli stranieri, l’ultimo dei quali 
è l'americano Pat O'Connor) vengano, a più o meno 
lunga scadenza, fatalmente condannati a morte. In 
occasione di ogni sciagura si impreca alla ”fatalità”. 
E’ semplice e comodo. Ma questo richiamo alla fata- 
lità è suggerito soltanto dal desiderio dal quale cia- 
scuno è mosso di allontanare da sè la responsabilità. 
E invece siamo tutti responsabili: gli organizzatori 
di gare; i partecipanti alle corse; il pubblico che 
gremisce gli autodromi o le vie maestre — ed è 
spesso coinvolto in tragedie impressionanti — e ap- 
plaude i più abili; i fabbricanti di "bolidi"; la stam- 
pa quando inneggia alla velocità, qualunque sia il 
tributo di sangue imposto per la conquista. Non esi- 
ste nessuna ragione di progresso che possa giustifi- 
care la morte dei corridori più valorosi, che ormai 
le tragiche cronache segnalano come fatale. Agli 
stessi non-tecnici appare evidente che è possibile 
incrementare il progresso dell'automobilismo attra-. 
verso le gare anche adottando tutte le precauzioni 
necessarie per evitare sciagure. Occorre, soprattutto, 
rinunciare ai "bolidi", ammettendo alle gare soltan- 
to vetture di cilindrata sufficiente per dimostrare il 
pregio della macchina ». 


Vincenzo Florio, il patron della famosa "Tar- 
” ga” che Musso aveva vinto quest'anno, ha di- 
chiarato: «La morte di Musso mi addolora profon- 
damente e mi sorprende. L'ho visto correre stante 
volte e ho cosi potuto apprezzare in lui non soltanto 
le doti di ardimento, ma anche quelle della corret- 
tezza e della prudenza. La sua fine, pertanto, non 
può essere imputata se non alla fatalità, una fata- 
lità, peró, che é ogni giorno piü favorita da tipi di 
corse inutili e disumane, Non si puó chiedere a un 
corridore di superare il limite delle possibilità uma- 
ne, Queste corse, dove si superano con facilità i 
200 orari, non sono e non possono essere valide co- 
me indicazioni per l'industria automobilistica di 
massa. Mi auguro quindi che si ponga fine a que- 
Sto inutile spreco di mezzi, e soprattutto di vite uma- 
ne, e si riportino le gare automobilistiche nei limiti 
di un utile e meno pericoloso agone ». : 


® Altre voci si sono levate contro le corse e lo 


scempio di vite umane che esse comportano. | 


L'Osservatore Romano dedica alla disgrazia un lun- 
go articolo e, tra l'altro, scrive: « Attorno a Musso 
si stringe, ancora una volta, una di quelle solida- 
rietà di lutto e di rimpianto che hanno un solo 
grave difetto: di non trarre mai dal ripetersi così 
frequente delle sciagure automobilistiche un saluta- 
re consiglio; di non intuire come dalla subcoscienza 
di tanto accorato stupore sale un sentimento, pro- 
rompe una invocazione: basta! I suicidî preterin- 
tenzionali dei grandi campioni sportivi inducono a 
pensare all’inopportunità di questo esasperare la 
tecnica della velocità dei motori. Al punto in cui 
siamo la questione non è solo di umanità, ma di 
ragionevolezza, di moralità; se badiamo che, oltre 


centivo immediatamente concreto a simili spaven- 
tosi impegni è un interesse industriale, economico, 


che fa del cronometro un mezzo di pubblicità, anche — 


se sì identifichi con la statistica delle vittime». — 


io 


ogni motivo o pretesto di scienza o di progresso, in-  - 
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E. Miracolosa cura del mal di fegato 


trovata da un medico italiano 


E’ a base di testosterone. Ma è più facile evitare le forme epatiche rinuncian- 
do all’alcool, alle droghe, alle spezie, ai grassi, che curarle con le medicine. 


erchè, al giorno d’oggi, 

tante persone soffrono 

di fegato? Perchè, dico- 

no i medici, la gente si nu- 

tre meno razionalmente. di 
una volta. 

Probabilmente non si trat- 

ta soltanto di una questione 

alimentare. E’ tuttavia in- 


| dubbio che la dieta ha la 


massima responsabilità nel- 
le malattie epatiche, dalle 
più semplici forme di insuf- 
ficienza alle più gravi mani- 
festazioni di epatite cronica 
(cirrosi). 

E’ questa ultima infermi- 
tà, soprattutto, che va te- 
muta e prevenuta. I suoi 
sintomi premonitori devono 


" 


bagh e, come Mike, fuma 
pure lui la pipa. Il « Lascia 
o raddoppia », in Francia, 
ha per titolo "Le gros lot”, 
il primo premio. E’ un po’ 
come il nostro telequiz con 
questo di particolare: Sab- 


vogliono fenomeni mnemo- 
nici, del tipo di Paola Bo- 
lognani, capaci di ricorda- 
re, in fila, decine di nomi 
di calciatori, oppure giova- 

. notti che sanno tutto su 
una diva, dai fatti più in- 

- timi gll’ultimo film. Sab- 
bagh e soci preferiscono la 
gente che ha consumato 
anni a coltivare un « hob- 
‘by», una dolce mania, Pre- 
feriscono gli studiosi, in- 
somma; i patiti di Sten- 
dhal, delle leggi della na- 
tura, delle cattedrali, e co- 
si via. 


II “Dreyfus,, della TV 


Raccontiamo, ora, alcu- 
ni episodi del « Gros lot », 
alcuni momenti emozio- 
nanti che hanno fatto 
trattenere il respiro a mi- 
lioni di francesi. 

José Orfila è un profes- 
sore dall’aria mite che ha 
una sola passione e una 
sola ambizione, conoscere 
le cattedrali di Francia, E' 
dunque un tipo formidabi- 
le per il telequiz. Monsieur 
Orfila, presto, diventa fa- 
moso quanto Brigitte Bar- 
dot; le sue fotografie sui 
. rotocalchi fanno aggio su 
quelle di Michéle Morgan 
e di Martine Carol. Il pro- 
fessore è arrivato a quota 
due milioni: l’occhio rosso 
delle telecamere è puntato 
su di lui. Sabbagh doman- 
da: « Ci sono in Linguado- 
ca due cattedrali fortifica- 
te, costruite nel XII e nel 
XIII secolo. Quali sono? ». 
Monsieur Orfila ci pensa 
un attimo, deve conoscerle, 
perbacco, le conosce tutte. 
Ma quei nomi non gli ven- 
gono in mente. Si mordic- 
chia le labbra e ripete, qua- 
si salmodiando: «Saint- 
Victor-de-Marseille no, è 
fortificata, ma è un’abba- 


bagh e la sua "équipe" non. 


sempre essere tenuti d'oc- 
chio. 

In certi casi, il malato co- 
mincia a lamentare un do- 
lore e un senso di peso al 
fianco destro, che talora si 
accompagnano a una legge- 
ra colorazione gialla della 
pelle e delle mucose visibili 
(itterizia). Perde l’appetito, 
digerisce male e, di quando 
in quando, è colto da crisi 
di vomito al mattino a di- 
giuno. 

Non è raro un intenso di- 
magramento, più accentuato 
al volto, al tronco e agli arti, 
mentre l’addome si gonfia 
smisuratamente. 

La cirrosi del fegato è co- 


Anche in Francia piccoli drammi | 
al “Lascia o raddoppia,, 


1 quiz è il segno dei nostri tempi. E i campioni del quiz sono come i divi dello 
schermo o del pallone, del base-ball a della bicicletta. La gente, l’umile gente quo- 
tidiana, fa il tifo per loro, gli batte le mani, li esalta e li distrugge. In America, 

in Inghilterra, in Italia, in Francia, dappertutto. I presentatori — i « masters of 
ceremony », come li chiamano negli Stati Uniti — sono popolarissimi: Al March, in 
‘America, quanto Marilyn Monroe, Mike Bongiorno, in Italia, quanto Gina Lol- 
lolbrieWià; TI Mike Boóhgiot- ee aa AA le 
no francese si chiama Sab- : 


zia; Pradelle, nemmeno, 
perchè è una chiesa; la 
cattedrale di Albi non pos- 
so prenderla in considera- 
zione, alla morte di San 
Luigi era ancora in costru- 
zione; così quella di. Bé- 
ziers... >.. La voce di Sab- 
bagh si insinua, gelida, in 
quel momento: « Mancano 
dieci secondi, cinque, quat- 
tro, tre, due, uno; lei ha 
perduto monsieur Orfila, 
mi dispiace. Le cattedrali 
che doveva citare erano 
quelle di Agde e Maguelon- 
ne ». Non era ancora pas- 
sato un minuto che tutti 
i telefoni della TV squilla- 
vano rabbiosi. I telespetta- 
tori protestavano per la 
bocciatura di José Orfila. 
Non era giusto, dicevano, 
non contate per buona la 
domanda. Ma, le regole sono 
regole, il quesito non fu ri- 
petuto e Orfila accettò di 
rispondere alla seconda do- 
manda. Era la sua ultima 
occasione. Sabbagh  do- 
mandò: « Di dove proven- 
gono le pietre della catte- 
drale di Chartres? Da quat- 
tro posti differenti: qua- 
li? », Orfila, ormai, aveva 
perduto la calma, farfu- 
gliò qualche nome senza 
convinzione. Aveva perdu- 
to. Sabbagh e i telespetta- 
tori si sentirono più tran- 
quilli, non più in colpa. A 
monsieur Orfila toccarono, 
ugualmente, 480 mila fran- 
chi. Disse che li avrebbe 
investiti in una «due ca- 
vali» per andare a visi- 
tare le cattedrali. 

Il caso più straordinario, 
però, doveva ancora veni- 
re; un caso che appassio- 
mna i jfrancesi, come un 
«Dreyfus» della TV. L'eroe 
è un merciaio ambulante, 
Hubert Terry, che conosce 
tutto sugli animali. Gli 
parla, quasi. Il fatto é che, 
rimasto orfano a dodici an- 
ni, Hubert Terry, ha river- 
sato tutto il suo affetto 
sule bestie, Gli uomini — 
dice — non gli hanno fatto 
che male. Questo amico de- 
gli animali, dunque, é al 
telequiz. Gli fanno sentire 
un disco. Si sentono dei 
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gli esperti conoscevano, Per 


del grande romanziere. Bel- 


stituita da un indurimento 
dell’organo per eccessivo svi- 
luppo del tessuto connettivo 
fibroso, a detrimento delle 
cellule epatiche in preda a 
«degenerazione. Perchè si al- 
terano tali cellule? - 

In genere, per effetto di 
una causa nociva che agisce, 
sia pure a piccole dosi, per 

un lungo periodo di tempo. 

Ci si spiega cosi perché 
Palcool, tossico lento e re- 
sponsabile del sessanta per 
cento delle cirrosi epatiche, 
sia tanto frequentemente in- 
criminato. 

Ma l'alcool non é il solo re- 
sponsabile della cirrosi. An- 
che un'alimentazione troppo 


gridi. Di chi sono? Dei cor- 
vi, risponde Terry. E che 
cosa esprimono? L’amore, 
replica Terry. Mi dispiace, 
dichiara Sabbagh, espri- 
mono preoccupazione, al- 
larme. Terry non sa darsi 
pace, è impossibile, lui co- 
nosce tutte le voci degli 
animali, ogni sfumatura. 
Ma ha torto, sostiene lo- 
autorevole Istituto nazio- 
male degli studi d’agrono- 
mia. Terry si rassegna. Poi, 
un giorno, un collaborato- 
re dell’Istituto rivela che 
l'errore sì c’è stato, ma 
non da parte di Terry. 
Quei gridi, effettivamente, 
esprimono amore. Si sono 
sbagliati quelli dell’ Isti- 
tuto. 


I pittori della fantesca 


Un altro caso singolare 
è quello di una fantesca 
semianalfabeta, Odile Ri- 
beyre, che è stata boccia- 
ta per non aver saputo ci- 
tare tutti i principali pit- 
tori della scuola di Barbi- 
zon. Il bello é che ne ha 
citati alcuni che nemmeno 


Odile Ribeyre la pittura è 
tutto: sua madre, del re- 
sto, era cameriera in casa 
del pittore Théodore Rous- - 
seau. 

La selezione per il tele- 
quiz, in Francia, é molto 
severa; i candidati sono 
sottoposti a una sorta di 
inchiesta ‘poliziesca. Non 
senza ragione: una volta, 
infatti, si scoprì che sotto 
un nome fittizio si celava 
una dei più accreditati bio- 
grafi di Balzac. E aveva 
chiesto, appunto, di parte- 
cipare al telequiz sulla vita 


la forza, se fosse stato ac- 
cettato. I ragazzini, infine, 
sono esclusi dal «Gros lot». 
Un vero peccato, altrimen- 
ti avrebbero potuto accet- 
tare un ragazzino di 11 an- 
ni, un fenomeno — un 
« mostro» — che conosce- 
va a menadito le teorie di 
Einstein. 

Angelo Falvo 


ricca di spezie e di droghe 
favorisce la degenerazione 
delle cellule del fegato. E i 
grassi, che diminuiscono la 
resistenza  dellorgano di 
fronte alle intossicazioni, at- 
traverso una tipica altera- 
zione epatica detta steatosi, 
sono pure pericolosi. 


Infezioni subdole 


Un difetto di proteine 
(carni, formaggi, uova) nel- 
la dieta determina indiretta- 
mente un «ingrassamento » 
del fegato. Si-parla, in questi 
casi, degli effetti deleteri 
di un’alimentazione « caren- 
ziata ». 


AI traguardo dei 


Se fosse vero quanto garantiscono i parenti 
di questo vecchio, e lui stesso, si tratterebbe 
dell'attuale primato constatato di longevità. 
E’ un capo indiano della tribù degli Havasupai 
che vive nei recessi del Gran Canyon del Co- 
lorado. Sarebbe nato 138 anni fa. Ma c’è da 
fidarsi? A una certa età, l'ambizione gioca 
in senso opposto alla normale e si cerca di 
aggiungersi, anzichè togliersi, gli anni, Il rin- 
secchito patriarca pretende insomma al titolo 
di «uomò più vecchio del mondo » dato che 
recentemente sono morti i due ultracentenari 
che lo superavano nettamente: un jugoslavo 
che si vantava dj avere 156 anni e un bolivia- 
no che garantiva di aver raggiunto i 161. 


Fra le malattie infettive, 
che si localizzano di prefe- 
renza nel fegato, é partico- 
larmente temibile la epatite 
acuta virale che provoca in- 
tensa itterizia, ingrossamen- 
to del fegato e della milza, 
febbre e grave prostrazione. 
Questa malattia non va tra- 
scurata, come purtroppo ac- 
cade spesso. Anche se l'am- 
malato ha l’impressione di 
sentirsi bene; già dopo pochi 
giorni, la convalescenza va 
sempre protratta per alme- 
no quaranta giorni e le con- 
dizioni epatiche vanno con- 


trollate scrupolosamente con . 


esami di laboratorio, fino a 
completa normalizzazione. 


Una epatite acuta virale 
trascurata può condurre al- 
la cirrosi, poichè le zone di 
fegato compromesse dall’in- 
fezione, in luogo di rigene- 
rarsi, vengono sostituite da 
cicatrici di tessuto connetti- 
vale il quale, se in ecces- 
so, determina esso pure il 
caratteristico indurimento 
dell’organo, sinonimo di cir- 
rosi. ° 

Fortunatamente non tutte 
le forme di « cirrosi epatica » 
sono fatalmente progressive 
e mortali. In alcuni casi i 
sintomi regrediscono lenta- 
mente, con adatto regime 
e con accurato trattamen. ` 
to medicamentoso. I malati 
guariscono tanto più facil- 
mente quanto più giovani 
sono e quanto meno antica 
è la loro infermità. 


Prevenire e curare 


Se le cure sono talora ef- 
ficaci, ciò non è sempre la 


, regola. Molti pazienti non 


sarebbero ridotti a mal par- 
tito, a causa del loro fegato, 
se avessero osservato atten- 
tamente alcune regole igie- 
niche fondamentali. 
Anzitutto evitando l'alcool. 
Con ció non si vuol dire di 
abbandonare qualsiasi be- 
vanda spiritosa: un buon 
bicchiere di vino ai pasti 
non fa male a nessuno. So- 
no, piuttosto, i biquotidiani 
aperitivi, tanto più nocivi in 
quanto bevuti. a stomaco 
vuoto; sono i liquori di tut- 
te le sere; sono i vari litri 
di vino ad alta gradazione 
che mettono a repentaglio 
la salute del fegato. Il regi- 
me ideale, per prevenire il 
mal di fegato, deve essere 
ben equilibrato a base di car- 
ni magre, ai ferri o lessate, 
di latticini non fermentati 
e di verdure e frutta crude. 
Salumi, frutta secca, cioc- 


- colato, selvaggina e così di 


seguito vanno presi solo ra- 
rissimamente. Mai, o quasi, 
i grassi fritti o misti a uova 
(maionese, crema) e i con- 
dimenti forti a base di pepe, 
curry, paprika, peperoncini 
rossi. 

Quando le prime avvisa- 
glie del male abbiano ma- 
lauguratamente fatto capo- 
lino, dieta scarsa (con po- 
chissimo sale, non più di 
cinque grammi al giorno) e 
medicine energiche possono 
ancora ottenere risultati fa- 
vorevoli. Raccomandati gli 
estratti di fegato, per inie- 
zione, sostanze stimolanti la 
eliminazione della bile (bol- 
do, rabarbaro, carciofo, ecc.) 
e protettrici delle cellule 
del fegato (colina, metioni- 
na, inositolo, cisteina, ecc.), 
blandi diuretici e purganti. 
Una cura recente e, talora, 
miracolosa è quella suggeri- 
ta dall’italiano Gerolami di 
Roma, che raccomanda la 
somministrazione di cento 
milligrammi di testosterone 
al giorno, per cicli di dodici 
giorni circa. 

Tale cura, se attuata pre- 
cocemente, guarirebbe vera- 
mente la cirrosi. Ridurrebbe 
cioè tutta la sintomatologia 
morbosa in breve tempo e 
restituirebbe al fegato tutta 
la sua vitalità. 

Rimane però sempre di- 
mostrato che è meglio pre- 
venire con saggezza e pru- 
denza le sofferenze epatiche, 
piuttosto che doverle curare 
una volta che si siano ma- 
nifestate. 


Plancus 


LA MERAVIGLIOSA E CRUDELE STORIA 
DELL'ERGASTOLANO AMICO DEI CANARINI 


La sua cella, nel penitenzia- 


rio di 


Leavenworth, si era 


trasformata in un’uccelliera 
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Robert Stroud, omicida, cominció ad allevare nella cella tre passerotti, poi riusci a procurarsi dei canarini, 


che allevò con infinita pazienza, divenne a- poco 


a poco un sapientissimo ornitologo, inventò ‘perfino un 


farmaco, conosciuto ora in tutto il mondo, che ha salvato milioni di uccellini. Ma nel 1942 uno spietato prov- 
vedimento lo privò dell’unica sua consolazione. Ed ora, vecchio e quasi pazzo, egli attende penosamente la fine. 


za gioia gli operai intenti nel cortile del peniten- 


A ttraverso le sbarre, Robert Stroud osservava sen- 


ziario di Leavenworth, nel Kansas, a smontare il 
patibolo, sul quale avrebbe dovuto essere impiccato l'in- 
domani.se la domanda di grazia presentata da sua 
madre non fosse stata accolta dal Presidente degli Stati 
Uniti. Era stato condannato a morte per avere ucciso 
in carcere, dove scontava una pena di dodici anni per 


omicidio, un guardiano te- 
muto da tutti i detenuti 
per la sua brutalità. 


Era entrato in carcere 
nel 1909, all’età di appena 
diciannove anni. Nel 1920, 
quando il Presidente Woo- 
drow Wilson accordò che 
la sua condanna alla pena 
capitale fosse tramutata nel- 
l'ergastolo, Robert Stroud 
aveva tutta una vita davan- 
ti a sè da trascorrere in se- 
gregazione. 

Nei primi anni, lui, semi- 
analfabeta, aveva impiega- 
to il tempo studiando la ma- 
tematica e la fisica sotto la 
guida di un compagno di 
cella, laureato a Princeton. 
Ma ora, doveva vivere solo 
in uno spazio di otto metri 
quadrati. E questa prospetti- 
va lo riempiva di sgomento, 
mentre attraverso le sbarre 
osservava gli operai intenti a 
smontare il patibolo a lui 
destinato. 

Le settimane, i mesi, gli 
anni passarono in una mo- 
notonia compatta, fino a 
quando, un giorno di giugno 
del 1926, qualcosa cambiò 
nella vita dell’ergastolano. 
Era una brutta giornata. In 
cielo nuvole nere e nel peni- 
tenziario un’afa opprimente. 
Stroud attendeva con impa- 
zienza lora in cui sarebbe 


stato condotto in cortile a 
prendere un po' d'aria. 
Finalmente, la porta della 
cella si apri e un secondino 
lo chiamò. Appena Stroud fu 
all'aperto, un vento vigoroso 
si levò. Poi si aprirono le 
cateratte del cielo. L'ergasto- 
lano si rifugiò sotto una vol- 
ta, mentre foglie, rami spez- 
zati di alberi e pezzi di carta 
volavano oltre il muro di 
cinta -nel cortile. A un trat- 
to, Stroud notò che nelle 
fronde precipitate a pochi 
passi da lui qualcosa si muo- 
veva: era un nido con quat- 
tro passerotti appena nati. 
Uno era stecchito, ma gli 
altri tre vivevano ancora. Li 
avvolse in un fazzoletto e, 
appena rientrato nella cella, 
in una calza di lana. 
Improvvisò un nido met- 
tendo degli stracci in una 
scatola di cartone. Per nu- 
trirli si serviva di uno stec- 
chino, Un giorno, due degli 
uccellini cominciarono a sal- 
tellare per la cella, mentre 
il terzo si trascinava con fa- 
tica su una sola zampina. 
Stroud. esaminò l'altra e con- 
stató che era spezzata. Con 
un po' di filo e un fiammife- 
ro di legno improvvisó una 
rudimentale protesi e il pas- 
serotto si ristabilì, ma la 
zampina lesa rimase più 
corta  dell’altra. Dopo sei 


settimane, gli uccellini svo- 
lazzavano allegramente nel- 
langusto spazio della cella. 

In autunno, come precisa 
Thomas E, Gaddis, nella sua 
commovente biografia di Ro- 
bert Stroud (« Birdman of 
Alcatraz », Random House), 
il detenuto chiese e ottenne 
dalla direzione del carcere di 
poter allevare canarini. Riu- 
scì a procurarsene due, ma 
ben presto si accorse che 
erano entrambi maschi. In- 
tanto; sperando di poter un 
giorno o l’altro avere anche 
una femmina, cominciò con 
certosina pazienza a prepa- 
rarle una gabbia ricavando- 
la da una cassa. 

Finalmente, la femmina la 
ebbe in dono da un altro de- 
tenuto. Venne la primavera 
e i due canarini cominciaro- 
no a far la corte alla loro 
compagna strappandosi spes- 
so qualche penna in furi- 
bonde lotte a colpi di becco; 
i passerotti, intanto, indu- 
giavano sulle sbarre della fi- 
nestrella ansiosi di riconqui- 
stare la libertà. 

Stroud mise in gabbia il 
canarino vincitore e la fem- 
mina, e al soccombente dis- 
se: « Tu resti qui. Abbi pa- 
zienza: troverò da ammo- 
gliarti ». Infine, aprì la fine- 
strella e i passeri volarono 


a. 

L'ergastolano cominciò a 
divorare tutti i libri di bio- 
logia e zoologia che riusciva 
a procurarsi. Diventò un al- 
levatore provetto, nonostan- 
te i mezzi rudimentali di 
cui disponeva. In breve tem- 
po il numero dei suoi cana- 
rini sali a cinquantatrè. Gra- 
zie al suo esempio, il gusto 
delle attività creatrici s'im- 


possessò anche degli altri 
prigionieri. Il blocco. degli 
isolati, che era sempre stato 
un centro di rivolta in con- 
tinua ebollizione, divenne il 
luogo più tranquillo del pe- 
nitenziario. 

Divorato dalla passione di 
conoscere, Stroud era com- 
pletamente assorbito dal ci- 
clo di vita delle bestiole. 
Accoppiamenti, covate, pri- 
mi voli, nuovi trilli, malat- 
tie e morte si succedevano 
in piccoli, rapidi drammi. 
Ogni giorno, sorgevano nuo- 
vi problemi che l’ergastola- 
no risolveva con mezzi em- 
pirici grazie al suo ingegno 
non comune. 

Un giorno, un canarino 
morì e Stroud lo sezionò 
con una lametta. Staccò gli 
organi dell'animale, li di- 
spose su un foglio di carta, 
li comparò con i disegni 
anatomici contenuti nei suoi 
libri. Fece a sua volta dei 
disegni, prese annotazioni. 

Sapeva ormai tutto sui 
canarini ed era in grado di 
rilevare ogni errore negli 
articoli che apparivano nelle 
pubblicazioni dedicate agli 
uccelli. 

Per le sue bestiole, Stroud 
aveva acquistato diversi an- 
tisettici: acido carbonico, io- 
dio, creosoto, permanganato 
di soda. Si era procurato 
due recipienti di smalto, un 
termometro, del sapone, una 
spazzola e una dozzina di 
cestelli per fragole che do- 
vevano servire da nidi. Gli 
mancava la segatura da met- 
tere nelle gabbie. Lanciò un 
appello agli altri detenuti, 
uno dei quali, durante la 
passeggiata in cortile, gli 
porse un sacchetto di tela. 


Stroud, tornato in cella, lo 
vuotò e in fondo trovò un 
biglietto con su scritto: 
«Questa segatura la tene- 
vo da alcuni anni: proviene 
dal tuo patibolo ». 
Purtroppo, un brutto gior- 
no, fra gli uccelli di Stroud 
scoppiò un’epidemia diffusa 
con ogni probabilità da una 
coppia che gli era stata ap- 
pena donata. L’ergastolano 
osservò attentamente ogni 
sintomo. In un libro trovò 
di che.cosa si trattava: « La 
setticemia degli uccelli, pro- 
vocata da un virus filtrante, 
è contagiosa. Lia morte è ra- 


pida, Non si conosce alcun - 


rimedio contro questa ma- 
lattia temutissima dagli al- 
levatori ». 

Stroud rimase a lungo im- 
mobile, preso dallo scorag- 
giamento, quando udi colpi 
di becco contro la finestrel- 
la, L'apri e un passerotto si 
posó sulla sua mano: era lo 
zoppino, quello che aveva 
curato con tanto affetto. 

« Vattene — disse alla be- 
stiola che saltellava sul pal- 
mo della mano con la zam- 
pina più corta dell’altra — 
vattene in fretta! Altrimen- 
ti morirai anche tu ». 

Il pover'uomo si fece co- 
raggio, Sezionó i canarini 
morti nei quali constató un 
enorme ingrossamento del 
fegato. Estrasse il siero che 
riuscì a mandare a un ana- 
lista. Costui gli fece avere 
questo rapporto: 

« Grande quantità di Ba- 
cillus Pasteurella. Y globuli 
bianchi indicano che esisto- 
no ‘altre tossine, probabil- 
mente un virus filtrante ». 
^ Con tenacia, a furia di 
manipolare medicamenti, 
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svolgendo l’attività che di 
solito svolgono i chimici, i 
batteriologi e i ‘veterinari, 
riuscì finalmente a giungere 
al ritrovato noto ormai agli 
ornitologi di tutto il mondo 
come lo «specifico Stroud », 
grazie al quale, da allora, 
gli allevatori hanno potuto 
salvare la vita a milioni di- 
eanarini. Infine, scrisse un 
libro sulle malattie degli uc- 
celi («Stroud's Digest on 
the Diseases of Birds») che 
e stato ristampato decine di 
volte e che ancor oggi fa 
testo i 


Intanto, gli appelli per la 
scarcerazione di Stroud si 
moltiplicavano ogni giorno, 
ma invano. Il Dipartimento 
della Giustizia, forse per 
porre fine a questo fiusso di 
istanze provenienti da ogni 
angolo degli Stati Uniti in 
favore del geniale ornitolo- 
go, decise, alla vigilia di Na- 
tale del 1942, con inspiega- 
bile crudeltà, di privare 
Stroud dei suoi canarini e 
di trasferirlo nel piü tre- 
mendo -penitenziario ameri-. 
cano: quello che sorge nello 
isolotto di Alcatraz, a poche 
miglia da San Francisco. 

Ora, Robert Stroud ha 68 
anni, 49 dei quali trascorsi. 
in carcere. Ma, da tre lustri, 
da quando dovette abbando- 
nare le sue bestiole, la sua 
mente si é annebbiata, E lui 
cominció ad evadere dal car- 
cere con una fuga nelle te- 
nebre: nelle tenebre della 
follia. Affetto da una grave 
malattia alla cistifellea, spi- 
ritualmente defunto, attende 
ora la morte fisica sepolto 
in una cella, 


Roberto Margotta 
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Il Ministero contrario alla grembiulatura degli autotreni 


- LA MORTALE TRAPPOLA DEI RIMORCH 


^. Per salvare centinaia di vite basterebbe una lieve modifica 


eri, al'angolo di via Tibaldi con via Ascanio Sforza 

«RM loperaio Carlo Cremonesi di Giuseppe di 50 anni, che 

d procedeva in bicicletta, è caduto, andando a finire sot- 

MEE to le ruote posteriori del rimorchio di un autotreno. La sua 

EA morte è stata istantanea per lo schiacciamento del cranio 
e del torace». 

E’ morto un ciclista. Ne muoiono tanti. Nella congerie 

degli incidenti che insanguinano le nostre strade, nessuno 


j 
l 


f 
I 


Mi 


fa più caso alla morte di 
un ciclista, Eppure questa 
notizia prova come poche 
altre non solo — per la sua 
laconicità — indifferenza 
acquisita dall'uomo per sif- 
fatte sventure, ma la colpe- 
vole incomprensione di chi 
ha il dovere di tutelare la vita 
dei cittadini. 

Gli autotreni sono mezzi di 
trasporto costruiti, si direbbe, 
senza concedere nulla al rispet- 
to della incolumità altrui. Le 
loro strutture sono meramente 
funzionali. I loro fianchi, se 
non sono occupati da serbatoi, 
cassoni o cassette per utensili, 
si presentano vuoti. Vuoti pau- 

- rosi si aprono fra motrice e ri- 
morchio, fra ruote anteriori e 
posteriori della motrice, fra 
ruote anteriori e posteriori del 
rimorchio. Salvo gli spazi oc- 
cupati dalle ruote stesse, i 
fianchi degli autotreni presen- 
tano un intervallo di un metro 
e mezzo d’altezza per comples- 

- sivi otto, dieci e più metri di 
lunghezza. Se un ciclista, un 
motociclista, uno scooterista, 
perfino un pedone, all’atto di 
essere sorpassato dall'autotre- 
no, ha la sventura di perdere 
lequilibrio e di cadere sulla 
sinistra, nella fiancata aperta 
del convoglio, la sua morte — 
e che atroce morte — é inevi- 

 tabile: mancando una parete 
che lo respinga o cui appog- 
giarsi, egli finisce a terra, sotto 
il cassone, ove, dopo una fra- 
zione di secondo, viene schiac- 
ciato dalle sopravvenienti ruo- 
te posteriori della motrice, o 
anteriori del rimorchio o po- 
steriori del rimorchio. 
` La copertura dell'intervallo 
fra motrice e rimorchio è im- 
possibile, dicono i tecnici. I 
tecnici, però, non sono spronati 
dai costruttori per migliorie, 
‘come queste, non richieste dai 
clienti. E' quindi una questio- 
ne di buona volontà. Ma la co- 
pertura dei fianchi della mo- 
trice e del rimorchio è sempli- 
cissima ed è niente altro che 
l'adeguamento di questi veicoli 
a tutti gli altri: carrozzatura 
completa di motrici e rimor- 
chi, come tutti gli altri auto- 
mezzi circolanti (autovetture, 
filobus, autobus, autocorriere, 
rimorchi di autocorriere) sino 
all'altezza del mozzo delle ruo- 
te (la cosiddetta grembiulatu- 
ra). Pochi metri quadrati di 
lamiera  eliminerebbero quei 
mortali trabocchetti. Rimar- 
rebbe aperto solo l’intervallo 
fra motrice e rimorchio, ma ri- 
dotto ad un metro e mezzo: e 
qui si potrebbero fissare dei ri- 
pari elastici che si adeguino ai 
movimenti del convoglio nelle 
curve. 

Come mai il Ministero. dei 
Trasporti non ha adottato una 
norma così semplice per salva- 
re un centinaio di vite umane 

all'anno? 


Il Ministero ha incaricato un 
suo organo tecnico consultivo -. 
di "studiare" il "probleme". 


Quest'organo, dopo quasi due 
anni di "studio", ha concluso 
per l'inopportunità della caroz- 
zatura laterale anche dei soli 


rimorchi. Motivi: inefficacià’ 
- del sistema e complicazioni co- 


struttive. 

Ora, il primo motivo è con- 
trario all'evidenza e lo prova 
il fatto che sotto le ruote po- 


raro, se non impossibile, che 


qualcuno riesca a infilarsi; il 
secondo è inammissibile, per- 
chè subordina la incolumità 
pubblica al comodo dei’ co- 
struttori. 

Non deve meravigliare che 
dei tecnici, investiti di una 
questione come questa, che si 
risolve con la vista e il senso 
comune, si pronuncino contro 
l'evidenza. Se, quando piove, 
dovessimo chiedere a commis- 
sioni di tecnici « Dobbiamo 
aprire o no l'ombrello? », una 
metà di esse direbbe di no e 
ce ne spiegherebbe il perchè in 
cento pagine di considerazioni, 

Ai tecnici deve essere com- 
messo lo studio di veri proble- 
mi e non di questioni, come 
questa della carrozzatura degli 
autotreni, che non sono affatto 
un problema, bensì una esi- 
genza elementare cui basta so- 
lo un atto di volontà per es- 
sere soddisfatta. 

L’aspetto più doloroso delle 
sciagure provocate dall’attuale 
stato di cose è costituito dal 
fatto che spesso le vittime so- 
no dei bambini, quelli che si 
divertono a pedalare alla peri- 
feria delle grandi città (state 
attenti, genitori!) dove gli au- 
totreni sono più frequenti. Nel- 
la sola Milano se ne leggono 
più di una dozzina all’anno. 

. La sciagura si produce per 
effetto: 

1) del risucchio provocato 
dagli enormi» vuoti laterali; 

2) del ristretto spazio in cui 
l'utente su due ruote viene a 
trovarsi, fra marciapiede e 
autotreno, per deficienza di 
carreggiata e l'enorme ingom- 
bro del veicolo; ; 

3) del possibile conseguente 
urto di una pedivella contro la 
cordonatura del marciapiede; 

4) di urto da parte del ri- 
morchio che procede sempre 
con sbandamenti a destra e a 
sinistra; 

5) di urto contro la ruota 
posteriore di altro utente su 
due ruote che freni per paura 
o prudenza (così morì a Porta 
Magenta il ragazzo Roberto 
Guerra); 

6) del pànico stesso di fini- 
re in quei vuoti mortali: il ci- 
clista o motociclista perde l’e- 
quilibrio, cade a sinistra e 
muore schiacciato sotto le ruo- 
te del convoglio. 

Naturalmente la colpa non è 
del ciclista, nè del conducente 
che sovente non se ne accorge 
nemmeno. E la tragedia viene 
archiviata con una parola: fa- 
talità, Mentre una colpa c’è ed 
è di chi permette la circola- 
zione di veicoli incompleti che 
creano le condizioni sufficienti 
& provocare la sciagura. 

In Italia, dove il traffico pe- 
sante ha una densità e una 
intensità che non trovano ri- 
scontro in nessun altro Paese 
d'Europa, e la lunghezza dei 
convogli stradali é 1a massima 
— 22 metri —, si registra una 
tragica catena di incidenti di 
questo genere. Per cui s'impo- - 
ne un intervento dell'autorità. 
- Allo stato attuale delle cose, 
il Ministero dei Trasporti do- 
vrebbe o far carrozzare gli au- 
totreni o togliere i rimorchi 
dalla circolazione, questi tra- 
balzanti intrusi del traffico, re- 
sponsabili di tanti disastri. 

Si tratta di un preciso do- 
vere imposto dalla salvaguar- 
dia della vita umana. 


Qui i vuoti 


(NK 


-G. Di Giovanni 
(Disegno di Patitucci) 


di sicurezza f 
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steriori degli altri veicoli a 
carrozzatura laterale piena è 
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nelle ultime inquiete setti- 

mane, al lungo elenco delle 
nazioni le cui autorità eserci- 
tano una censura «di opinione» 
sulla stampa. Il controllo dei 
giornali — con ripetuti seque- 
stri — è stato particolarmente 
rigoroso, per motivi chiari, in 
Algeria. La censura politica 
sembra dunque essere un male 
inevitabile e ricorrente nel mon- 
do. Vale perciò la pena di oc- 
cuparsene (e vogliamo aggiun- 
gere che la censura francese è 
pur sempre ragionevole e blan- 
da rispetto ad altre). 

Quale scopo si propongono le 
autorità di quei Paesi in cui 
vige una severa censura sulla 
stampa e sugli altri mezzi di 
informazione? Si propongono, 
innanzitutto, di evitare che ven- 
gano pubblicate o diffuse noti- 
zie ostili al Governo in cari- 
ca. Ma un giornalista che vo- 
glia inviare all'estero un di- 
spaccio non si sentirà mai dire, 
dalle autorità in questione: «Noi 
non le permettiamo di telegra- 
fare queste notizie perché non 
ci fanno comodo ». La censura 
non è così ingenua. Con aria 
offesa il funzionario della cen- 
sura avvertirà il giornalista che 
il suo articolo è zeppo di men- 
zogne, che offende non già il 
Governo locale — il quale ama 
anzi svisceratamente la critica, 
purchè sia costruttiva — ma è 
invece contrario alla verità, al- 
l’ordine pubblico, alla decenza, 
alla democrazia. Il giornalista 
apprenderà così che la spedizio- 
ne del dispaccio gli è stata vie- 
tata a fin di bene. 

La censura ricorre ai più astu- 
ti stràtagemmi, talvolta, per rea- 
lizzare i suoi scopi senza ricor- 
rere a proibizioni tassative: e 
ne vedremo qualcuno. Sta di 
fatto che, nel mondo, gli Stati 
nei quali esiste una completa li- 
bertà di stampa — che significa 
assenza di ogni censura preven- 
tiva sul contenuto dei quotidia- 
ni e dei periodici, e inesistenza 
di rappresaglie contro chi at- 
tacchi le autorità — sono in net- 
ta minoranza rispetto ai Paesi 
dove la stampa è più o meno 
strettamente imbavagliata. Ed 
ecco il nostro piuttosto sconso- 
lante giro d’orizzonte. 


EUROPA OCCIDENTALE: è questa la 
parte del mondo in cui la stam. 
pa soffre minori limitazioni. In 
Italia come in Svizzera o nella 
Germania di Adenauer, o in Au- 
stria, Olanda, Belgio, o nei Pae- 
si scandinavi sono ammesse 
tutte le opinioni, e gli scritti 
non possono essere preventiva- 
mente controllati. Solo la ma- 
gistratura può procedere contro 
i giornalisti e i fogli che vio- 
lino le norme del codice. In Ita- 
lia, rammentiamo, sono vietati, 
oltre agli scritti che offendano 
la morale e il codice penale, an- 
che gli scritti apologetici nei ri- 
guardi del fascismo. Nella Ger- 
mania occidentale le proibizio- 
ni si estendono al partito co- 
munista, messo fuori legge con 
una decisione della Corte costi- 
tuzionale. 

Due Nazioni fanno eccezione 
al regime di libertà di stampa 
dell’Europa occidentale: la Spa- 
gna e il Portogallo. Ad esse, in 
contingenze particolari e in più 
democratica forma si è aggiun- 
ta, abbiamo visto, la Francia. In 
Spagna la stampa nazionale è 
soggetta ad un controllo assolu. 
to. I corrispondenti stranieri tra- 
smettono liberamente i loro ser- 
vizi ma possono essere chiamati 
a rendere ragione di quelle infor- 
mazioni che, a giudizio dell’auto- 
rità, siano inesatte. Il Portogal- 
lo è più liberale verso i giorna- 
listi stranieri, ma proibisce, sui 
giornali del Paese, ogni notizia 
di scandali, di malcontento, di 
crisi. (L’esistenza della censura 


L’ Francia si era aggiunta, 


Anche gli Stati più totalitari giurano di amare 


la critica. Purchè sia “costruttiva, naturalmente ! 


spiega, osserviamo a questo pun- 
to, perchè la vita dei Paesi li- 
beri, vista attraverso la stampa, 
appaia così densa di fattacci e 
di notizie sgradevoli, e quella 
dei Paesi autoritari dia invece 
sistematicamente un quadro idil- 
lico della situazione). 


PAESI COMUNISTI: sotto questa 
unica etichetta possono essere 
inclusi tutti gli Stati al di là del- 
la cortina di ferro. In nessuna di 
queste Nazioni la stampa, la ra- 
dio, la televisione sono libere. Il 
problema della censura non si 
pone nemmeno per gli organi di 
informazione interni. I redatto- 
ri e collaboratori dei giornali, 
della radio e della televisione 
sono scelti infatti tra elementi 
fidatissimi, il loro lavoro è sot- 
toposto a numerosi controlli, e 
precise disposizioni governative 
stabiliscono di cosa si debba par- 
lare, e in quale tono, e di cosa 
invece non ci si debba interes- 
sare. Risulta chiaro, in questo 
modo, perchè la stampa russa 
ignori per giorni e giorni gli 
echi di un avvenimento inter- 
nazionale importantissimo, e poi, 
con mirabile sincronia, cominci 
a dedicare ad esso colonne di 
spazio, tutte impostate nello stes- 
so modo. E così pure si spiega 
come mai la stampa non si ac- 
corga, per anni, dell’esistenza di 
deficienze ed errori in un de- 
terminato settore della vita so- 
vietica e, come folgorata da una 
subitanea illuminazione, rilevi 
i difetti allorchè il capo del set- 
tore interessato è in via di si- 
luramento. 

In Russia i corrispondenti este- 
ri ammessi debbono sottoporre 
a censura preventiva le loro cor- 
rispondenze, anche se le tele- 
fonano. E se si azzardano a 
modificare il testo presentato 
la comunicazione viene interrot- 
ta. In taluni Paesi satelliti i 
giornalisti occidentali non sono 
controllati preventivamente, ma 
vengono espulsi se le loro corri- 
spondenze risultano troppo spre- 
giudicate. Nonostante queste pre- 
cauzioni può capitare, anche ol- 


tre cortina, qualche grosso in- 
fortunio propagandistico. Du- 
rante una trasmissione della T'V 
polacca il presentatore chiese a 
una giovane cantante dilettan- 
te perché non avesse già ab- 
bracciato quella carriera come 
professionista. « Non potevo, so- 
no rimasta per anni in un cam- 
po di lavoro forzato » rispose la 
ragazza tra il gelo dei presenti. 


MEDIO ORIENTE: in tutti i Pae- 
si del Medio Oriente vige, più 
o meno severa, la censura, Israe- 
le la limita scrupolosamente al- 
le informazioni militari — le cri- 
tiche politiche sono tolleratissi- 
me —, i Paesi arabi l'estendono 
invece a ogni genere d’informa- 
zione. Tra i Paesi arabi si regi- 
strava fino all’attuale rivoluzione 
la maggiore moderazione nel Li- 
bano, e la minore nell’Arabia 
saudita, Nello Yemen è addirit- 
tura il re in persona, Imam Ah- 
med, che censura, facendoseli 
tradurre, i telegrammi diretti al- 
l'estero. In Turchia i corrispon- 
denti stranieri possono trasmet. 
tere liberamente le loro infor- 
mazioni e, ufficialmente, anche 
la stampa interna di opposizio- 
ne é libera. Ma il Governo usa 
con una certa spregiudicatez- 
za delle severissime leggi sulla 
stampa e sulle rettifiche. Perció 
un giornale d'opposizione era 
ridotto ad avere ogni giorno la 
intera prima pagina occupata 
da lunghissime rettifiche di no- 
tizie che il Governo non aveva 
gradito, e alcuni giornalisti so- 
no stati arrestati. 


AFRICA: brutti tempi, in Afri- 
ca, per la stampa. I francesi 
esercitano un severo controllo, 
in Algeria, per la situazione di 
emergenza, e non consentono la 
pubblicazione di quotidiani in 
lingua araba. In Tunisia ven- 
gono soppressi i giornali che 
criticano il Presidente Burghi- 
ba (ma per i corrispondenti este- 
ri la libertà è assoluta); nel 
nuovo Stato di Ghana è già in 
atto un regime autoritario. In 
Marocco, tuttavia, le autorità 


sono piuttosto liberali verso la 
stampa. 


ESTREMO ORIENTE: è inutile in- 


dugiare sulla Cina comunista e 
sulla Corea del Nord che rien- 
trano nel quadro tracciato per 
gli altri Paesi di oltre cortina. 
La stamra è libera in Giappo- 
ne, India, Filippine, Pakistan, 
Nepal, Ceylon e Hong Kong. La 
censura è dura invece in Indo- 
nesia, a Burma, in Tailandia, 
nella Corea del Sud, nel Viet- 
nam, A Formosa la censura non 
esiste, ufficialmente, ma il co- 
siddetto autocontrollo spontaneo 
dei giornali è rigidamente ispi- 
rato dal Governo di Ciang Kai- 
scek. 


AMERICA LATINA: è anche que- 


sta una delle regioni del mondo 
in cui spira aria severa. L'Ar- 
gentina, Uruguay, il Messico, 
il Brasile e ora il Venezuela, pas- 
sata la dittatura, sono le Nazioni 
che concedono larghe garanzie 
alla stampa. Il Perù osserva an. 
ch'esso, al riguardo, una politica 
liberale, ma recentemente i diri- 
genti di un settimanale sono sta- 
ti imprigionati sotto l’accusa di 
avere diffuso informazioni mili- 
tari che compromettevano la si- 
curezza dello Stato. Nessun gior- 
nale del Paraguay critica il Go- 
verno, e il telegrafo rifiuta i di- 
spacci dei corrispondenti esteri 
che contengano critiche per le 
autorità. A Cuba si pubblicano 
solo le notizie di fonte governa- 
tiva, e così pure nella Repubblica 
dominicana del generale Trujillo 
dove il controllo è ferreo. In Cile 
una legge per la «difesa della 
democrazia» (la terminologia 
dei censori è sempre nobile ed 
eufemistica) consente al Gover- 
no provvedimenti che vanno fi- 
no allarresto contro chi diffon. 
da informazioni ostili ad esso. 
I vari colonnelli e generali cen- 
tro o sud-americani tengono del 
resto tutta la stampa sotto im- 
placabile sorveglianza. I giorna- 
li cambiano opinione solo quan- 
do cambia anche il dittatore. 
Mario Cervi 


RESTO 


Neve sul duca 


« Il giorno stesso, dopo mezzo- 
giorno, Alfonso I saliva a ca- 
vallo nello sfarzo delle vesti du- 
cali, col visdomino e i fratelli 
e la Corte. V'era gran popolo, 
quantunque facesse neve e fred- 
do tale che al primo biografo e 
segretario di Alfonso, al fido, 
dotto e buon Pistofilo, parve, 
colla carestia che infieriva in 
varie parti del dominio, colla 


peste che in estate aveva fatto 


la sua prima apparizione, col ter- 
remoto che l’ultimo dell’anno 
aveva spaurita Ferrara, parve 
presagio delle fatiche di Alfon- 
so e del suo ducato, più trava- 
glioso ancora che quel del padre 
e più guerriero. 

«Ma — dice con ingenua e 
schietta frase un cronista — 
"per quel nevare, non volse stare 
di essere fatto duca” ».. 

E’ l'avvio al periodo storico più 
fosco e misterioso indagato ne La 
congiura di Don Giulio d'Este, 
il grosso volume di Riccardo Bac- 
chelli che l’editore Mondadori 


ha stampato in « Tutte le ope- 


re» dellillustre scrittore bolo- 
gnese, Con ricchissima documen- 
tazione, alto magistero di stile, 
amabilità e sensibilità, Bacchel- 
li riporta 
tori, linteressantissimo ambien- 
‘te in cui maturò la congiura che 
don Giulio e don Ferrante, suoi 
fratelli, ordirono contro Alfon- 
so d’Este e il Cardinale Ippolito. 


Gloria al cavallo 


Un monumento in memoria 
dei cavalli morti in guerra è 
stato eretto a Tokio, fin dal 1898. 
Sul monumento che Edimburgo 
ha dedicato ai suoi caduti, c’è 
una serie di medaglioni, che raf- 
figurano gli altri caduti, quelli 
«senza gloria ». Sotto vi si leg- 
ge: « Ricordate anche gli anima- 
li che servirono e morirono ». 

Queste notizie sono ricavate 
dall’ impressionante volume di 
Guglielmo Bonuzzi: L’altro pros- 
simo, edito da Cappelli. E' un 
libro dedicato al mondo degli 
animali, al dolore che non ha 
parola, al diritto che non ha di- 
fese; un esempio di «giallo» 
della natura vivente, ricco di ri- 
velazioni, di ammonimenti, di al- 
larmi. 


La fochetta smarrita 


Una fondazione inglese, « La 
società della Bibbia», ha pub- 
blicato i testi dell'Antico e del 


Nuovo Testamento, destinati al- 
le missioni esquimesi. Poichè la 
lingua parlata in quelle zone 


suoi abitatori, la parola « agnel- 
lo » che ricorre così spesso nel- 
la Bibbia è stata sostituita dal- 
la parola «foca ». : 


Anche lei 
L'attrice Sandra Milo ha fini- 


di scrivere un libro Ilaria de- 
gli uomini, una serie di raccon- - 


vivo, agli occhi dei let- 


glaciali è estremamente povera, 
- e l'agnello non è conosciuto dai 


ti ispirati dalle esperienze, di —— 


donna e d'artista, della giovane 


stella, Gli uomini di cui parla 


sono i suoi vari partners. Il vo- 
lume vedrebbe la luce in au- 
tunno. 
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Indovinato e nuovo il compromesso fra la linea 
sportiva della gonna e quella ricercata del corpetto 
in questo modello. Esso è realizzato in seta pura a 
righe bianche e gialle. Nel corpino le righe sono 
trattate nel verso contrario. Le "ruches" e la scolla- 
tura modesta conferiscono all’abito un tono ingenuo. 


Svelto da portare questo abito 
di tela a righe con profili in uno 
qualsiasi dei colori scuri. Tasca 
con risvolto sul fianco destro. 
Abbottonatura sul lato opposto. 


Romantica la scollatura di 
questo abito da pomeriggio. 
L'arricciatura dela gonna, 
accentuata alquanto sul lato 
sinistro, si perde sul dietro. 


I miracoli del cotone 


ell’ultima sfilata di modelli di cotone che 
c'é stata presentata in quella splendida 
cornice di Villa Olmo a Como, nel giardino 
i ragni il lago, abbiamo veduto sfilare 
ulla pedana una quantità di bellissimi abi- 

ti di cotone, creati da alcune delle migliori 
Case di moda 
Modelli per ogni ora del giorno e per ogni 
occasione e quasi tutti bellissimi, le 
sartorie lavorano il tessuto a 
disposizione in maniera davvero geniale. 
Abbiamo notato anche molti abiti spor- 
da caccia e da golf, Erano ve- 


nostre 


tivi: 


italiane. 


loro 


Fattura semplice e tessuto 
prezioso per l'abito da ballo 
delle giovanissime. Corpetto 
scollato rotondo e. sottana 
con pieghe lasciate sciolte. 


ramente riuscitissimi! Parlando di tessuti 
dobbiamo ricordare queli che sono « Water 
t» cioè che non assorbono le mac- 


stiratura ugano rapidam i 
timi appunto per giù Y reg e sport. Per viaggio 
un piccolo tai cotone blu, dalle, co- 


moda i ey ge drar ri plia 
chetto, che arrivi appena appena poco più 
giù della vita chiuso da due soli bottoni: 
uno in alto, verso il colletto, dove si allaccia 
una cravattina di picchè bianco, e l’altro 
quasi in fondo alla giacchettina. Oppure 
sceglierete un velluto relax, ideale per mon- 
tagna e per sport, di un bel colore verde, nè 
troppo chiaro nè troppo oscuro. Una. sem- 
plice gonna diritta e una giacchetta an- 
ch’essa a sacchetto, ma che giunga fino ai 
fianchi e interamente abbottonata. La, ca- 
micetta la farete in cotone in tinta uni- 
ta o a righe, più adatta alle bluse sportive. 
Per i "week-end" le valigie di plastica ri- 
spondono in pieno allo scopo perchè sono 
leggere, capaci e soprattutto non si sciupa- 


Gli abiti in due pezzi, presenti in ogni 
fra i più pratici perchè tanto il blusone che la 


stagione, sono 


no nei continui trasbordi. 


Monna Lisa 


gonna possono accompagnarsi con altre sottane 
o camicette moltiplicando le nostre "mises". An- 
che per questo insieme di cotone ”bouclé” lavora- 
to a macchina, sono possibili le comode soluzioni. 
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non è sempre necessario spendere molto 


per acquistare un buon prodotto 


Mod. 800 
45 rubini - molla 
infrangibile - Cassa 
inossidabile fondo 
acciaio. 

L. 8.900 
Med. 874 
15 rubini - Molla 
infrangibile - Cassa 
piatta placcata oro, 
fondo acciaio 

L. 9.800 
Mod. 678 
15 rubini - Molla 
infrangibile - Cassa 
piatta, inossidabile, 
con fondo acciaio. 


Idem con cassa plac- 
cato oro, fondo ac- 
ciaio. 

L. 9.500 
In oro per Signora 
ricco assortimento di 
modelli da 
L. 18.000 i» pià 


L'orologio AV IA 


fabbricato da una delle più impor- 
tanti fabbriche Svizzere garantisce: 
precisione, qualità ed una ricchissima 
scelta di eleganti modelli per uomo 
e per signora. 

La grande produzione e la diffusione 
in tutto il mondo, ne consentono 
la vendita a prezzo particolarmente 


conveniente. 


AVIA 


RR 


QAUM E 


ali 


! PAGINE CELEBRI 


erso sera Luisa ricevette una lettera di Giorgio. Veniva 
da Portel con tante lamentele contro il caldo, contro 
le cattive locande, con la storia di uno straordinario 


parente di Giorgio, saluti e mille baci... 

Non l’aspettava, e quel foglio di carta ricoperto da una 
minuta scrittura, che le faceva ricomparire Giorgio, la sua 
figura, il suo sguardo, la sua tenerezza, le procurava una 
sensazione quasi dolorosa. Tutta la vergogna della sua vile 
acquiescenza sotto i baci di Basilio le infiammò le gote. 
Che orrore lasciarsi abbracciare, stringere. Sul sofà dove 


lui le aveva parlato, con 
quegli occhi che la voleva- 
no divorare...  Ricordava 
tutto: il suo comportamen- 
to, il tepore delle sue mani, 
lemozione della sua voce... 
Meccanicamente, a poco a 
poco si perdeva in quei ri- 
cordi, abbandonandosi fino 
a smarrirsi nel delizioso 
languore che le procurava- 
no, lo sguardo sperduto, le 
braccia cadenti. Ma il pen- 
siero di Giorgio giunse 
un’altra volta a sferzarla 
come una frustata. Brusca- 
mente si alzò. Passeggiava 
per la stanza, nervosamen- 
te, con un vago desiderio 
di piangere... 

— Ah, no, è orribile, è or- 
ribile! — diceva parlando 
da sola, ad alta voce. — 
Bisogna finirla. 

Decise di non ricevere 
più Basilio, di scrivergli, di 
chiedergli di non tornare, 
di partire. Pensava anche 
le parole; sarebbe stata 
fredda ed asciutta, non a- 
vrebbe detto « mio caro cu- 
gino », ma semplicemente 
«cugino Basilio », 

E che avrebbe fatto lui, 
ricevendo simile lettera? 
Avrebbe pianto, poveretto! 

Se lo immaginava solo, 
nella sua stanza d’albergo, 
infelice e pallido. Da que- 
sto punto, per la china del- 
la sensibilità, passava al ri- 
cordo della sua persona, 
della sua voce convincente, 
all'emozione del suo sguardo 
dominatore; la mente si fer- 
mava su quei ricordi con 
una sensazione di felicità, 
come quando la mano si 
perde nell’accarezzare le 
morbide piume di un. passe- 
rotto. Scuoteva la testa con 
impazienza, come se quelle 
idee fossero gli aculei di in- 
setti molesti; si sforzava di 
pensare soltanto al suo 
Giorgio, ma le cattive im- 
magini tornavano e la pun- 
zecchiavano: si sentiva tan- 


to infelice, senza saper di- 


stinguere cosa desiderasse, 
oscillando fra la volontà di 
restare con Giorgio, di con- 
sultare la sua amica Leo- 
poldina, di fuggire lontano, 
così, senza meta. Gesù mio, 
quanto era infelice! Dal 
profondo della sua natura 
pigra, le sorgeva un’indefi- 
nita indignazione contro 
Giorgio, contro Basilio, con- 
tro i sentimenti, contro i 
doveri, contro tutto ciò che 
la turbava e la faceva sof- 
frire. Che non la seccasse- 
ro, santo Dio! 

Dopo cena, alla finestra 
del salotto, rilesse la lettera 
di Giorgio. Di proposito vol- 
le ricordare tutto ciò che in 
lui la incantava, dalla sua 
persona alle sue virtù. Ag- 
giungeva altri argomenti, 
d’onore, di sentimento, per 
poterlo ancora amare, per 
poterlo rispettare. Tutto 
questo accadeva perchè lui 
era fuori, in provincia. Se 
fosse stato lì, vicino a lei! 
Ma così lontano e per tanto 


e 


provvisamente, tutto ciò che 
poteva fare, sentire, posse- 
dere, le appariva in una lar- 
ga prospettiva risplenden- 
te: era come una porta 
aperta, ma subito chiusa, 
che lasci intravedere, in un 
attimo, qualcosa di indefi- 
nito, di meraviglioso che 
palpita e scintilla. 


e". .—’‘’ 
JOSÉ MARIA DE EGA DE QUEIROZ 


Nato a Povoa do Varzim nel 1843 e morto a Parigi 
nel 1900, è uno dei più grandi scrittori portoghesi 
dell'Ottocento. Romanziere, novelliere, critico, gior- 


nalista, nelle sue opere si è ispirato al naturalismo 


francese, 


senza venir meno tuttavia alla propria 


personalità. Di lui ricordiamo i romanzi «La reli- 


quia», «La colpa di don Amaro», 


«La Capitale » 


e « Il cugino Basilio » da cui abbiamo tolto il presen- 
te brano. (Trad. di B. Crippa, Ed. Rizzoli, Milano ’52) 


tempo... Frattanto, contro la 
sua volontà, la certezza di 
quell’assenza le procurava 
una sensazione di libertà; 
l'idea di potersi muovere a 
suo piacere tra i desideri, 
tra le cose sconosciute, le 
gonfiava il petto di una 
grande gioia, come un re- 
spiro d’indipendenza. 

Ma, infine, che le serviva 
essere libera, così sola? Im- 


Oh, era pazza, certamente. 

Imbruniva. Andò in sa- 
lotto, aprì la finestra, la 
notte era calda, pesante, l’a- 
ria temporalesca, piena di 
elettricità. Respirava male, 
guardava il cielo, deside- 
rando qualcosa, senza sape- 
re che, 

Il garzone del panettiere 
di sotto cantava il "fado"; 
quei suoni banali le pene- 


travano ora nellanima con 
la morbidezza. di un soffio 
caldo e la malinconia di un 
gemito. 

Si passò la mano, con 
stanchezza, sulla fronte. 

Mille pensieri senza im- 
portanza le attraversavano 
il cervello come scintille che 
corrono su un foglio che si 
è bruciato; ricordava sua 
madre, il cappello nuovo che 
Madame Francois le aveva 
mandato, il tempo che ci 
sarebbe stato a Cintra, la 
dolcezza delle notti calde 
sotto oscurità del foglia- 
me. 

Chiuse la finestra, si stirò, 
seduta sul divano, nella sua 
stanza, e rimase immobile 
pensando a Giorgio, pen- 
sando di scrivergli, di chie- 
dergli che ritornasse. Ma 
ben presto quelle idee co- 
minciarono a interrompersi 
come una tela che si laceri 
in grossi squarci: dietro a 
tutto questo appariva subi- 
to, con un’intensità lumino- 
sa e forte, l'immagine del 
cugino Basilio. 

I viaggi, i mari attraver- 
sati, lo avevano reso più 
abbronzato: la malinconia 
della separazione gli aveva 


fatto venire dei capelli bian- 
chi. Aveva sofferto per lei, 
diceva. Alla fine, che c'era 
di male? Le aveva giurato 
che quell'amore era casto, 
solo dell’anima. Era venuto 
da Parigi, quel povero ra- 
gazzo, per vederla; così 
giurava, per vederla una so- 


la settimana, una quindici-. 


na di giorni, Doveva forse 
dirgli: «Non tornare, vat- 
tene »? 

— Quando la signora de- 
sidera il tè.. — disse Giu- 
liana, la cameriera, sulla 
porta della stanza. 


Luisa, come risvegliando- 


si, emise un profondo sospi- 
ro. No, che portasse il lu- 
me; più tardi. 

Erano le dieci. Giuliana 
andò in cucina a prendere 
il suo tè. Il lume stava spe- 
gnendosi, la lampada a pe- 
trolio spandeva i suoi rossa- 
stri riflessi sul rame delle 


pentole. 
— Oggi c’è stato qualco- 
sa, Giovanna, — disse Giu- 


liana rivolta alla cuoca. — 
Ha la testa nelle nuvole. 
Continua a sospirare. Deve 
esserci stato qualcosa di 
grosso. 

— Lei, Giuliana, vede il 


male dappertutto, — disse 
Giovanna. 


— Bisogna essere stupidi 


per non capire... 

A mezzanotte la casa era 
addormentata e buia. Fuori, 
il cielo si rannuvolò ancor 
più, lampeggiò; un tuono 
secco scoppiò, rimbombò. 

Luisa -aprì gli occhi, as- 
sonnata: incominciava a 
cadere ‘una pioggia grossa e 
scrosciante; il temporale si 
trascinava lontano. Stette 
un.momento a sentire l'ac- 
qua che dalle grondaie rim- 
balzava. sul selciato; la 
stanza la soffocava, si sco- 
pri Il sonno se ne era an- 
dato; supina, lo sguardo fis- 
so nel vago chiarore che 
proveniva dal lume, seguiva 
il tic-tac dell’orologio. Si 
stirò e una certa idea, una 
certa visione che andò for- 
mandosi nel suo cervello, si 
completò nitidissima, quasi 
visibile. Lentamente si girò 
nel letto, allargò le braccia, 
circondò il cuscino proten- 
dendo le labbra secche per 
baciare una capigliatura ne- 
ra in cui brillavano alcuni 
fili bianchi... 


J. M. de Eca de Queiroz 


VI SENTITE LA TESTA VUOTA... 


lo stomaco pesante, avete l'alito cattivo e sonnolenza dopo 
‘ i pasti, talvolta mal di capo...: se voi soffrite di questi disturbi 
derivanti da cattiva digestione dovete curarvi! 


Prendete l'Amaro Medicinale Giuliani! 


L'AMARO MEDICINALE GIULIANI (liquido) riattiva 
l'appetito, corregge la cattiva digestione, elimina il senso 
di peso allo stomaco, la sonnolenza dopo i pasti. 


L'AMARO LASSATIVO GIULIANI (confetti) corregge 
la stitichezza, consentendo una vita felice e serena. 


Amaro Medicinale Giuliani liquido 
Amaro Lassativo Giuliani confetti 


In vendita solo nelle farmacie. 


Nelle Farmacie: ITALIA - SVIZZERA - U. S. A. (italian Orugs Importing Co. - 225 Lafayette - NEW YORK 12) 


AMARO 


medicinale 


GIULIANI 


ACIS n. 563 del 12-4-1958 


DALM 9 


lassativo 


Un concentrato di storia 


Basilica di San Marco 


La basilica, col vestibolo, è lunga 
m, 76.50; larga in facciata m. 51.80; al 
transetto m. 62.60; il perimetro è di 
m, 330.50. Oltre ai mosaici, un altro 
tesoro di San Marco sono i marmi, nel- 
le più che 500 colonne, e relativi capi- 
sen oltre agli altari e alle altre opere 


Palazzo Ducale 


Sorto verso l'814, a forma di castello 
merlato; incendiato: nel 976 e rico- 
struito, fu in seguito ancora trasfor- 
mato e restaurato a causa di altri in- 
cendi. L'edificio attuale fu costruito in 
tre riprese: dal 1309 al 1404 la facciata 
sud, verso il Molo, ad opera di Filippo 
Calendario, Pietro Bascio e un Mae- 
stro Enrico; dopo il 1424 la facciata 
verso la Piazzetta, sotto la direzione 
dei Lamberti; dopo il 1483 l’ala verso 
il Rio di Palazzo, con la stupenda fac- 
ciata sul cortile e la Scala dei Giganti. 


Piazzetta San Marco 


Le 2 Colonne presso il Molo, (non 
compreso il perimetro del disegno) fu- 
rono portate dall’Oriente nel sec. XII. 
Una é di granito rosso, l'altra di granito 
bigio. Furono rizzate nel 1172 da Nicolò 
Starantonio, che, autorizzato a tenere 
tra esse una bisca, fu detto il Barat- 
tiere. Più tardi, tra le colonne, si eresse 
il patibolo per giustiziare i condannati. 

La colonna a est (verso il Palazzo 
Ducale) porta un leone di bronzo, ala- 
to, antico, ma assai restaurato, postovi 
prima del 1293. L’altra colonna sostie- 
ne fin dal 1329 una statua marmorea 
di San Todaro, patrono di Venezia. 


Campanile e Loggetta 


Alto m, 98.60, Iniziato nellanno 888, 
alzato nel 1148, quasi rifatto dopo il 
1489, crollato alle 10 del mattino del 
14 luglio 1902 e ricostruito nelle stesse 
forme. Nellinterno, oltre a una scala 
a rampe elicoidali, c'è un ascensore 
che porta i visitatori alla cella campana- 
ria. La più grossa campana si chiama 
"Marangona" perchè dava il segnale di 
inizio e fine del lavoro agli artigiani 
(marangoni) e il primo avviso delle 
riunioni del Maggior Consiglio. 


Procuratie Nuove 


Occupano il lato meridionale della 
Piazza. Furono costruite a cominciare 
dal 1584, su disegno di Vincenzo Sca- 
mozzi, che ripetè il disegno sansovinia- 
no della Libreria Vecchia, con l’aggiun- 
ta di un piano. 


Ala Napoleonica o Fabbrica 


Nuovissima 


Occupa il lato occidentale, e più bre- 
ve, della Piazza, dove, al centro, stava la 
chiesa di San Geminiano, ricostruita nel 
XVI su disegno di Jacopo Sansovino, sul 
luogo di altra molto antica, e demolita 
nel 1807. Aveva belle sculture e un or- 
gano dipinto dal Veronese. La Frabbrica 
Nuovissima, voluta da Napoleone per ri- 
cavarne un grandioso salone da ballo, 
ripete le forme architettoniche delle 
Procuratie Nuove. 


Le Procuratie Vecchie 


Occupano il lato settentrionale della 
Piazza. Costruite nel sec. XII, rifatte nel 
XVI, in stile della Rinascenza, su pro- 
getto di Giovanni Celestro, sotto la dire- 
zione di Guglielmo Grigi e del proto 
Bon, cui seguì Jacopo Sansovino. In ori- 
gine vi abitavano i Procuratori di San 
Marco. Oggi, mentre al piano terra, sot- 
to i portici, vi sono negozi e caffè, i due 
piani superiori sono occupati fino a me- 
tà dell’edificio, verso ovest, dalle Assicu- 
razioni Generali di Venezia, e il resto da 
ditte, uffici, associazioni e abitazioni pri- 
vate. 


Torre dell' Orologio 


Composta di tre corpi, uno centrale 
più alto, e due laterali più bassi, fu co- 
struita tra il 1496 e il 1506 su disegno di 
Mauro Coducci. Le due ali laterali fu- 
rono sopraelevate nel 1775 da Giorgio 
Massari. Su la terrazza della torre c’è la 
campana, su la quale battono le ore i 
due Mori. Il meccanismo di orologeria è 
opera di G. Paolo e del figlio G. Carlo 
Ranieri da Reggio. Si può visitare en- 
trando per una porticina che è a sini- 
stra, subito dopo l'Arco della Merceria 
dell'Orologio, 


Piazzetta dei Leoncini 


Si apre sul lato settentrionale della 
Basilica; lungo il quale, all'esterno, pres- 
so l'angolo col Palazzo del Patriarcato, 
c'è la tomba di Daniele Manin, di L. 
Borro. La Piazzetta prende nome dai due 
leoni in marmo, scolpiti nel 1722 da Gio- 
vanni Bonazza e che, su due bassi pie- 
destalli, stanno a guardia della fontana 
detta "dei piccioni” „perchè vanno a þer- 
vi i colombi di Piazza dopo i due pasti 
delle ore 9 e delle ore 14. 

G. Silvestri 


(Disegno di A. Patitucci). 
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Nel Medioevo si 
mettevano i con- 
dannati alla berli- 
na, inuna gabbia 
di ferro sospesa 
sul lato nord del 
campanile. 
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eececccce il gelato che vale di più 


più buono: 


è un gelato di 
sostanza e qualità 
superiori, esente da 
cristallini di ghiaccio, 
prodotto con i più 
perfezionati sistemi 
di lavorazione 
dell’ ice-cream 


pub!imotto 583 G 


più digeribile: 


lo speciale procedimento 


più energetico: 


di omogeneizzazione concentra 
riduce a impercettibili carboidrati, proteine, 
dimensioni vitamine 


le particelle grasse, 
rendendo l'ice-cream 
rapidamente 
assimilabile 


e sali minerali 
contenuti in un 
volume quadruplo 
di latte e panna 


più dissetante: 


il fiordilatte non asseta: 
anzi, la struttura 
finissima della crema 
di latte omogeneizzata, 
sciogliendosi sul palato, 
determina una piacevole 
e duratura azione 
dissetante 


più sicuro: 


la doppia 
pastorizzazione, 
la perfetta tecnica 
della lavorazione 
e della confezione, 
lo scrupoloso controllo 
ne garantiscono 
l'assoluta purezza 


Servite abitualmente a tavola, 
a merenda, «fiordilatte» Motta, 
il gelato di puro latte e panna. 


Squisito e nutriente, «fiordilatte» 
è già pronto, vi evita 


i disagi della cucina. 


Oia 


Si vende anche in barattoli e « mattonelle» da asporto 


«DOMENICA pri CORRIERE Maii! 


JACKSON, 


IL PRIMO NEGRO NELLA STORIA DELLA BOXE 


n 


aniel Mendoza e lord By- 

ron entrarono sottobrac- 

cio nella palestra di 
Broughton. Mendoza sem- 
brava un pavone, tante arie 
si dava. Il fatto che lord 
Byron gli desse il braccio 
era la prova che lui, Men- 
doza, era ormai un pezzo 
grosso. A Londra e in tutto 
l’Impero. Che colpo! Una 
sventola bene azzeccata ed 
eccolo beniamino dell’ alta 
società londinese. 

Mendoza era un bel ragaz- 
zo, alto e ben piantato. Non 
per niente era il campione 
assoluto del «boxing». 
giovanotto s'era fatto una 
reputazione da quando ave- 
va annientato Slack, il bec- 
caio, in un incontro rimasto 
storico. 

Era il 7 marzo 1794. Che 
giornata, per Mendoza! La 
palestra di Broughton era 
piena zeppa. C’erano tutti i 
pezzi grossi di Londra e so- 
prattutto c’era lord Byron, 
un vero appassionato del 
nuovo sport. Lord Byron 
odiava Slack, il campione di 
allora, perchè Slack aveva 
battuto slealmente il grande 
Broughton, ma soprattutto 
perchè Slack, vincendo, ave- 
va fatto perdere a Byron un 
bel mucchio di ghinee. (Tut- 
te quelle che il lord aveva 
puntato su Broughton, na- 
turalmente). Perciò, quando 
Mendoza stese sulla stuoia 
Slack con un colpaccio a 
sorpresa fra occhio e occhio, 
lord Byron aveva almeno 
due buone ragioni per ap- 
prezzare l’erploit dello sco- 
nosciuto giovanotto, 

Broughton vide lord By- 
ron e Daniel Mendoza en- 
trare nella palestra e andò 
loro incontro. «Come va, 
campione? » gli gridò Men- 
doza. Era di buon umore 
Mendoza e aveva indosso un 
vestito nuovo più adatto, pe- 
rò, a un ciambellano di cor- 
te, che non a Ii, con quel- 
le spalle e con qu.? suo mo- 
do di camminare ciondolan- 
te. da marinaio. 

Broughton accompagnó gli 
ospiti nella piccola arena e 
li fece accomodare vicino al 
quadrato: « Posso offrire un 
bicchiere di Porto? » chiese 
Broughton. Lord Byron fe- 
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ce un vago gesto con la ma- 
no: « Se voglio del Porto va- 
do al Club, vecchio mio! > 
disse il lord. «Da te vengo 


rei correre rischi, al prossi- 
mo match. Tu lo sai che le 
mie puntate sono forti: non 
è vero Broughton? ». 
Broughton si 


ragazzone negro, un inser- 
viente, che aveva in mano 
un vassoio e tre bicchieri 
colmi di vino. « Ho manda- 
to a chiamare qualcuno » 
disse Broughton, poi, rivol- 
to al ragazzo negro, ordinò: 
«Intanto, John, togli via 
quella trave dal quadrato ». 

« Ti aiuto — disse Men- 
doza al negro scavalcando 
le corde. — Da solo non ce 
la faresti mai! ». 

John, il negro, sorrise con 
umiltà. «Non è lavoro per 
voi, signore! » disse gentil- 
mente e s'avvicinó alla gros- 


va la : 
Mendoza incroció le braccia 
e sghignazzó: «Non ce la 
farai!» disse ancora e stet- 
te a guardare. Il ragazzone 
negro sorrise ancora, chinò 
le spalle poderose, abbrac- 
ciò il legno in tutta la sua 
circonferenza, bilanciò le 
gambe e si raddrizzò. Sorri- 
deva sempre e il suo volto 
non tradiva sforzo alcuno: 
«Ognuno ha il suo lavoro, 
signore! » disse poi, come 
per giustificarsi, e si allon- 
oo n la trave. 

rd Byron si rivolse a 
sian «Chi è?» gli 
chiese indicando il negro. 
« Lavora con me — rispose 
Broughton — mi tiene in 
ordine la palestra, si, presta 
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per qualsiasi servizi 

volte, quando c’è molta 
clientela, mi fa anche da 
assistente per il boring. Ci 
sa fare». 

Lord Byron sembrava in- 
teressato al discorso di 
Broughton, Gli disse: « Per- 
chè hai mandato a chiama- 
re un partner per Mendoza, 
fuori, quando avevi questa 
specie di ciclope nella pale- 
stra? ». 


«Perchè — rispose Brough- 
ton — il negro non ci sta- 


rebbe a picchiarsi, sia pure 
in allenamento, con un 
bianco, Gli hanno insegna- 
to che appartiene a una raz- 
za inferiore e lui ci crede. 
Sta al suo posto. E’ di na- 
tura mite, lui ». Lord Byron 
si grattò il mento. Guardò 
Mendoza appoggiato alle 
corde poi studiò a lungo il 
negro che armeggiava per 
suo conto in fondo alla pa- 
lestra. Alla fine sembrò 
prendere una decisione. 

«Ehi! tu, John, vieni qui!» 
gridò il lord. Mendoza che 
aveva seguito il discorso fra 
Byron e Broughton, e che 
non era uno stupido, scaval- 
cò le corde e venne vicino 
ai due: «Non vorrete che 
io... — disse e sembrava im- 
pacciato: — Ma è mostruo- 
So!» aggiunse poi grattan- 
dosi la nuca. 

Byron sembrava divertito. 
«Cosa c’è che non va?» 
chiese a Mendoza. «Hai pau- 
ra? »..Gli occhi di Mendoza 
scintillarono per la rabbia. 
« Parlavo per lui — disse — 
per il ragazzo. Perché vole- 
te che gli faccia del male?». 

Intanto John, il negro, si 
era avvicinato al gruppo. 
Aveva un grosso grembiule 
che gli copriva i pantaloni 
e la camicia bianca aperta 
sul davanti. Era poco più al- 
to di Mendoza, più snello, e 


eleganza. Guardò con aria 
interrogativa lord Byron. — 
«Dieci scellini — disse il 
lord — se ti batti subito, in 
allenamento, con Mendoza. 
Una faccenda di pochi mi- 
nuti: ti va? » 

La proposta colse di sor- 
presa John. Restò per qual- 
che istante interdetto poi 
gli riuscì di spiccicare, bal- 
bettando, qualche parola: 
«Mendoza è 


è un campione, 
signore — disse, — E un 


bianco, signore. Avete visto 
il colore della mia pelle? Se 
la gente venisse a saperlo, 
quand’anche Mendoza mi 
picchiasse a dovere, la gen- 
te, dico, potrebbe linciar- 
mi! ». Fece una breve pau- 
sa e poi aggiunse in tono 
definitivo: «Io so stare al 
mio posto, signore! ». 

Lord Byron si mise a ri- 
dere. « Togliti quel grembia- 
lone, ragazzo — disse poi — 

e rimboccati le maniche, E' 
lord Byron che ti ordina di 
picchiarti con il campione ». 

Mendoza e John entraro- 
no nel quadrato. Mendoza 
era furibondo. Strinse con 
malagrazia la mano al ne- 
uo. com'era l'uso, e si mise 

SOA: John lo imitò. Il 

ugno colse John al- 
la fi (ma era diretto al 
mento) e lo fece vacillare; 
ma il secondo lo colpì al na- 
so che cominciò a sangui- 
nare. Altri colpi raggiunse- 
ro John al volto e al corpo 
ma il ragazzo sembrava sol- 
tanto preoccupato di bloc- 
care le violente raffiche di 
Mendoza e di schivare i col- 
pi più pericolosi. 

Finalmente Mendoza col- 
pì John fra occhio e occhio 

proprio come aveva fat- 
to con Slack, il beccaio — 
e il negro cadde sulla stuoia. 
John restò un po’ accuccia- 


to sulle gambe, come un ca- 
ne bastonato, mentre Men- 
doza approfittava della pau- 
sa per concedersi un buon 
bicchiere di Porto. « Ve lo 
avevo detto — disse Mendo- 
za a lord Byron asciugan- 
dosi la bocca col dorso del 
braccio — è stata una cat- 
tiveria, la vostra! ». 

John guardò con aria im- 
plorante Broughton e Brou- 
&hton gli fece cenno di al- 
zarsi. Poi Broughton abbas- 
sò ripetutamente la testa 


come per un cenno di ap- 
provazione all’occhiata che 
gli aveva rivolto John, Il ne- 
gro si alzò e Mendoza tornò 
al centro del quadrato. Si 
rimise in guardia. Mendoza 
ritentò il colpo alla fronte, 
ma fece cilecca, John parò 
e colpì a sua volta Mendo- 
za al fegato. Mendoza dige- 
rì male la botta e fece una 
smorfia di dolore. John lo 
colpì ancora al fegato e 
Mendoza barcollò. Quando 
l'avversario si fu rimesso in 
guardia, John sparò un de- 
stro al mento e Mendoza 
ruzzolò sulla stuoia rima- 
nendo immobile sulla schie- 
na. 

Lord Byron si alzò dalla 
sua poltrona e si avvicinò 
al quadrato. Guardò Mendo- 
za, sempre immobile, come 
immerso in un sonno pro- 
fondo e poi guardò John. 
« L’allenamento è finito!» 
disse poi Byron e, rivolto a 
Broughton, aggiunse: « Vo- 
glio che il match valevole 
per il campionato si disputi 
prima di un mese, in questa 
stessa palestra. Intesi Brou- 
ghton? E fammi sapere se 
incontrerai noie per l’orga- 
nizzazione». Lord Byron get- 
tò un’altra occhiata a Men- 
doza e poi si avviò verso 
l’uscita. Si fermò giusto sul- 
la porta: «A proposito — 
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disse rivolto al negro. — Co- 
me ti chiami? John, e poi? 
I] negro sorrise e continuó 


doza e John Jackson avven- 

il 15 aprile 1795. Vinse 
Jackson e tutti restarono di 
sasso, Tutti, meno lord By- 
ron, il quale era stato Puni- 
co a puntare una cifra fa- 
volosa sul suo nuovo pro- 
tetto. 


vimenti, le sue schivate, il 
che 


confronti dell'avversario, di 
cui soltanto Broughton, pa- 
recchi anni prima, aveva 
dato qualche saggio. Perció 
il nuovo campione fu chia- 
mato « Gentleman Jackson » 
e tutti i più quotati espo- 
nenti della « Hight society » 
di Londra presero l’abitudi- 


gnasse loro qualcosa della 
sua arte. 

Jackson visse come incre- 
dulo la sua lunga favola. 
Perchè gli sembrava incon- 
cepibile che gli uomini bian- 
chi, invece di linciarlo, pa- 
gassero lui, un negro, per- 
chè picchiasse, sia pure con 
grazia, altri uomini bianchi. 

Si ritirò presto dal ring, 
Jackson, e Daniel Mendoza 
tornò per molti anni anco- 
ra in auge. Fra un combat- 
timento e l’altro anche Men- 
doza (la lezione gli era ser- 
vita) frequentava assidua- 
mente la palestra di Jack- 
son che era diventato socio 
di Broughton, ormai vec- 
chio, 

Quando John Jackson mo- 
rij un buon numero di ari- 
stocratici si tassarono per 
una grossa quota e gli fece- 
ro erigere un monumento 
che esiste ancora, a Bromp- 
ton. Sul marmo c'é scritto: 
« A Gentleman Jackson, con 
gratitudine e devozione, i 
suoi amici ». 
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pe : Finalmente la brillantina a “effetto doppio” | i i d L IZ AI banco di rova 


— la Brillantina Tricofilina 


Considerate attentamente la seguente dichiarazione: 

« Il signor Martino nega la verità dei fatti che gli vengono attribuiti. 
Ma noi non diamo molto peso al suo diniego perchè un uomo capace 
di simili azioni è anche capace di mentire ». 

Vi sembra logico il ragionamento? Sì? No? E perchè? 


Q è è + 
Osservate attentamente la seguente serie di numeri. Quali quattro 


numeri logicamente aggiungereste alla serie? 
110,98 1304. Hl. 99 .. REDS 


O è 5% 


Tenete presenti le lettere che compongono la parola 
ESTATE 
e adoperando alcune di queste lettere, o anche tutte, formate almeno 
dieci parole nuove. 
O è $i te 


Rispondere in pochi minuti senza far uso di matita. 

Tizio dice: «Io ho in tasca due quarti di diecimila lire ». 

Caio dice: « E io ho in tasca due ottavi di sedicimila lire ». 

Chi ha in tasca di più? E qual è la differenza? ; 


E con 


BRE agisce così sui vostri capelli 
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Ss E | O è © et 
]; fa 2 p ica lere... 3 è Prendete le seguenti quete gii 


TOP 


€ ——À 


e cambiate il loro ordine (es. ACBD, ADBC, ecc.) in modo da otte- 
nere il maggior numero possibile di varianti. 
Quante diverse disposizioni potrete ottenere al massimo? 


O è dA 


Rispondete in pochi minuti senza far uso di matita. ; 
Prendete un certo numero, moltiplicatelo per sette, aggiungete tre- 
dici e dividete il tutto per metà: otterrete ventiquattro. Qual è quel 
certo numero? 

O è $ 


Fra le seguenti dieci parole soltanto due hanno una sillaba in co- 
mune. Qual è la sillaba? Quali sono le due parole? 

crescendo ascesa santone 

recenti accesso progressi riprese 

arrecate canzone zolletta. 


Q è bw 


Un albergatore nel ricevere un gruppo di turisti decanta la meravi- 
glia del luogo: «Il mio albergo — dice — è in posizione privilegiata: 
qui il sole sorge a sud-est e tutte le finestre della facciata sono in 


.. rendendoli soffici e morbidi e tenendoli sempre 
in ordine. Con poche gocce, non avrete più ca- 
pelli ruvidi ma docili al pettine. Acquistando 
seducenti riflessi di luce, la vostra capigliatura 
conserverà, inoltre, la messa in piega molto più 
a lungo. Ma non basta! 


DS G 


..perché il Betal 2 penetra 
alla radice dei capelli impe- 
dendo la formazione della for- 
fora. Se la vostra capigliatura 
é opaca, secca, facile a spez- 
zarsi, la Brillantina Tricofilina 
con Betal 2 le darà vita nuova. 


Brillantina 


b: ~ 


Non è una comune brillantina... contiene Betal2! 
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QUESTO SIGNORE 
E CONTENTO! 


Ha studiato, sacrificando qualche 
ora della sua giornata e una mo- 
desta parte dei suoi guadagni, 
ma ora, i| posto desiderato è 
suo, il suo stipendio è aumen- ' 
tato, e l'avvenire gli si presenta 
migliore per sè e per i suoi cari. Egli ha seguito presso l’Istituto 


SCUOLE RIUNITE PER CORRISPONDENZA via" Xeno, 44 


UNO DEI 200 CORSI CHE PERMETTONO A TUTTI DI DIVENIRE 
IN BREVE, CON MODICA SPESA E SENZA LASCIARE LE PRO- 
PRIE OCCUPAZIONI E LA PROPRIA DIMORA, COSTRUTTORI, 
CAPOMASTRI, MECCANICI, ELETTRICISTI, FALEGNAMI, FILA- 
TORI, TESSITORI, TINTORI, SARTI, CONDUTTORI DI FONDI, 
AGRICOLTORI, ALLEVATORI, FATTORI, ECC., ECC. 


SEGUITE IL SUO ESEMPIO! NON PERDETE TEMPO! 


OGGI STESSO tagliate x spun T noc spedirmi gratis il pro- 
in busta indicando età e studi a: iL BIVIO e darmi 
Scuole Riunite per Corrispon- | 9T9MMO ^ k 
44 - R senza impegno le informazio- 
denza - Via Amo, - Roma | ni circa il seguente corso: 


Dischi «Fonoglotta» in vendita | : 


nei migliori negozi per imparare | Sig. 
lingue straniere. Prova gratuita , 


e 22 


35.20.7 
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quella direzione ». 


Però... che cosa diranno i turisti cui capitino le finestre verso il 


lato nord? 


Lib. 


Controllate l'esattezza delle vostre risposte a pag. 33 


OROSCOPO aa 19 a1 25 grio 


ARIETE - (21 marzo-20 aprile). Guardate 
con fiducia a imprese industriali, specie in 
campo edilizio. Anche i commercianti so- 
no avvantaggiati. Tenete però la bocca 
chiusa, i fatti parlano da soli, qualche pa- 
rola imprudente invece farebbe danno. Pe- 
riodo governato da Mercurio, giorni favo- 
revoli: 20, 25; sfavorevoli: 19, 22. Sogni 
profetici, sfortuna al gioco. 


TORO - (21 aprile-20 maggio). Le crisi 
di nervi, le reazioni sproporzionate sono fa- 
cili in questi giorni, ma assai dannose, sia 
nel lavoro, sia nella vita sentimentale. Con- 
trollatevi di continuo. Notizie liete da a 
renti lontani. Fidanzamenti in vista. Pe- 
riodo governato dalla Luna, giorni favore- 
voli: 20, 24; sfavorevoli: 21, 22. Sogni vacui, 
perdita al gioco. 


GEMELLI - (21 maggio-21 giugno). Non 
scrivete lettere per m ren sentimentali. 
Un giorno potrebbero diventare compromet- 
tenti. Fate valere, nel lavoro, i vostri me- 
riti: l’ambiente è propizio, Cercate anche 
di risparmiare: i capitali vi serviranno. Pe- 
riodo governato da Marte, giorni favorevoli: 
e 22; sfavorevoli: 24, 25. Sogni telepatici, 


ncita al gioco. 


CRO - (22 giugno-22 luglio). Qual- 
che ostacolo imprevisto saboterà accordi o 
transazioni fra concorrenti ma tentate di 
comporre i dissidi e di sanare i disaccordi, 
perdereste il tempo. Incontri sentimentali 
senza importanza. Periodo governato da Sa- 
turno, giorni favorevoli: 21, 23; sfavorevoli: 
19, 24. Sogni vacui, perdita al gioco, 


LEONE - (23 luglio-23 agosto). Attività 
febbrile e nervosa in tutti i settori. Buoni 
uadagni ed eccellenti prospettive per il fu- 
uro. Se dovete acquistare animali aspettate: 
in questo momento fareste uno sbaglio. Pe- 
riodo governato dal Sole, giorni favorevoli: 


‘ 20, 21; sfavorevoli: 24, 25. Sogni lieti, per- 


dita al gioco. 
VERGINE - (24 agosto-22 settembre). 
Non impegnatevi in movimenti di danaro 


che sarebbero comunque improduttivi. Qua- 
lunque decisione nel lavoro, deve essere at- 
tuata subito, se volete assicurarvi il suc- 
cesso. Fortuna in amore, specie per le don- 
ne. Periodo governato da Giove, giorni. fa- 
vorevoli: 23, 25; sfavorevoli: 19, 21. Sogni 
vacui, vincita ai gioco. 


BILANCIA - (23 settembre-22 ottobre). 
Ad una fase statica e vuota, subentra una 
fase di attività e di ottimismo. Chi sarà 


in vacanza, ne trarrà molto beneficio fisico 


e morale. 
Periodo governato da Nettuno, giorni favo- 
revoli: 19, 20; sfavorevoli: 23, 24. Sogni pre- 
monitori, non giocate. 


arete incontri piacevoli e utili. 


SCORPIONE - (23 ottobre-22 novem- 
bre). Reagite all’abbattimento, alla depres- 
sione; si tratta di fenomeni passeggeri. In 
realtà, avete la possibilità di rane herd le 
contrarietà e di toccare i vostri obiettivi. Pe- 
riodo governato da Venere, giorni favorevoli: 
24, 25; sfavorevoli: 19, 20. Sogni vacui. State 
lontani dal gioco d'azzardo. 


SAGITTARIO - (23 novembre-21 di- 
cembre). Non mostratevi trop attaccati 
al danaro, anzi una ragionata larghezza di 
spese, potrà giovare al vostro prestigio, spe- 


| cialmente nel settore sentimentale. P 


overnato da Urano, i favorevoli: 23, 
5; sfavorevoli: 19, 21. Sogni ammonitori, 
vincita al gioco. 


CAPRICORNO - (22 dicembre-20 gen- 
naio). Se c’è stasi nel lavoro, non tentate 
di forzare la situazione, non servirebbe a 
nulla. Novità liete invece nella vita fami- 
liare e affettiva. Qualche sogno comi 

ad avvicinarsi pian piano alla realtà. Pe- 
riodo governato da Plutone, giorni favore- 
voli: 21, 22; sfavorevoli: 23, 25. Sogni men- 
zogneri, vincita al gioco. 


ACQUARIO - (21 gennaio-19 febbraio). 
Evitate tutte le dispute e le controver 
che per involontaria esuberamza potrebbero 
diventare liti e creare dissidi irreparabili. 
Contrattempi sentimentali subito - risolti. 
Periodo governato dal Sole, giorni favore- 
voli: 19, 21; sfavorevoli: 23, 25. Sogni lieti, 
perdita nelle scommesse. 


PESCI - (20 tebbraio-20 marzo). Influssi 
ropizi il commercio e per le professioni 
ibere. Il successo arride senza sforzo, in 


ogni iniziativa. Inutile invece in questa fa- 
se inoltrare domande per impieghi o per 
concorsi. Periodo governato da Marte, giorni 
favorevoli: 21, 25; sfavorevoli: 19, 23. Sogni 
profetici, perdita al gioco. 


LE NASCITE -1 nati in questo periodo 
avranno esistenze assai mutevoli. La loro 
personalità, il loro carattere, matureranno 
assai lentamente; più avanti, essi acquiste- 
ranno forza, impeto, al tempo stesso l'espe- 
rienza li farà capaci di astuzia e di mano- 
vra. Le donne in particolare saranno franche, 


generose e fedeli. 
JOHAQUIM 


ACIS 67108 


E 
il 


purgante 


più 


indicato 


bambini 


perchè non irrita l’inte- 
stino, non dà disturbi, ed 
è preparato in bomboni 
di marmellata di frutta, 
squisiti come un dolce. 


RICETTA DEL 
GRANDE MEDICO 


AUGUSTO 
MURRI 


WylerVella - Vetta 
PIERCE- AVIA King - POLIS AG 
Garanzia 10 anni - Pagamento ZAS 
im 10 RATE MENSILI 7 


senza cambiali 


CHIEDERE CATAL. GRATIS Æ 


oirra LA FIDENTE € 
(POLIS - WALTER VOLPE) 


Via Filodrammatici & 


7-A - MILANO 


| HA FATTO SOSPIRARE 
| IL « KRONPRINZ » 


« La piü dolce voce di don- 
na. che io conosca è quel- 
la di Geraldine Farrar », 
scriveva il Kronprinz te- 
desco, figlio dell'ultimo 
Imperatore di Germania, 
nelle sue memorie. Geral- 
dine Farrar, come si vede 
da questa fotografia del 
1901, era molto bella e 
non doveva essere diffici- 
le per una donna come lei 
far sospirare un uomo, 
fosse pure un principe ere- 
ditario. Nata a Melrose 
negli Stati Uniti nel 1882, 


| 


fu appunto ) scritturata per 
cinque anni all’Opera di 
Corte di Berlino, dal 1901 
al 1906. Si trasferì poi 
al Metropolitan di Nuova 
York e nel 1916 sposò l'at- 


tore comico Lou Tellegen. 


Lanterna magica 


I lettori sono invitati a mandare, per questa pagina, buone fotografie antiche: dovranno datare di almeno quaran- 
t'anni fa. Qualsiasi genere è adatto, purchè abbia interesse generale, cioè non interesse privato. 
Inviare a: « Lanterna Magica » - La Domen ica del Corriere - Via Solferino 28 - Milano. 


In questa rarissima fotografia del 1877 si vede una seduta della Ca- 

GARIBALDI ALLA CAMERA mera dei Deputati, a Montecitorio, La Camera è presieduta dall’on. 

nS Francesco Crispi che allora aveva 59 anni. Particolare rarità è data 

alla fotografia dal fatto che in essa è visibile, in alto a sinistra, con un mantello chiaro, il generale Giuseppe Garibaldi 
che aveva allora 70 anni. Se per l’Italia quegli anni erano relativamente tranquilli non bisogna credere che nel mondo 
tutto fosse calmo e sereno. La Russia era in guerra con la Turchia; lInghilterra, dopo essersi impossessata del Tran- 
"- in Africa, conduceva una guerra contro le tribü dell 'Afganistan in Asia, E in Germania Bismarck dettava legge. 
(Foto inviata da Luigi Solidati Tiburzi, da Roma). 


LA PRIMA SIRENA DI LONDRA LA COMICA FINALE 


Ignaro di quanta strada avrebbe fatto la Nei primi anni del cinema muto, lo spettacolo consisteva di solito in un 
sua invenzione, un inglese, preoccupato per film patetico e lacrimogeno seguito da una «comica finale » per ridare 
le eventuali incursioni di dirigibili Zeppelin un po’ di ottimismo. Ingredienti principali di queste «comiche », oltre 
su Londra, ideò nel 1914 questa prima si- alle corse frenetiche e alle torte in faccia, erano i grassoni e i poliziotti 
rena ad aria compressa per allarme aereo. dal buffo cappellone e dal veloce bastoncino, Da questi film dilettante- 
Ebbe, allora, poco lavoro. (Foto dell’epoca) schi sono usciti diversi grandi comici fra cui Charlot. (Foto del 1910). 


| UNIFORMI DEL 1913 


Nei primi lustri del secolo 
i Balcani erano un vulca- 
no in eruzione continua. 
Un inestricabile intreccio 
di interessi politici, strate- 
gici, razziali ne faceva 
una continua sorgente di 
guai, Nell'estate del 1913 
lAlbania era presidia- 
.ta da truppe di cinque 
nazioni europee: Italia, 
Germania, Austria-Unghe- 
ria, Inghilterra e Francia. 
Di quell’epoca è questa in- 
teressante fotografia, fat- 
ta & Scutari In essa si 
vedono ufficiali delle na- 
zioni «occupanti» nelle 
loro caratteristiche uni- 
formi, Si riconoscono fa- 
cilmente quelle italiane, 
quelle inglesi  (berretto 
piatto), quelle tedesche 
(colletto molto alto), quel- 
le francesi (giacca scura) 
e quelle austriache (cap- 
pello quasi a tuba). 


Fotografia inviata dal lettore 
ario Pellizzetti, da Roma) 
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— Rivelate finalmente tutta la bellezza 
del vostro viso col Sapone Palmolive! 


...ma in soli 60 secondi 
Palmolive dissolve 
Soda: queste fore ruin 


Ecco che cosa offusca 
la purezza della : 
vostra carnagione... 1 


NH— — 
| 
b 
I 


OMNIA P SA 3 55 


Provate a strofinarvi sul viso 
un batuffolo di cotone dopo 
esservi lavata normalmente : 
vedete come il cotone diven- 
ta sporco? La verità é che ' 
una pulizia normale non 
riesce a liberarvidalle impu- 
rità nascoste. 


Provate a strofinarvi sul viso 
un batuffolo di cotone dopo 
esservi massaggiata per 60 
secondi con la schiuma di 
Palmolive: il cotone resterà 
bianco come la neve! Ecco la 
dimostrazione che Palmolive 
pulisce più a fondo! 


LIII 


Non é magnifico? 
Pensate: in un solo minuto potrete acquistare tutta 
una nuova bellezza. Infatti Palmolive elimina le impurità 
nascoste e 1 punti neri, e rende meno grassa la pelle, rivelando 
così finalmente la vostra vera, naturale carnagione. E che colorito 
fresco e luminoso acquisterete, che pelle liscia e vellutata! 
Affidatevi oggi stesso al sapone Palmolive: è giunto anche per voi 
il momento di rivelare lo splendore del vostro viso! 


UL Sapone dll Gra di Mya! 


formato 
medio 45 lire 
regolare 70 lire 
bagno 100 lire 


Ta, i | onire N 
P A oro SOPRANI IZ SE iR 


al FEGATO 
FISARMONICHE KE ur illole \SD 
Un is s assative 


ESPORTAZIONE IN TUTTI | PAESI DEL MONDO 


In Italia presso i migliori negozianti 
di strumenti musicali. 
PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA CASA 


Frerichs-Maldifassi 


preparate con estratti. vegetali 
IN TUTTE LE FARMACIE 
TORINO - LAB. FARM. CATTANEO e FIGLIO 


A SOLE LIRE 


per frulla- 
re frutta, 
panna, uo- 
va, burro, 
creme. 
maionese 
e macinare 


il caffe 


studio orsini 


completamente elettrico 


il frullatore-macina caffè eccezionale ad un prezzo sba- è 
lorditivo. Chiedetelo nei buoni negozi di casalinghi, elet- 
trodomestici e nei grandi magazzini 
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lingua d’oil avevano can- 
tato per le genti dei ma- 
nieri e dei villaggi dissemi- 
nati fra la Mosa, la Schelda 
e il Reno, la popolare ro- 


Ni pochi trovatori della 


manza del prode e puro ca-. 


valiere, figlio del grande 
Parsifal, consacrato da sacri 
voti al San Graal. Attraver- 
so i secoli era rimasta anco- 
ra fresca e viva nelle fiabe 
che le nonne sapevano rac- 
contare con voce armoniosa 
ai nipotini, tutti un battito 
di cuore ed un luccicante 
umidore di pupille. 

Riccardo Wagner ne era 
rimasto preso ed entusia- 
smato così da custodire lun- 
gamente e gelosamente quel 
racconto nel confortevole ni- 
do della sua fantasia. Dopo 
« L’Olandese volante », dopo 
il « Tannhäuser », il paladi- 
no che scendeva dà un mon- 
do di sogno nella realtà uma- 
na per difendere Elsa di 
Brabante offesa e calunnia- 
ta da Telramondo era ap- 
parso al musicista come un 
eroe magnifico e inimitabi- 
le. Nella quiete riposante di 
Marienbad, che si era con- 
cessa nel 1845 ricorrendo — 
more solito — al generoso 
soccorso di amici dal cuor 
tenero e dalla borsa ben for- 
nita, aveva lavorato con 
inesauribile foga a costrui- 
re la'prima intelaiatura del 
dramma. 


A galoppo serrato 


Quel mondo, in cui il leg- 


gendario e il reale, il fanta- 
stico e l'umano si confon- 
devano per staccarsi a vol- 
te con un improvviso - bat- 
ter d'ali, lo riallacciava at- 
traverso i fili del subcoscien- 
te alla sua infanzia. Figlio e 
fratello di artisti, ancora 
bimbetto paffuto e morbido, 
Riccardo era stato assunto 


.dal secondo marito di sua 


madre — Luigi Geyer — al 
ruolo di amorino o di an- 
gioletto, E allora chissà mai 
da quale punto di vista avrà 
potuto osservare i suoi simi- 
li o seguire la vicenda che 
si stava ingarbugliando fra 
le quinte! In fondo era ri- 
masto sempre in lui questo 
esasperato contrasto fra l’a- 
nelito a qualche cosa di più 
limpido e il pesante abban- 
dono nelle strettoie della car- 
ne, il volo all'empireo e l’av- 
vinghiamento della materia. 


. Angioletto con le ali, mà at- 


taccato ad un filo per impe- 
dirne il rovinoso precipitare. 

Nel novembre già ovatta- 
to di nebbie ed immalinco- 
nito dalle prime nevi legge- 


UN PASSAPORTO FALSO 


va ad una ristretta cerchia 


di amici la stesura comple- 


ta del tema che si era scel- 
to e che gli andava infon- 
dendo nelle vene un immen- 
So calore. Quindi si buttava 
a galoppo serrato sulla scon- 
finata e inebriante strada 
dei pentagrammi, che vola- 
vano via all'impazzata pun- 
teggiandosi di segni, come i 
fili del telegrafo lungo la 
strada ferrata, su cui si po- 
sano le rondini in attesa ‘di 
migrare. 

Sul finire dell’agosto del 
1847, con la completa stesu- 
ra del preludio, porta a ter- 
mine la sua opera, ma ac- 
canto alla sua Musa avanza 
un'altra figura dal crine agi- 
tato, brandente una fiacco- 
la accesa. Il 1848 nasce ed è 
già tutto un vulcanico ri- 
bollire, l'incandescente lava 
della sommossa erompe di- 
lagando per le vie e per le 
piazze: Vienna, Budapest, 


- Berlino, Monaco, Lipsia, Dre- 


sda, Parigi, Milano, Venezia. 
La rivoluzione fa garrire al 
vento tra il fragore delle 
schioppettate ed il fumo de- 
gli incendi la sua bandiera; 
la ventata calda dell'insur- 
rezione sembra voglia fon- 
dere ed incenerire in un at- 
timo ogni cosa che si pre- 
senti sul suo cammino: prin- 
cipi, idee, leggi, istituzioni, 
regimi. Il ministro Metter- 
nich pensa che sia opportu- 
no, per la sua persona, ab- 
bandonare Vienna non trop- 
po tranquilla; re Luigi di 
Baviera cede la corona; da 
ogni parte giungono notizie 
che i monarchi, a uno a uno, 
hanno elargito ai. popoli le 
reclamate costituzioni. 
Wagner non sa resistere 
al travolgente richiamo che 
sale dalla folla tumultuan- 
te per le strade. Abbandona 
il suo posto di direttore -del 
teatro .reale, dimenticando 
perfino la sua arte per te- 
nere roventi discorsi politi- 
ci. Al «Vaterlandsverein» c’è 


.chi lo-considera alla stregua 


di un tribuno e l’odio .dei 
nemici annota il suo nome 
con l’inchiostro della reazio- 
ne. Lo si vede sulle barrica- 
te di Dresda, in difesa delle 
quali molte vite si sono sa- 
crificate; si legge il suo «Sa- 
luto della Sassonia» su un 
giornale di Vienna; lo si sa 
amico di Michele Bakunin. 
E lintendente del teatro 
reale di Dresda rifiuta di 
ammettere alle prove il «Lo- 
hengrin», e lo si spia, lo si 
cerca, lo si insegue. 

Non importa se il suo 
ideale politico riesce confu- 
so ed evanescente; non con- 


ta se lui vuole una repub- 
blica con a capo un re. Le 
polizie diramano dispacci con 
precisi. ordini di cattura; si 
arriva a condannarlo a mor- 
te. Addio, Lohengrin, cava- 
liere dell'ideale! Addio cigno 
gentil! Bisogna nascondersi, 
è necessario fuggire perché 
la libertà dà più  nutri- 
mento del pane, ha più pre- 
gio della vita stessa. 


L'unica consolazione 


L'angioletto dalle fragili 
ali di garza cilestrina sta 
dunque per rovinare al suo- 
lo, folgorato? Ma c'é il filo 
robusto e tenace dell'amici- 
zia a salvarlo da tanta im- 
Jminente sciagura. Franz 
Liszt gli procura il necessa- : 
rio passaporto, contraffatto, 
falso ma più che bastevole 
per farla in barba a tutte le 
guardie di frontiera. Però 
non è certo allegro quell’e- 
spatrio compiuto con il cuo- - 
re in gola, con pochi soldi 
in tasca, e con l'accompa- 
gnamento delle aspre invet- 
tive di Minna, che non vuole 
piü dividere con lui tenera- 
mente lagrime e trepida- 
zioni. 


L'unica consolazione gli é 
data dalla lettura dello spar- 
tito di « Lohengrin ». Conso- 
lazione e tormento insieme, 
perché man mano che pas- 
“sano i giorni, più lancinante 
si fa in Wagner il desiderio 
di vedere sulla scena il suo 
paladino di Monsalvato. Da 
Parigi scrive a Liszt mani- 
festando questa sua acutis- 
sima ansia e l’amico cerca 
volentieri di piacarla, di 
esaudirla. E così al teatro 
granducale di Weimar il 28 
agosto 1850 Franz Liszt, con 
la fluente capigliatura scom- 
posta e lo sguardo spiritato 
(così come avrebbe potu- 
to «pupazzettarlo » George 
Sand) fa compiere a Lohen- 
grin, al cavaliere del candi- 
do cigno la sua missione fra 
sassoni e brabantini. 

Le fiamme del nuovo idea- 
le si erano spente a una a 
una, le bandiere della liber- 
tà si erano velate di grama- 
glie od erano state sepolte 
nell’imo della languente spe- 
ranza: ma a Zurigo non era 
giunto nè il saluto estremo 
di Lohengrin nè la dispera- 
ta invocazione di Elsa. In 
compenso erano riusciti a 
procurare all'autore cento- 
trenta talleri; peró lui do- 
veva restarsene lontano. 

. Teneva ancora in tasca 
un passaporto falso. 


Bruno De Cesco 


Quel giorno non lo potranno mai dimenticare 


A Trecastagni (Catania), 
dove nacquero rispettiva- 
mente nel 1876 e 1880, i 
coniugi cav. Giuseppe e Ne- 
nella Torrisi hanno festeg- 
giato il sessantesimo anni- 
versario delle loro nozze. 


A Margherita di Savoia 
(Foggia) i signori Saverio 
Russo di 70 anni e Luisa 
Ventura di 68 hanno fe- 
steggiato in questi giorni 
il cinquantesimo anniver- 
sario del loro matrimonio. 


I figli, le nuore e j nipoti 
sono lieti di annunciare 
che’ Carlo Bertana di 71 
anni e Anna Fasano di 79 
hanno festeggiato recente-. 
mente a Milano i cin- 
quant’anni di matrimonio. 


A. Gallarate (provincia di 
Varese) i coniugi Ettore e 
Serafina Testa hanno fe- 
steggiato proprio in questi 
giorni con parenti e amici 
il cinquantesimo anniver- 
sario del loro matrimonio. 


A Piacenza i signori Pie- 
tro Mazzari di 76 anni e 
Maria Girani di 72 hanno 
celebrato recentemente i 
cinquant’anni di matrimo- 
nio. Lo annunciano con 
molta gioia i loro sette figli. 


I figli e nipoti annunciano 
felici che Luigi Magni di 
75 anni e Carolina Moioli 
di 71 hanno celebrato in 
questi giorni a Milano il 
cinquantesimo anniversa- 
rio del loro matrimonio. 


CHE DONNE SONO QUESTE AMERICANE! 


La qui sorridente Jacqueline MacKenzie è un’attrice scoz- 
zese della TV, soprannominata «la ragazza dai mille 
volti» per la sbalorditiva trasformabilità, Naturalmente 


anche gli americani vollero 
vedere sugli schermi questa 
rarità e la invitarono a casa 
loro, Ritornata in patria, fu 
intervistata sulle impressio- 
ni riportate delle donne di 
Nuova York. «Sono molto 
interessanti — disse, — ma 
hanno tre grossi difetti: be- 
vono troppo, spendono trop- 
po e dominano troppo ». E 
Jacqueline ebbe una lagrima 
per i poveri uomini -che le 
subiscono: «Ohimè, questi 
poveri agnellini debbono 
rannicchiarsi sotto le aspre 
parole di comando della fem- 
mina. Li consiglierei di ave- 
re il coraggio di usare spesso 
la parola "basta!" con un 
sorriso o con una scudisciata 
nella voce. Soltanto così po- 
trebbero comandare invece 
che subire umilmente gli or- 
dini femminili ». Insomma, 
la mordace scozzese è stata 
delusa, e non soltanto dagli 
uomini: « Come tutti gli eu- 
ropei credevo che le donne 
americane, come ce le dipin- 
ge Hollywood, fossero molto 
eleganti, spiritose e ardita- 
mente belle con quelle loro 
amabili gambe. Invece sono 
donne qualsiasi ». Jacqueline 
ha ora manifestato l’inten- 
zione di presentarsi candi- 
data alla Camera ove pren- 
derebbe posto, sembra, tra i 
laboristi. Cosi la vecchia ri- 
valità anglo-americana si 
arricchirà di nuovi argo- 
menti di natura femminile. 


L'ALBERGO DEL 


Il. fisco britannico è molto cavalleresco. e gentile, almeno con i 
giovani sposi: si rende conto delle difficoltà che le nuove fami- 


CAMERIERE, IL VINO! » 


« Cot cot codè! »: questa gallina non annuncia 
l’uovo, ma chiede allegra e imperiosa la sua 
razione di vino (180 cm. cubi): l’Istituto di 
ricerche enologiche di Wiirzburg (Germania) 
passa alle galline il vino per studiare se i 
nuovi concimi chimici lo rendono dannoso.. 


« COCCODE' ! 


glie incontrano nei primi anni e per un triennio li esonera dalle 
tasse. Perció molti aspettano a sposarsi in marzo, alla fine del- 
l'anno finanziario, per godere i tre anni provvidenziali. E, in quei 
pochi giorni, i matrimoni aumentano in modo impressionante. Ec- 
co quassù un esempio eloquente: sono le cinquanta coppie che af- 
follano a Cliftonville, nel Kent, un albergo che sè specializzato 
nell’ospitarle, e che ha il nome di « Albergo. della Luna di Miele ». 


-SBORNIOMETRO PER GLI AUTOMOBILISTI 


In Germania, come in America, chi guida l’au- 


to in stato d’ubbriachezza è punito severa- 
mente. Presso alcuni posteggi si troyano perciò 
questi automatici; alitando in un tubo, chi ha 
alzato il gomito può sapere se la quantità di 
alcool che ha nel sangue è compromettente. 


NODE $MODATE 


Tra le ultime stramberie della moda — sacchi, 
scolli, spacchi, ecc. — ecco l’ultimissima che 
viene, naturalmente, da Hollywood: l’abito con 
la spaccatura su un fianco. La spaccatura è 
trattenuta da una serie di legacci, che danno 
all'insieme l'elegante aspetto d'un salsicciotto. 


la birra disseta 


e non ingrassa 


La birra è un vero filtro di salute. 


Essa è preparata con orzo e luppolo, le cui virtù 
rinfrescanti e depurative si conservano intatte 


SG: 23 


La birra disseta, ristora, mantiene chiara l'epidermide, 
é leggera allo stomaco e non fa ingrassare. 


bevete 


Birra 


in questa deliziosa bevanda. 


ehi beve birra 
campa cent! anni 
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DOMENICA ve (ORRIERE 


E arrivato il 
Signor Pietro! 


| 


| | 


| 
| 


ESTRAZIONE 
del 


* GRANDE 
. CONCORSO 


2 ! IDROLITINA 
e 


3 COME SI PUÒ VINCERE 


q 


S. 
ur = 


Il signor Pietro, l'ormai famoso messaggero volante 
della fortuna, si é fermato a Tortona ed ha bussato 
alla porta della signora Maria Rudian in via Circon- 
vallazione 36. ; 

La simpatica famiglia era riunita a tavola e sulla 
tavola campeggiavano, come se fossero in attesa, una 
bottiglia e una scatola di Idrolitina. 

Tutto era in regola: l'ottavo milione é passato quin- 
di dalle mani del sorridente signor Pietro a quelle 
della fortunata vincitrice. 

Prendete parte anche voi al Grande Concorso Idro- 
litina! Ogni settimana una- estrazione e per ogni 
estrazione un primo premio da 1 milione e 10 pre- 
mi da 100.000 lire. Tutti in gettoni d'oro! 

Concorrete! La prossima settimana potreste essere 
voi ad esclamare: « E’ arrivato il signor Pietro! ». 


1° Acquistate una scatola di 
Idrolitina. 


2» Toglietene lo stampato e 
ritagliatene la testata con la 
scritta “ A. Gazzoni & C. 
Bologna - Idrolitina ". 


3° Incollate il ritaglio su car- 
tolina postale e inviatela a 
“ Gazzoni - Bologna ”, con 
il vostro nome, cognome e 
indirizzo. 


4° Ogni cartolina partecipa a 
due estrazioni. Saranno va- 
lide solo le cartoline giunte 
alla Ditta A. Gazzoni & C. 
entro la mezzanotte del 23 
agosto del 1958. Le estrazio- 
ni hanno avuto inizio il 21 
aprile e si ripeteranno ogni 
Lunedì. : 


ECCO GLI ALTRI VINCITORI 
DELLA OTTAVA ESTRAZIONE 


Mammini Maria - Via Torta, 10 . Firenze. 

Olivari Lina - Cizzago (Brescia). 

Tallarico Laura - Gallicano Garfagnana (Lucca). 

A. M. Ferrari - Via Fontani - Onzo (Savona). 

Camarca Antonietta - Via Roma, 2 - Pregnana (Mi- 
lano). 

Giudice Pina - Via Giordano Bruno, 34/7° - Genova. 


5° Ma... attenzione! 


Il signor Pietro consegnerà 
i premi solo a condizione 
che i vincitori abbiano in 


Iughetti Giuseppina - Viale Aspromonte, 3/22° - Ge- casa almeno — 
nova. — , 1 una scatola meront 

Mori Dina in Tosi . Viale Zara, 13 - Codogno (Mi- anche vuota, Y A GATTO INA 
lano). ce di Idrolitina /,pgOL!T^7 

Calzuola Ida - Via Carlo Perugini, 11 - Gubbio (Pe- a 
rugia). 


Saracino Amelia - Via A. Passeri, 5 - Como. 


IDROLITINA 


serve a preparare una squisita acqua da tavola 


È un prodotto Gazzoni 


Autorizz. Ministero Finanze - Ispettorato Lotto e Lotterie n, 35412 deli'8-1-1958 


Ritmi e canzoni - 21: Conce 
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R.A.I. TV 


per la settimana dal 18 al 24 luglio 


ì Nazionale: ore 6.45: 
VENERDÌ 18 panno LIA Mu- 
siche - 8.15: Cre- 
scendo - 11.35: Musica operistica - 12.10: 
Orchestra Barzizza - 13.25: Album musi- 
cale - 16: XLV Tour de France - 17.10: 
Programma per i ragazzi - 18.15: Comples- 
so « Esperia » . 18.25: XLV Tour de Fran- 
ce - 18.45: Pomeriggio musicale - 20: Can- 
zoni di ieri e di oggi - 21: Concerto sin- 
fonico - 23.15: Musica da ballo. 

Secondo: ore 9.30: Canzoni in famiglia 
- 13: Musica nell’etere - 15.15: Parata di 
orchestre - 17: Programmissimo . 18.10: 
Ballate con noi - 19: Sicilia mia - 19.30: 
Dal tango al rock and roll - 20.10: XLV 
Tour de France - 21: Chi sarà sarà - 
22.30: Documentario - 23: Siparietto. 

Televisione: ore 17: La TV dei ragazzi 
- 18.45: Lei e gli altri - 19.30: Sintonia - 
1945: Che ne dite? - 21: « Peg del mio 
cuore», di H. Manners. 

Nazionale: ore 6.45: 
SABATO 19 ortoghese - 7.10: 
usiche - 8.15: Cre- 
scendo - 11: Canzoni napoletane - 11.30: 
Musica da camera - 12.30: io del 
Santo Padre alle Suore di clausura di tut- 
to il mondo e Benedizione Apostolica - 
13.10: XLV Tour de France - 13.25: Album 
musicale - 14.15: Chi è di scena? - 15.50: 
Le opinioni degli altri - 16: XLV Tour de 
France - 17.10: Sorella Radio - 17.45: «Il 
barbiere di Siviglia», di G. Rossini - 
19.05: Musica da ballo - 20: Mambi e cha- 
cha-cha - 21: «Difesa d'ufficio », di J. 
Mortimer - 22.30: « Il pianeta delle for- 
tune » - 23.25: Musica da ballo. 

Secondo: ore 9: Effemeridi - Notizie del 
mattino - Almanacco del mese - 9.30: 
Canzoni in allegria - 10: Spettacolo del 
máttino - 13: Canzoni del Golfo - 13.45: 
resa - 13.50: Il discobolo - 
M. Gould e la sua orchestra - 14.30: 
Schermi e ribalte - 14.45: Giradisco - 
15.15: Pentagramma. Musica per tutti - 
13.45: Canta E. Mauro - 16: Jazz in vetrina 
- 18.10: Ballate con noi . 20.10: XLV Tour 
de France - 21: Ricordo di B. Gigli: « An- 
drea Chenier ». 

Televisione: ore 16.15: Parigi: XLV Tour 
de France - 17: La TV dei ragazzi - 18.50: 
francese - 19.05: Vite celebri - 19.25: Pa- 
norama d'America - 19.40: Canzoni in 
fermo ta - 20: I viaggi del Telegiornale 
- 21: musichiere . 22: « Tocca e val». 
Telefilm - 22.30: Alta moda italiana. 

Culto Evangelico - 


DOMENICA 20 
8.30: Vita nei cam- 


i - 9.30: Santa Messa - 10: Lettura del 
angelo - 10.30: Trasmissione per le Forze 
Armate - 12.20: Canzoni presentate al VI 
Festival della canzone Y? cere - 13.20: 
Album musicale - 14.30: Musica operistica 
- 15: Orchestra Barzizza . 16.45: « L'Hor- 
la», di G. de Maupassant - 18: Concerto 
- 19.45: La giorna rtiva - 20: Can- 
zoni italiane - 21: arietà musicale in 
miniatura - 21.45: Canzoni da riviste - 
22.15: Concerto - 23.25: Musica da ballo. 

Secondo: ore 10.15: La domenica delle 
donne . 13: Orchestra Rizza - 13.40: Tre 
ragazzi in gamba - 15: Il discobolo - 15.30: 
Venite all'opera con noi - 16: Festival - 
17: Musica e sport - 18.30: Ballate con 
noi - 20.30: « ster Sentimento » - 21.15: 
Le più belle del mondo - 22: Miniature 
operistiche - 22.30: Affaronissimo v pies = 

Televisione: ore 10.15: La TV degl - 
coltori - 11: S. Messa - 16: e 
sportivo - 17.40: La TV dei ragazzi - 
18.10: Un domani per i nostri figli - 18.45: 
«Sangue nel saga ». Film - 20.10: Cine- 
selezione - 21: Un, due, tre - 22.15: Quar- 
ta dimensione . 22.45: Sport. 


LUNEDÌ 21 Nazionale: ore 6.45: 


spagato - 7.10: Mu- 
siche - $8.15: Cre- 
scendo - 11.30: Musica sinfonica - 12.10: 
Orchestra Esposito - 13.20: Album musi- 
cale - 16.30: Musiche presentate dal Sin- 
dacato Musicisti Italiani . 17.10: La voce 
di Londra - 18: Orchestra Rizza - 18.45: 
Incontri musicali - 19.30: L'approdo - 20: 
di musica 


Nazionale: ore 7.30: 


MERCOLEDÌ 23 


operistica - 22.45: Vetrina del disco - 23.25: 
usica da ballo. 

Secondo: ore 9.30: Girandola di canzoni 
- 13: Canzoni presentate al VI Festival 
della canzone napoletana - 14.30: A che 
servono queste canzoni? - 15.15: Orche- 
stro B zza, Segurini e Angelini - 17: 
Rivoluzione a Montmartre - 18.10: Balla- 
te con noi - 19.30: A temi di valzer - 
20.30: Assi in parata - 21.15: La gazzetta 
estiva - 22.15: Concerto. 

Televisione: ore 17: La TV dei ragazzi 
- 18.45: Museo immaginario - 19.35: Tem- 
po libero - 20.05: Telesport - 21: La setti- 
mana in Italia e all’estero - 21.15: «Il 
diavolo in convento ». Film. 


MARTEDÌ 22 Nazionale: ore 6.45: 


po hese - 7.10: 
usiche - 8.15: Cre- 
scendo - 11.20: Musica operistica - 12.10: 
Orchestra Rizza . 13.20: Album musicale 
- 16.30: «La voce dell'America» - 17.10: 
La Girandola - 17.30: M. Pezzotta e il suo 
complesso - 18: Concerto - 20: Tanghi e 
valzer celebri - 20.40: Radiosport - 21: 
«Il mago della pioggia », di R. Nash, 

Secondo: ore 9.30: Orchestra Segurini 
- 13: Canzoni presentate al VI Festival 
della canzone napoletana . 14.30: Scher- 
mi e. ribalte - 15.15: Orchestra Barzizza 
- 16: Concerto in miniatura - 17: Caval- 
cata napoletana - 18.10: Ballate con noi 
- 19.30: Musica in celluloide - 20.30: Pas- 
so ridottissimo - 21: Sera d'estate - 22: 
Orchestre alla ribalta - 22.30: Sceglierei 
sempre te - 23: Notturnino. 

Televisione: ore 17: La TV dei ragazzi 
- 18.15: Arti e scienze - 19: Poltronissima 
19.35: Uomini nello spazio - 20: « Do- 
mani ci ameremo ». Telefilm - 21: «Un 
ballo in maschera », di G. Verdi, 


Nazionale: ore 6.45: 
penc - 7.10: Mu- 
" siche - 8.15: Cre- 
scendo . 11.55: Musica sinfonica - 12.10: 
Orchestra Esposito - 13.20: Album musi- 
cale - 14.15: Chi è di scena? - 16.30: Pa- 
rigi vi parla - 17.10: Programma per i 
iccoli - 17.30: Civiltà d'Italia - 18: Fan- 
asia musicale - 18.45: La settimana del- 
le Nazioni Unite - 19.15: Panorama del 
teatro di prosa - 20: Musiche del Sud- 
America - 20.40: Radiosport - 21: I gialli 
di Sherlock Holmes . 21:30: Concerto - 
22.15: Eva allo specchio - 22.45: Girandola 
di canzoni - 23.15: Musica da ballo. 

Secondo: ore 10: Spettacolo del mat- 
tino - 13: Canzoni presentate al VI Fe- 
stival della canzone napoletana - 14,30: 
Pochi strumenti e molta fantasia - 15.15: 
Parole in musica - 16: Jazz da camera - 
18.10: Ballate con noi - 19.30: Stornelli e 
serenate - 20.30: Passo ridottissimo - 21: 
Non c'era una volta un Festival - 22.15: 
Primavera Europa - 23.15: Siparietto. 

Televisione: ore 17: La TV dei ragazzi 
- 18.45: « Orgoglio in ni t » - 19.55: 
Musei d'Italia - 21: Marina Piccola - 21.45: 
Ritratto d'attore: A. Nazzari - 22.15: Ro- 
ma, città industriale. 

Nazionale: ore 6.45: 
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scendo - 11.25: Concerto sinfonico - 12.10: 
Orchestra Rizza - 13.20: Album musicale 
- 16.30: Orchestra Esposito - 17.10: L'An- 
tenna - 147.30: Vita musicale in America 
- 18.15: Il viaggio segreto di Cavour - 19: 
Concerto - 20: Musica per archi - 20.40: 
Radiosport - 21: «Lo frate 'nnammura- 
to», di G. B, Pergolesi - 23.15: Musica. 

Secondo: ore 29.30: Orchestra Barzizza 
- 13: Orchestra ni - 14.30: Schermi 
e ribalte - 15.30: Flor da fiore - 16: « Ra- 
dio City », di New York - 17: Concerto di 
musica operistica - 18.10: La moda - 
18.30: Ballete con noi - 19.30: Motivi in 
tasca - 20.30: Passo ridottissimo - 21: 
Centenario di Puccini - 23.15: Il giornale 
delle scienze. 

Televisione: ore 17: La TV dei ragazzi 
- 18.45: Vecchio e nuovo sport - 19: in- 
glese - 19.30: In bocca all - 20: Can- 
zoni in fermo posta - 21: ia o rad- 
doppia . 22: Da S. Remo: Varietà. 


i 
CREDEVO CHE IL MIO VESTITO FOSSE BIANCO... 
...FINCHÈ NON HO VISTO IL TUO, LAVATO CON OMO 


+ I 


FÉ e nin, 


No Ai riti KG rA Gi i v M Shot aii D Airbag ac n M tige Lem ed OA Lt d 
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fate oggi il 


LI 


laverete più roba. Questa è vera economia! 


OMO è più delicato: ia sua azione 
sicura e leggera fa durare a lungo i tessuti. 
E le vostre mani rimangono morbide e lisce. 


E il profumo? Quella deliziosa fragranza 
di pulito non lascerà più la vostra biancheria. 


ATTENZIONE: OMO è venduto esclusi- 
vamente in pacchetti originali sigillati. Se 
vi è offerto sciolto o in sacchetti non 
è OMO. In tal caso, nel vostro stesso in- 
teresse, scriveteci. 


LEVER GIBBS S.p.A - Piazza della Repubblica, 27 - MILANO 


confronto: 


è migliorato, 
lava più bianco 


OMO è più pesante: più grammi in ogni pacco, 


069 € OWX 8S 


Il supplemento di | pensione della Previdenza | pe 


el numero 16 della 
ES "Domenica" abbiamo 
le nuove 
norme per il supplemento 
di pensione agli assicurati 


dell'INPS per il servizio, 


militare, concesso median- 
te i cosiddetti contributi 
figurativi che vengono at- 
tribuiti agli stessi assicu- 
rati appunto per i periodi 
trascorsi alle armi. Sull’ar- 
gomento, invero assai com- 
plesso, diversi lettori ci 
hanno richiesto chiarimen- 
ti: rispondiamo qui ai que- 
siti di interesse generale, 
ripetendo ancora una vol- 
ta che non possiamo dare 
risposta a questioni parti- 
colari, per le quali i letto- 
ri possono rivolgersi agli 
enti di patronato, che han- 


no il compito dell’assisten- ' 


za in materia previdenziale. 

E necessario chiarire 
che tre norme legislative 
regolano  l'accredito dei 
contributi figurativi per il 
servizio militare. Precisa- 
mente: 


1) Servizio militare ef- 
fettivo nelle forze armate 
italiane, nella prima guer- 
ra mondiale, compreso fra 
il 25 maggio 1915 e il pri- 
mo luglio 1920, in base al- 
lYarticolo 136 della legge 4 
ottobre 1935, numero 1827. 
Per il periodo di tale ser- 
vizio militare effettiva- 
mente prestato viene attri- 
buito un contributo figu- 
rativo base di sei lire al- 
la settimana, corrispon- 
dente a circa 66 lire di 
pensione settimanale per 
ogni anno dello stesso ser- 
vizio militare, per i diritti 
acquisiti dopo il primo 
maggio 1952. Sono esclusi 
dal beneficio i periodi in 
cui l'assidurato sia stato 
comandato o messo a di- 
sposizione presso  stabili- 
menti ausiliari. 

2) Servizio militare ef- 
fettivo, sia volontario sia 
obbligatorio purché com- 
plessivamente non ecceda 
il periodo corrispondente 
al servizio di leva, in base 
all'articolo 56 della detta 
legge del 1935. Questo arti- 
colo stabilisce che il lavo- 
ratore, per avere diritto ai 
contributi figurativi, deve 
avere iniziato l’assicura- 
zione previdenziale prima 
di andare alle armi. La 


misura del contributo figu- 
rativo viene calcolata sul- 
la media delle contribuzio- 
ni fatte dallo stesso assicu- 
rato nell’anno precedente 
a quello della chiamata al- 
le armi, Nel caso non ci 
sia tale periodo di versa- 
menti, si accredita il con- 
tributo figurativo base di 
6 lire alla settimana. 

3) Servizio militare pre- 
stato nelle Forze Armate 
dello Stato italiano, rti- 
giani, eccetera, per la se- 


conda guerra mondiale, nel. 


periodo dal 10 giugno 1940 
al 15 ottobre 1946, e ciò 
in base agli articoli 7, 8 
e 9 della legge 20 febbraio 
1958, numero 55, già da noi 
illustrata in ` questa ru- 
brica. 


Per la seconda guerra 


Il pensionato dell’INPS 
che abbia prestato servizio 
militare durante la secon- 
da guerra, deve fare do- 
manda all’INPS del sup- 
plemento di pensione, che 
decorrerà dal primo marzo 
1956, cioè dall’entrata in vi- 
gore della detta legge 55, 
semprechè tale domanda 
sia presentata all’INPS en- 
tro il febbraio 1959. Gli uffi- 
ciali alleghino lo stato di 
servizio, e gli altri il foglio 
matricolare rilasciato dal 
distretto militare. 

Quanto agli assicurati 
non ancora in pensione, 
cioè ai futuri pensionati, si 
hanno due casi. Primo: as- 
sicurato che non ha an- 
cora diritto alla pensione 
e può conseguirlo soltanto 
con l’aggiunta del periodo 
di servizio militare presta- 
to durante la seconda 
guerra mondiale. E’ neces- 
sario avere versato contri- 
buti per almeno sei mesi 
prima della chiamata alle 
armi. 

Secondo caso: assicurato 
che, all’atto della doman- 
da di pensione di invalità 
o di vecchiaia ha già rag- 
giunto, per anzianità assi- 
curativa e per numero di 
contributi richiesti, il di- 
ritto alla pensione. In tale 
caso, il diritto in parola 
compete nella liquidazione 
anche se l’interessato non 
risulta assicurato almeno 
sei mesi prima della chia- 


mata alle armi. Il contri- 
buto figurativo base è di 
sei lire alla settimana. 
Precisiamo che la decor- 
renza del supplemento di 
pensione per i reduci della 
seconda guerra mondiale 
decorre dal primo marzo 
1958 se la domanda relati- 


r il servizio militare 


va viene fatta entro un 
anno, cioè entro il febbraio 
1959: se la domanda verrà 
presentata dopo il feb- 
braio 1959, il supplemento 
di pensione decorrerà dal 
primo mese successivo & 
quello della data della 
stessa richiesta. 


QUESITI DEI LETTORI 


Rispondiamo ora ad al- 
cuni quesiti dei lettori. I 
pensionati che non hanno 
fatto in tempo utile la do- 
manda di supplemento di 
pensione per il servizio mi- 
litare di leva oppure pre- 
stato durante la prima 
guerra mondiale, sono an- 
cora in tempo per ottene- 
re il beneficio ? Sì: presen- 
tino all’INPS la « domanda 
di variazione» su apposito 
modulo, allegando il foglio 
matricolare. 

Questi pensionati hanno 
diritto agli arretrati a par- 
tire dalla data di inizio 
della pensione? No, il sup- 
plemento di pensione de- 
corre dal primo mese suc- 
cessivo a quello della pre- 
sentazione della domanda 
all'INPS. 

Il periodo di servizio mi- 
litare viene computato per 
il raggiungimento dell’an- 
zianità di quindici anni di 
iscrizione all’assicurazione 
obbligatoria, richiesta per il 
diritto alla pensione di vec- 
chiaia? Sì, Per il servizio 
militare di leva, la legge 
del 1935 dice che i relativi 
contributi figurativi sono 
validi « agli effetti del di- 
ritto alla pensione e della 
determinazione della misu- 
ra di questa». Quanto ai 
reduci dalla seconda guer- 
ra mondiale, l’articolo set- 
te della recente legge 55 
sancisce che i contributi 
figurativi sono « conside- 
rati utili anche ai fini del 
diritto alla pensione » alle 
condizioni che più sopra 
abbiamo illustrato. 

Riguardo alla prima 
guerra europea, il servizio 
militare prestato anticipa, 
per un periodo pari alla 
sua durata, l’inizio dell’as- 
sicurazione obbligatoria. 

Un altro quesito. Vi so- 
no reduci 
guerra mondiale che non 
sono stati mai assicurati 


dalla prima’ 


all'INPS oppure non han- 


no comunque diritto ad. 


alcuna pensione: possono 
avere il supplemento di 
pensione? No, chè è ne- 
cessario essere stati assi- 
curati e avere la pensione 
per ottenere il diritto al 
supplemento per il servizio 
militare. 

«lo ho  l'assicurazione 
facoltativa — scrive un let- 
tore —. A suo tempo avrò 
il supplemento alla pen- 
sione per il periodo di ser- 
vizio militare? » No, tale 
supplemento è concesso 
soltanto agli assicurati ob- 
bligatori o che abbiano 
proseguito la stessa assicu- 
razione con versamenti vo- 
lontari. 

Un’altra domanda: «Il 
supplemento di pensione 
per il servizio militare vie- 
ne riconosciuto anche ai 
pensionati degli altri enti 
previdenziali, che pure 
hanno l’assicurazione ob- 
bligatoria come l'INPS? » 

Alcuni di tali enti han- 
no disposizioni analoghe a 
quelle dell’INPS, e altri no. 
Consigliamo i lettori inte- 


'ressati alla cosa di infor- 


marsi se le norme che re- 
golano i loro settori previ- 
denziali comprendono an- 
che i supplementi per il 
servizio militare. 

A questo proposito, è le- 
cito chiedere che il piccolo 
beneficio di pensione per 
il servizio militare di leva 
e per le due grandi guer- 
re, sia esteso agli assicu- 
rati obbligatori di tutti gli 
enti previdenziali. Non ap- 
pare giusto che un reduce 
di guerra abbia un sia pu- 
re modesto supplemento 
per il servizio militare per- 
chè è assicurato all’INPS e 
non abbia invece nulla 
perchè appartiene ad un 
altro ente previdenziale. 


Zeta 


QUESTI NOSTRI SUDATI RISPARMI 


Conviene investire in immobili? 


L’altra settimana abbia- 
mo avanzato alcune gene. 
riche riserve nei riguardi 
dell’ investimento immobi- 
liare, quale fonte di lucro 
per il piccolo o medio ri- 
sparmiatore, 

Riprendiamo l argomen- 
to, trascrivendo alla let- 
tera il pensiero espresso da 
W.T.C. King, consigliere 
della Borsa di Londra, in 
un volumetto scarso di pa- 
gine ma denso di pensiero: 
« Gran differenza — scrive 
— corre fra il mercato fi- 
nanziario e quello edilizio. 
Alla proprietà immobiliare 
manca un mercato organiz- 
zato; gli scambi avvengono 
in clima agitato: incerti i 
prezzi, lenti e difficili gli af- 
fari, anche in tempi norma- 
li. Edifici similari, magari 
nella stessa strada, conse- 
guono prezzi ampiamente 
variabili. Ciò significa che 
qualcuno ha pagato troppo, 
o qualcuno troppo poco; 
o le due cose insieme. In- 
vece, per tutti i titoli trat- 
tati in borsa il mercato é 
continuo e attivo». 


Anche se, oggidi, questa 
ultima affermazione è un 
po’ meno vera per le Borse 
italiane, è indubbio che le 
obbiezioni di mister King 
puntualizzano, con tacitia- 
na efficacia, gli aspetti ne- 
gativi dell’investimento edi- 
lizio, quando a tirar fuori 
i soldi non siano le grandi 
società immobiliari o i gros- 
si capitalisti privati. Le une 
e gli altri, infatti, grazie 
all’ampiezza stessa dei lo- 


ro ‘investimenti, non sol- 
tanto dispongono di un'or- 
ganizzazione amministrati- 


va che il singolo non puó. 


permettersi, ma ripartisco- 
no largamente il rischio: è 
difficile che tutti quegli al- 
loggi, tutti quei negozi ri- 
mangano sfitti, o almeno lo 
rimangano a lungo, quando 
non concorrano particolari 
fattori negativi, come l'ec- 
cessiva vetustà o P ubica- 
zione insalubre degli sta- 
bili, ecc. Questo rischio, in- 
vece, è considerevole per 
chi investa i propri rispar- 
mi mell’acquisto di uno o 
pochi aloggi o negozi da 
cedere in locazione. Il gior- 
no in cuj venga a mancare 
l'inquilino, il proprietario 
dei muri si troverà nell’i- 
dentica situazione dell’azio- 
nista di un’unica impresa 
che abbia sospeso la corre- 
sponsione degli utili: il suo 
reddito sarà ridotto a zero. 


Si aggiunga la gravosità fi- f 


scale dei trasferimenti di 
proprietà, la... scomodità di 
trattare con certi locatari, 
le imposte, le tasse... 
Ancora: la proprietà edi- 
lizia assolve anche funzio- 
ne eminentemente sociale. 
In questo dopoguerra ha so- 
stenuto un onere che sa- 
rebbe ingiusto misconosce- 
re. Orbene, appunto in con- 
siderazione di questa fun- 
zione, quale dei nostri let- 
tori avrebbe cuore di met- 
tere sul lastrico la famiglia 
di un disoccupato (inten- 
diamo, involontario) sol- 
tanto perchè non è in gra- 
do di pagare il fitto? Nes- 


suno, pensiamo, In questa 
ipotesi, l'atto di umana so- 
lidarietà annullerebbe la 
funzione lucrativa per cui 
il capitale è stato impie- 
gato. 

Questi, alcuni degli aspet- 
ti economicamente negativi 
dell’ investimento edilizio; 
altri, non meno negativi, ne 
presenta il disinvestimento. 


Notiziario 


* I premi speciali di rin- 
novo idei B.'T. novennali 
1959 in B. T. novennali 1969 
sono stati così assegnati 
dalla sorte: il premio da 
12.674.200 lire al Buono n. 
137.410.786; i 77 premi da 
10 milioni ai Buoni: 


14930410; 14996789; 42006239; 
42083164; 44458932; 44513764; 
44724480; 44760188; 46291310; 
47663300; 47707057; 47849468; 
48325521; 48815157; 49354510; 
49683516; 53403109; 53463734; 
53894619; 54089301; 56363543; 
61658695; 61966387; 62289536; 
62289580; 62439680; 62833678; 
62864082; 65445436; 65999669; 
67164884; 67457266; 67531161; 
70890537; 71071734; 71411871; 
71065213; 72117112; 72321264; 
12355188; . 72539479; 73852451; 
74185066; 74474266; 75006111; 
75240374; 75997180; 76312692; 
16324218; 76513146; | 71303228; 
80082559; 80367396; 103300129; 
108454727; 159694798; 159735438; 
159806011; 159959250; 160135271; 
160225612; 160262398; 160390472; 
160659129; 160750899; 160885765; 
161253341; 161804987; 163388729; 
163410732; 163635594; 163813231; 
163827942; 163914311; 164039079; 
164384363; 180728215. 


* Dividendi in pagamen- 
to Italgas 80 (80) ced. 11; 
RAS 240 (225); Garboli 40 
(37,50); Assicurazioni Gene- 
rali 600 (550); Assicuratrice 
Italiana 220 (180); Acque 
Potabili 130 (130); SADE 
70 (70); sulle nuove god. 1° 
gennaio 1958 L. 17,50 (en- 
trambe ced. 32); sulle nuo- 
ve come sopra, liberate 
4/10, L. 7 (stampigliatura). 


* Emissioni obbligaziona- 
rie: Romana di Elettricità 
1958-1983, per 2 miliardi, di 
cui 1,5 offerti in sottoscri- 
zione a 960 per 1000 di no- 
minale, interesse 6%; am- 
mortamento alla pari, in 21 
annualità, a partire dal 1° 
luglio 1963, per sorteggio o 
acquisto sul mercato e fa- 
coltà di rimborso anticipa- 
to. Reddito effettivo 6,50% 
circa. Raffineria oli minera- 
li Italia (Zenit): 3 miliar- 
di, in 3 serie da 1 miliardo, 
a 975 per 1000 di nomina- 


le, interesse 6,50%; durata. 


12 anni; ammortamento in 
10 annualità dal 1° gennaio 
1961, alla pari, per sorteg- 
gio o acquisti sul merca- 
to. Reddito effettivo 7,15% 
circa. 

* La Vianini aumenta il 
capitale a 2,5 miliardi in 
forma mista: 3 azioni nuo- 
ve «contro 100 possedute 
(god. 1° luglio 1957) in li- 
nea gratuita a 1x1 a paga- 
mento, le une e le altre del 
valore nominale di lire 1000. 


* Il diritto d’opzione per 


.laumento di capitale della 


Ceramica Pozzi, già reso no- 
to, deve essere esercitato 
entro il 21 luglio. 


L’Argentario 


forrania 


IBIS 34 


con borsa pelle 


LA MACCHINA FOTOGRAFICA 
PER CHI VUOLE 
MIGLIORARE | RISULTATI 


Regolate Voi stessi il diaframma @ aper- 
ture), i tempi d’esposizione (3) e la messa 
a fuoco (da m. 1,50 all’infinito). 

Anche un bambino può maneggiare l'IBIS 
34: i risultati soddisferanno, sempre, an- 


che un esperto. 


Altre caratteristiche: obiettivo Acroma- 
tico Ferrania, lenti azzurrate, presa sincro- 
nizzata per luce lampo, dispositivo di blocco 
contro doppie esposizioni. 


Al IBIS 34 può essere ap- 
plicato il MICROLAMPO 
Ferrania - L.4.470 (comple- 
to di borsa e batteria): il 
lampeggiatore più piccolo, 
con tutte le caratteristi- 
che dei modelli più grandi. 


Con pellicole Ferrania il risultato è sicuro: 


grana finissima - 
contorni nitidi - 


morbidezza di imma- 


gine - 


plasticità di toni 


Con IBIS 34 e FERRANIACOLOR 
- INVERTIBILE tutti possono 
ora ottenere diapositive a 


colori: 
MODO DI 


IL PIÙ BRILLANTE 
RICORDARE LE 


COSE E LE PERSONE CARE 


FERRANIA S.p.A. - CORSO MATTEOTTI, 12 - MILANO 


Peso, 
oppressione, 
bruciori. 
di stomaco? 


Probabilmente l’acidità del vostro 
stomaco è eccessiva ed è la causa di 
questi vostri disturbi, che incidono 
negativamente sulla vostra attività 
e sul vostro buon umore. 

Provate la “ MAGNESIA BISURATA " 
Essa neutralizza l’eccessiva acidità 
dello stomaco, ne normalizza la fun- 
zione digestiva e, eliminando i bru- 
ciori e il senso di oppressione, vi 
farà ritornare fiduciosi e sereni. 

La “ MAGNESIA BISURATA ” è un coef- 
ficiente di benessere.. Provatela! 


Digestione facilitata 
con . 


MAGNESIA 
BISURATA 


rimedio di fama mondiale 


In polvere e in compresse. 


“ AUTORIZZ. A_C.1.S, N. 267 del 10.10-956 


BAGNINI 


ROMA - PIAZZA SPAGNA 99 


Piedi sensibili 
e hrucianti 


Sollievo in 60 secondi: . 


Grazie alla sua forza di 
penetrazione ed alla sua ef- 
ficacia antisettica, la Crema 
Saltrati purifica i pori e pre- 
viene le irritazioni, i pruri- 
ti e le infiammazioni fra le 
dita. Il sollievo è immedia- 
to: la traspirazione eccessi- 
va è ridotta e lo sgradevole 


.odore dei piedi sparisce. Per 


mantenere freschi e resisten- 
ti i vostri piedi, massaggia- 
teli con la Crema Saltrati. 
Non macchia e non ro- 
vina le calze. In vendi- 
ta in tutte le farmacie. 


DUI 


TUTTE LE PIU' MODERNE 


48 R ATE co LE MIGLIORI MARCHE 


GARANZIA 10 ANNI 


PROVA A DOMICILIO 


CATALOGO GRATIS 
SPEDIZIONI OVUNQUE 


AI PREZZI PIÙ BASSI 
24 BASSI L. 2.600 
48 BASSI ,, 18.600 
80 BASS! „ 21.700 
120 BASSI „ 30.900 


REGALI STUCCI 


watani 
ER TER 
CANA 


[nl 
: 
f 


IL LOTTO 


A tutta l'estrazione del 28- 
6-1958, risultano mancan- 
tà da oltre un anno i seguen- 
ti numeri: 
Ruota di Bari: 42 dal 7- 


dal 16-3-57. — Ruota di Ca- 
gliari: 5 dal 5-5-56; 16 dal 
22-9-56; 18 dal 22-6-57; 20 
dal 14-4-56; 36 dal 15-12-56. 
— Ruota di Firenze: 40 dal 
4-5-57; 52 dal 22-6-57; 64 dal 
4-5-57; 78 dal 16-2-57. — Ruo- 
ta di Genova: 35 dal 25-5- 
57; 66 dall’11-5-57; 76 dal 
19-6-57. — Ruota di Milano: 
11 dal 18-5-57; 52 dal 26-1- 
57; 58 dal 5-11-55. — Ruota 
di Napoli: 8 dal 19-6-57; 15 
dal 28-6-57; 48 dal 24-11-56; 


dal 2-2-57; 18 dall’11-5-57; 28 
dal 23-3-57; 33 dal 23-2:57; 
41 dall'8-6-57; 45 dal 14-1-56; 


GRAFOLOGIA 


La scrittura «grande» 
scrittura, grande 


che se le difficoltà sono gra- 
vi Denota quasi sempre un 


Co^). di ^a]. eno 


carattere indipendente, che 
non alla volontà de- 
gli altri e non si adatta ad 
un tenore di vita metodico, 
e tanto meno ad una attivi- 


LE FAMOSE RUBRICHE e LE FAMOSE RUBRICHE 


È UTILE RICORDARE CHE... 


...si può controllare la fre- 
schezza delle uova immer- 
gendole in una pentola pie- 
na d'acqua: l'uovo fresco di 
almeno 6 giorni va sul fon- 
do, "TERM MT 
mese, gi 


un cucchiaio da tavola 
coste id adi: 25 gr. di 
zucchero; 20 gr. di riso, se- 
molino, sale fino, orzo, "n 
rine, liquidi sciropposi; 15 


Lohr agre grosso; 
10 gr. di fiocchi di avena. 
...COn una man- 


ciata di radici 
di ortica, fatte 
bollire in un li- 
tro di aceto 


..8i eviterà lo 
sgocciolamento 
dell’ olio avvol- 
gendo il collo 
della bottiglia 


„un ottimo pediluvio, spe- 
cialmente d'estate, potrà es- 
sere fatto con acqua tepida 
alla quale vengano aggiunte 
poche gocce di ammoniaca. 


...l'odore di trementina tie- 
ne lontane le pulci: quindi 
pulendo i pavimenti con ce- 
ra contenente trementina si 
otterrà un duplice scopo: pu- 
lizia e igiene. 


lampo » ap- 
plicate ai vestiti vanno te- 
nute chiuse quando gli i indu- 
menti vengono lavati e sti- 


.l pesce frit- 
to è cotto a giu- 
sto punto quan- 
do galleggia sul- 
l'olio in cui frig- 
ge. 


..per evitare 
che le corde del 


una scodellina 
contenente della 
calce viva, 


i recipienti di rame di- 
ventano lucenti se strofinati 
con una tela imbevuta di 
latte e intrisa nel sale fino. 


..Qualche foglio di carta 
assorbente imbevuto di ac- 
qua di lavanda e posto ne- 
gli armadi manterrà anche 
i vestiti leggermente profu- 
mati. 

Ser. 


ORTO E GIARDINO 
Risposte ai lettori 


Dott. F. A. Milano. Dalla 
sua descrizione deduco che i 


. ciliegi sono infestati dalla 


< Iponomeuta » o ragno ne 
melo che purtroppo non 
— né ciliegi né cg 
ni. Le siepi del 
ino fa- 
voriscono la 
diffusione di 
questa farfalla 
che depone le 
uova all'ascella 
dei rami dei 
fruttiferi sud- 
detti, dove i 
piccoli bruchi 
che nascono 
dopo pochi 
giorni sverna- 
no per ride- 
starsi in prima- 
vera e fare i 
terribili danni 
che lei ha già subito. I trat- 
tamenti primaverili a base 
di estratto di tabacco, se 
tempestivi, danno buoni ri- 
sultati. Ma meglio di tutto è 
prevenire i malanni sottopo- 
nendo le piante a tratta- 
menti antiparassitari duran- 
te l'inverno. 


in commercio prodotti mol- 
to buoni. Si rivolga al Con- 
sorzio agrario della sua città. 

A. L., Milano. La verbena 


perché le multicolori ver- 
bene faranno una piacevole 
macchia nell'aiuola centrale 
del suo giardinetto. Anche il 


E STAGIONE 


Le foglie della «bieta» 
(beta cyela o anche beta er- 


prima di tutto, lavarle bene 
tre o quattro volte in acqua 
fresca e corrente per elimi- 
nare ogni impurità e qual- 
siasi residuo di prodotti di- 
sinfettanti; poi farle bollire 
in acqua leggermente sala- 
ta per 10 minuti circa, striz- 
zarle e condirle infine con 
olio e limone, oppure frig- 
gerle nel burro, o in poco 
olio, profumato con uno 
Spicchio d'aglio, che poi si 
toglierà, 

Qualche cucchiaiata di for- 


: DOMENICA vL (ORRIERE 


maggio grattugiato sopra le 
biete fritte, le renderà gu- 
stose e nutrienti. Aber 


profumo di questi romantici 
fiorellini è delicato e pia- 
cevole. 

Signor A.B., Finale Emilia. 
Il grillo talpa (questo argo- 
mento è stato ripetutamente 
trattato nella 
nostra rubrica) 
si distrugge 


pro- 
fondamente il 
terreno e co- 


rebbero! In giugno-luglio il 
grillo talpa depone le uova, 
circa 250: ricercare i nidi a 
20 cm. di profondità e di- 
struggeli! 

A. L. 


BESTIE 
Nel pollaio 


LE 


no specialità in cui, oltre ai 
consueti prodotti vegetali ed 


sponibilità dell'azienda: cru- 
sca parti 30, farina di ave- 
na p. 10, di fieno di medica 
p. 10, di carne p. 20, panel- 
lo p. 10, patate p. 10 ed in- 
fine 10 p. della seguente mi- 
scela minerale: gusci d’ostri- 


p 
in polvere p. 5. 


IN CANTINA 


«Mi sono accorto che la mia 
cantina sotto il livel- 
lo stradale — è molto umi- 
da, tantochè fiaschi, dami- 
giane e botti emanano il ca- 
ratteristico odore di muffa: 
mi consigli ». Premesso che 
la domanda del lettore £ 


P intervento necessario, da 
parte nostra ci limitiamo a 
dire che il pavimento non 
deve essere in terra battuta 
ma in gettata di cemento e 
che se mancasse la dovuta 


passerà 
nio: il rivestimento delle da- 
migiane e fiaschi si laverà 
prima con una soluzione (al 
10 per cento) di solfato di 
ferro indi si lascerà asciu- 


gare all'aria, 
Il cantiniere 


LA PAROLA 


LE FAMOSE RUBRICHE 


DEL MEDICO 


Ulcera e ipofisi 


I2 medicina, come in ogni 

scienza del resto, gli er- 
rori possono talora mettere 
sulla buona strada. 

I recenti successi ottenuti 
in molte malattie con il fa- 
moso ormone ACTH otteni- 
bile dallipofisi (una ghian- 
doletta grande quanto un 
pisello e nascosta nel cranio, 
esattamente sotto al cervel- 
lo) hanno fatto si che esso 
venisse usato anche in pa- 
zienti affetti da ulcera ga- 
stro-duodenale. 

Risultato negativo, Non 
solo. L'ulcera si è messa a 
sanguinare, a dolere, a fare 
insomma i capricci. Bel suc- 
cesso davvero! 

Eppure, questa constata- 
zione ha permesso un passo 
avanti, sotto un nuovo pun- 
to di vista, nella cura della 
malattia ulcerosa. 

Perché, se l'ulcera gastro- 
duodenale viene aggravata 
da un ormone ipofisario co- 


L’ainsalata russa» 


Nn c'é una ri- 
cetta precisa 
ed esclusiva per 


diversa — ca- 
rote novelle, gio- 
vane sedano, fa- 
giolini verdi e 
qualche patati- 


scolo tutto, verso in una 
scodellona e vi mescolo den- 


lingua cot- 
ta e tritata grossa, e pochi 
capperi; 


verso 'in uno stampo, pon- 
freddare bene 


GALATEO 


Pollo quasi in bianco 


vevo, giorni 


go, ho passato questo al se- 
taccio, ho aggiunto all’intin- 
golo un bicchiere di panna 
ottenendo così una densa sal- 


setta; ho rimesso intingolo ‘ 


e pollo nella casseruola, ho 
mescolato leggermente e, a 
bassa fiamma, dopo pochi 
minuti il delizioso piatto era 


pronto. 
Mamma Rosa 


me l’ACTH, non si dovrebbe 
sperare di poterla tenere a 
bada, far regredire o guari- 
re addirittura, con un far- 
maco capace di «frenare » 
la funzione ipofisaria? 

Detto-fatto si è passati 
dalla teoria alla pratica. 

Tra i « frenatori » dell’ipo- 
fisi, uno dei più attivi è il 
para-ossi-propio-fenone. Eb- 
bene: tale sostanza è stata 
usata negli ulcerosi. 

La sperimentazione è sta- 
ta eseguita in Francia. I 
successi sono stati innegabi- 
li, finora. Nella grande mag- 
gioranza dei casi si sono con- 
statati una pronta remissio- 
ne della sintomatologia do- 
lorosa, una scomparsa del- 
l’immagine radiologica del- 
l’ulcera e un miglioramento 
della sintomatologia genera- 
le assai più precoce che non 
coi trattamenti classici. 

Purtroppo, l'ulcera gastri- 
ca è rimasta insensibile al- 
la cura con «frenatori ipo- 
fisari ». Solo le ulcere duo- 
denali hanno dimostrato di 
guarire con tale metodo te- 
rapeutico, E' già qualche co- 
sa, tuttavia. 

Basta pensare, infatti, al- 
la infinità di cure che sono 
state proposte e attuate via 
via contro la malattia ulce- 
rosa dello stomaco e del duo- 
deno per rendersi conto del 
fatto che poche affezioni so- 
no cosi ribelli e cosi tenaci. 
Speriamo, dunque, che la 
nuova via segnata dai medi- 
ci francesi (che hanno sem- 
pre dedicato cure tutte spe- 
ciali alle malattie digestive) 
sia ricca di frutti come lo è 
di promesse! 

Dott. Albis 


ILLUSTRATO 


Perchè certe doen din Visitare gli infermi.. Sta 
rinunciano ad una posa co- bene, ma non confondete 
teggiamento ‘disturbano’ salotti e soprattutto cerca- 


tutti? Perchè sono egoiste. tedi non essere importuni! 


Il campanello va suonato Nel conversare bisogna 
con discrezione. Se preme- preoccuparsi anche di chi 
te troppo il pulsante vi ascolta e lasciare quindi la 
preparerete da soli una possibilità anche al nostro 
accoglienza poco cordiale. prossimo d' interloquire. 


(Dis. di Bianca Mignucci) 


sottovoce 


Vuoi anche tu evitare od eli- 


minare quei piccoli disturbi 
ai quali noi donne andiamo 
spesso soggette? 

La pratica dell’igiene intima 
non deve essere trascurata. 
Le forme di infiammazione, 
la cui manifestazione più ca- 
ratteristica è la leucorrea (se- 
crezioni bianche) ed altri di- 
sturbi, si prevengono e si cu- 
rano usando per l’igiene inti- 
ma un antisettico efficace, non 
irritante, come è l’INTOL, un 
preparato realizzato recente- 
mente. 

INTOL sviluppa una schiuma 
che ha un ottimo potere de- 
tergente ed esercita inoltre 
una notevole azione antisetti- 
ca, poichè contiene il cetil 
trimetil ammonio p. toluen 
solfonato. : 

INTOL non irrita; lo puoi 
quindi usare anche continua- 
tivamente ed é in vendita in 
tutte le importanti farmacie, 
preparato in bustine che ser- 
vono per ottenere, con acqua, 
un litro di soluzione. 


. AUT. ACIS 384 5/4/57 


pe 


bDEBB!A4 


per radersi 

meglio e senza 

irritazioni: 
prima «'insoponorsi, 
dopo fatta ia barba... 


PRORASO 


la crema miracolo 


che aiuta chi si rade e sana tutti i 
guai del radersi; un 
potente refrigerio Ay 
per chi soffre a NE A 
farsi la barba, | 
(anche dopo il | 
rasoio elettrico). 


campione gratis! 


sarà spedito senza alcuna spesa, a 
chiunque invierà il proprio indirizzo a 
PRODOTTI FRABELIA - Via 
Sercambi 28/DC - FIRENZE 


LA CASA MODERNA 


La casa durante le vacanze 


e massaie sanno che non basta limitarsi a chiu- 
dere i rubinetti del gas, dell’acqua e della luce 
prima di lasciare la dimora cittadina per recarsi 
in villeggiatura. Dopo aver sistemato con cura 
gli abiti invernali negli appositi pacchi sarà bene 
pensare al resto della casa. I tappeti, ad esempio, 
che eravamo usi riporre avvolti in carta di gior- 
nale e naftalina, ora potranno più efficacemente 


essere protetti nelle apposite fodere di plastica 


che si trovano in commercio nelle più svariate 
misure. Di questo prezioso materiale messo in ven- 
dita anche in fogli sottilissimi potremo servirci 
anche per coprire mobili, quadri, specchi ecc, Per 
preservare dalla polvere oggetti delicati come pa- 
ralumi basta avvolgerli in questi fogli che ver- 
ranno affrancati con degli elastici oppure con la 
cucitrice metallica diventata ormai di uso comu- 
ne. Le padrone di casa scrupolosissime potranno 
usare lo stesso sistema perfino per le casseruole, 
per i vasi ecc. Al ritorno dalla campagna basterà 
togliere con precauzione i fogli di plastica che, 
lavati con una spugna, saranno pronti per il pros- 
simo anno. EK 


NOTE DI AGRICOLTURA PRATICA 


ll gesso nelle stalle 


' ben nota la facoltà del gesso di ridurre l'alca- 

linità del suolo bloccando i composti salini 
più dannosi. Apprezzata è anche un’altra sua pre- 
gevole attitudine, che consiste nel mobilizzare 
quella parte della potassa legata nel terreno a 
forme poco solubili. 

Ma la virtù del gesso che merita di essere più 
estesamente sfruttata è senz’altro connessa al 
buon governo del letame e delle orine. 

Il forte odore di ammoniaca e di sostanza in 
decomposizione che stagna nelle stalle poco aera- 
te, dà il senso di quanta parte del prezioso azoto 
se deiezioni se ne vada irrimediabilmente per- 

uta. 

Ora, il gesso agricolo é appunto il miglior ri- 
medio ad una tale situazione per la sua proprietà 
di fissare l'ammoniaca, All'uopo occorre, però, che 
sia spolverato ripetutamente sulle corsie e sulle 
poste, sino alla misura di un chilo al giorno per 
capo bovino. 

Il vantaggio igienico di conservare asciutti i 
pavimenti, purificando altresì l’aria, ha fatto con- 
fondere agli occhi di molti l’uso del gesso con 
quello della calce, In realtà quest’ultima è un va- 
lido disinfettante, utile soprattutto nel caso di ma- 
lattie infettive degli allevamenti, ma sorte l’effetto 
opposto da un punto di vista della conservazione 
dell’azoto; essa infatti sollecita, anzichè trattene- 
re, la decomposizione delle sostanze organiche. 

Quel che mette conto di notare è che il calcio 
contenuto nel gesso, se impone da un lato una 
più attenta conservazione del letame nella conci- 
maia, può contribuire anche a colmare le defi- 
cienze di questo elemento nel terreno. ps 


LA CONQUISTA” DELLA BELLEZZA 


Un tubetto e molti ricambi 


M: sono le donne che comprano un rossetto 
senza dedicare una particolare cura nella scel- 
ta. Questa fretta è un grave errore perchè sol- 
tanto un « maquillage » ben fatto, armonico nelle 
sfumature, valorizza e dà risalto al viso. Come re- 
golarsi nella scelta? E’ semplice, assecondare i co- 
lori che ci ha dato madre natura cioè tinte tenui 
per pelli chiare e più evidenti per carnagioni 
scure, E non solo del tipo di pelle è bene tener 
conto ma anche del colore e del genere di vestito 
che si indossa. Concludendo per ritoccare le lab- 


bra in modo perfetto è bene avere a nostra di- 
e diverse «nuances » di rossetto ed a se- 
conda se è mattina o sera e del colore dell’abito 
usare quella più intonata. Per avere a portata di... 
labbra questa scelta comprate due o tre ricambi 
delle tinte che presumete vi servano e inserite nel 
tubetto da borsetta quello che avete usato ed 
userete. 
Eva 


OLÀ fa il bucato 
bianco... emere — - 


OLÀ è proprio straordinario! Soltanto 
con OLÀ potete fare un bucato così bianco, 
bianchissimo, e solo la biancheria lavata con 
OLÀ ha quel buon profumo di pulito! 


Per lavare i tessuti delicati di lana, seta, nailon, non c’è 
nulla di meglio di OLA, OLA è un prodotto di qualità 
garantita : non solo lava perfettamente, ma ridà freschez- 
za ai colori, morbidezza alla lana, e fa ritornare tutto 
come nuovo! 


Non occorre acqua calda per fare un bucato perfetto con 
OLA, perchè OLA lava benissimo in acqua fredda o 
tiepida. Usate OLAÀ anche per lavare piatti, bicchieri, 
stoviglie, e per tutta la casa. Tutto brilla di pulizia, 
quando è lavato con OLA! 


Scatola normale solo L. 130 
(per 50 litri d'acqua) 


Scatola grande solo L. 250 
(per 100 litri d'acqua) 


... e sentite che profumo di pulito 
nella biancheria lavata con OLÀ! 


————————_—_———_————____—_—_____—_—_—_—_—_——_@__—_—_——_———__—@—__—_@_@_@@__È__—_@"+"#_#€_______—_—_—_——_—_—_—_@_—#————@——@———@—@—@—@———@—@—@—@——————@ 
006090000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000: 
Ln REIT TRO e, o GGUGGGGGGGUO. OO CO a DE a SE a ame e aa m 


I CONSIGLI DELLA SETTIMANA 


18 DAL 19 AL 25 LUGLIO 1958 


VIABILITA’. Perchè le strade comunali, secondarie o private 
che incrociano le strade nazionali, hanno gli angoli con siepi 
alte che nascondono la visibilità? Perchè non ridurre le siepi 
o muretti a 50 cm. da terra? 

PIEDI STANCHI E GONFI. In farmacia chiedete gr. 250 di Sali 
Ciccarelli per sole L. 170. Un pizzico, sciolto in acqua caldo, 
preparerà un pediluvio benefico. Combatterete così: gonfio- 
ri, bruciori, stanchezza, cattivi odori. Dopo pochi bagni... che 
sollievo!!! e che piacere camminare!!! 

GOMME DA CANCELLARE. Quando sono annerite, immergerle 
per un quarto d'ora in acqua bollente con un pizzico di soda. 

CALLI, Ormai è cosa nota. Tuttavia è bene ricordare il calli- 
fugo Ciccarelli che si trova in i farmacia a sole L. 120. 
Non è mai stato superato. Calli e duroni cadranno come 
poveri petali da una rosa. 

DENTI. Se volete dei denti bianchissimi e lucenti e bocca 
buona, chiedete oggi stesso solo in farmacia, gr. 80 di Pasta 
del Capitano. E’ più di un dentifricio: è la ricetta che im- 
bianca i denti in 50 secondi. Vostro marito o moglie, fidan- 
zato o fidanzata, e gli amici, vi diranno o penseranno: che 
denti bianchi!!! che bella bocca!!! 


GRATIS: 100 consigli utili. Inviare cartolina Uff. Propaganda, Podgora 7/1 - Milano 


CRESCE IN BOCCA 


(Ritagliate e conservate) 


Quando per varie ra- m 
gioni non si puó fare d 
‘un uso appropriato 
della dentiera... il ci- 
bo « cresce » in boc- 
ca. E questo è un 
gran brutto affare! 
Il rimedio c'è e si 
chiama Orasiv super- c 
polvere. Con Orasiv 
si mastica meglio e 
più in fretta. In ven- 
dita nelle farmacie. 


ORASIV 
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eliminate per sempre il problema della forfora 


trattamento antiforfora con shampoo 
efficace nel 99°, dei casi 


NUOVA 
Due anni di esperimenti effettuati & CONFEZIONE 
in America sotto supervisione medica hanno v p i TUBO 
provato che ENDEN è stato efficace nel 99 per cento wes 
dei casi. Perfino i pazienti che ne avevano sofferto da anni, no- L 280 
tarono un immediato beneficio e i sintomi sparirono dopo 3-6 O 
settimane di cura, Fate una prova e vi renderete conto perchè mi- NELLE 
lioni di uomini, di donne e di bambini adoperano ENDEN co- MIGLIORI PROFUMERIE E 
me shampoo usuale eliminando così il problema della forfora. PRESSO ! PARRUCCHIERI PER SIGNORA © 


Poteva Marion tradire l'uomo amato? 


Qualche storico ha 


insinuato che la bel- 


lissima Delorme, 


Grande Scudiero di 


Francia, abbia messo 


Richelieu sulle trac- 


yz delle donne più inte- 
ressanti del Seicento è, 
almeno in Francia, Anna 
Marie Grappin, più nota, 
anzi nota soltanto sotto il 
nome d'..arte di Marion De- 


Pagina oscura, questa, nel 
romanzo della vita di Ma- 


Secondo gli uni à perdere 
Cinq-Mars e coloro che con 
lui cospiravano, fu Marion. 


pe, Marion non era un ange- 
lo, ahimé, ma quella di aver 
tradito l'unico uomo che ab- 
bia veramente amato, no, 

Chi era Marion Delorme e 
quali furono i suoi rapporti 
con il marchese di Cinq- 
Mars? 


Il perché del complotto 


Marion, e anche sulle sue 
origini gli storici non sono 
troppo d'accordo, nacque nel 
1611 a Baye, vicino a Châ- 
lons-sur-Marne. Chi dice da 
genitori di bassa estrazione e 
chi dal nobile Jean Delon, 
signore di Lorme, e da Ma- 
rie Chastelain. 

Giovanissima se ne viene 
. Bella (è alta di 
statura, ha capelli neri e oc- 
chi azzurri), colta, intelli- 


nel suo salotto il fior fiore 
della nobiltà francese e uo- 
mini illustri; tra i più illu- 
stri dell’intellighenzia di quei 
tempi: Pierre Corneille, Re- 
né Descartes (Cartesio), il 
severissimo Milton, autore 
del «Paradiso perduto», Hu- 
ghes de Grotius (Grozio), 
celebre giureconsulto e di- 
plomatico olandese, tanto 
per citare i maggiori. 

Nel 1641 le viene presen- 
tato il marchese di Cinq- 


Mars, secondo figlio del ma- 
resciallo di Effiat, un ragaz- 
zo che a quindici anni (ora 
ne ha venti), grazie alla pro- 
tezione di Richelieu, del 
quale diventò poi acerrimo 
nemico, era già Capitano 
delle Guardie, addetto alla 
persona di Luigi XIII. 

Il timido e malinconico 
Re tanto lo prese a ben vo- 
lere (tra il sovrano e Cinq- 
Mars c’era una differenza di 
19 anni) che soffriva enor- 
memente quando il giovane, 
per ragioni di servizio, do- 
veva allontanarsi da corte e 
si racconta che allorchè 
Cinq-Mars andò ad Arras, 
pretese che gli scrivesse due 
volte al giorno. 

Nel 1641, dunque, il mar- 
chese di Cinq-Mars conobbe 
Marion e se ne innamorò 
perdutamente. Le chiese la 
mano. Si sposarono? Pare 
di sì se è vero che il giova- 
ne più tardi confessò di es- 
sere legato a Marion e se, 
proprio in quei giorni Luigi 
XIII, certo per suggerimen- 
to di Richelieu, emanò un 
decreto che dichiarava nul- 
li i matrimoni contratti sen- 
za il consenso dei genitori. 


A questa stessa epoca si 
fa risalire l’inizio della con- 
giura. 

Per quali ragioni Cinq- 
Mars odiava ora colui al 
quale era debitore della sua 
fortunata carriera? I/aveva 


DOMENICA pe (ORRIERE EKAR 


offeso la legge sull'annulla- 
mento del suo matrimonio 
(ché, non c'era alcun dub- 
bio, era stata voluta per lui) 
o era seccato perché, dopo 
l'assedio di Arras nel quale 
si era eroicamente compor- 
tato, Richelieu gli aveva ne- 
gato il comando cui aspira- 
va? O piü semplicemente 
perché credette, rovesciando 
il ministro, di ridare la liber- 
tà alla Francia e al suo Re 
e nello stesso tempo di po- 
ter dividere con Gastone 
d’Orléans il governo del 
paese? 

Non è facile rispondere a 
tali interrogativi. 

Sappiamo soltanto che 
Cinq-Mars si mise a capo 
dei cospiratori e che questi 
solevano riunirsi nell’appar- 
tamento di Marion. 


Cinq-Mars giustiziato 


Un cronista dipinge la 
scena del giuramento così 
come l’ha ricostruita il no- 
stro pittore. Il Grande Scu- 
diero, Cinq-Mars, è in piedi 
davanti al camino acceso; 
accanto a lui è Marion De- 
lorme; nella sala intorno a 
un tavolo sono i nobili con- 
giurati, con le punte delle 
spade rivolte a terra. Giu- 
rano di essere uniti nella 
lotta contro il comune ne- 
mico. « Annienteremo  Ri- 
chelieu, E dopo la vittoria ci 


getteremo ai piedi del so- 
vrano e gli chiederemo per- 
dono di averlo liberato da 
un tiranno venuto in odio à 
Dio e agli uomini ». Poi, in 
silenzio, baciano la mano a 
Marion e se ne escono alla 
spicciolata per non farsi no- 
tare. 

E passano all’azione sicu- 
ri dell'appoggio di Gastone 
d’Orléans, fratello di Luigi 
XIII e del tacito consenso 
della regina. A nome loro, 
intanto, il marchese di Fon- 
trailles firma un patto se- 
greto con la Spagna che 
promette aiuto d’armi e di 


“danaro. Il documento, non 


si sa come, andò a finire 
nelle mani dello stesso Ri- 
chelieu che, ammalato, si 
trovava in Provenza. Ne fe- 
ce fare alcune copie dal se- 
gretario e una di queste la 
affidò a due messaggeri per- 
chè la portassero al Re che 
era allora a Narbona. Vici- 
no a lui era Cing-Mars. Pri- 
ma che il sovrano si fosse 
riavuto dall'emozione, il gio- 
vane fuggì. Lo arrestarono 
presto. Fu condannato a 
morte e decapitato a Lione, 
il 12 dicembre del 1642. Con 
lui fu giustiziato il fedele 
amico De Thou. Pochi gior- 
ni prima a Parigi era morto 
anche Richelieu. 

Storici e cronisti s’impos- 
sessarono della tragedia che 
aveva suscitato la più pro- 


fonda commozione in tutta 
la Francia; si diedero a in- 
dagare, una volta che, mor- 
ti i protagonisti, non era più 
pericoloso discutere, sulle 
cause che l’avevano provo- 
cata e le circostanze in cui 
sera compiuta. E, natural- 
mente, si fece il nome di 
Marion, la sola che a loro 
avviso fosse al corrente di 
quanto faceva Cing-Mars e 
laecusarono di aver messo 
Richelieu, già al corrente, 
del resto, della congiura (con 
l’organizzazione poliziesca 
che aveva ai suoi ordini nul- 
la gli poteva sfuggire), sul- 
le tracce dei cospiratori. 


La sua leggenda 


Ma perchè Marion avreb- 
be denunciato il complotto? 
Semplice, dicono i nemici di 
Marion. Sicura del fallimen- 
to dell'impresa e dell’arresto 
di quanti vi prendevano par- 
te, essa avrebbe rivelato ogni 
cosa al ministro nella spe- 
ranza che al marito (o 
amante) fosse risparmiata 
la vita. Ma è una spiegazio- 
ne che non convince. 


E Marion Delorme? Pian- 
se la morte del giovane ami- 
co (o sposo?), ebbe qualche 
giorno difficile, compromes- 
sa com’era per l'amicizia con 
i congiurati. Ma poi fu la- 
sciata in pace e riuscì facil- 


mente a consolarsi. Mori nel 
1650, di soli 39 anni, piü bel- 
la che mai, E cosi fresca che 
molti stentarono a credere 
di trovarsi davanti a un ca- 
davere e parlarono di mor- 
te apparente. Cosi nacque la 
leggenda che Marion, sotto 
altro nome, dopo aver spo- 
sato prima un lord inglese, 
poi un bandito che la spo- 
glió di ogni avere e infine 
un procuratore fiscale della 
Franca Contea, fosse vissu- 
ta ancor parecchio tempo. 
Fino al 1706, scrisse qual- 
che cronista; fino al 1741 
secondo un altro, per cui, 
facendo bene i calcoli, essa 
avrebbe raggiunto l’invidia- 
bile età di 130 anni. 

Che assurdità! Marion era 
morta giovane, Fu dimenti- 
cata presto dagli uomini, 
presi da altre cure. Solo i 
poeti e gli artisti la ricor- 
darono facendola rivivere 
nelle loro opere: Victor Hu- 
go in un drammone in ver- 
si, «Duello sotto Richelieu», 
cumulo di falsi storici, Al- 
fred de Vigny in un roman- 
zo «Cinq-Mars» che ispirò 
poi a Charles Gounod un'o- 
pera in quattro atti. Dram- 
ma, romanzo e opera. che 
oggi nessuno più legge o 
ascolta. L'oblio è sceso su lo- 
ro e su Marion Delorme.. 
Forse per sempre. 


Vincenzo Gibelli 


(disegno di Rino Ferrari) 


z 


. Angoli smussati 


Th. NOVELLA DI LAJOS NAGY 


e l’insulto è grave, non ci vuol trop- 
po a rendere la pariglia, Ma se è 
sottile, o-larvato, diventa quasi 

impossibile rintuzzarlo prontamente. 
E rimbeccare con ritardo diventa cosa 


ridicola. Questo spiega perchè «dopo» . 


ci si arrovelli sempre, perchè sempre 
«dopo» finisca per venire la risposta 
azzeccata; la risposta che, purtroppo, 
non fu data subito, al momento giusto. 

Anche il signor Kova non sfuggiva, 
come non sfugge nessuno, a cose del ge- 
nere. Però, una volta, decise di servirsi 
delle parole in ritardo, e le conseguen- 
ze non furono da poco. i 

Il signor Kova, dunque, salito su un 
autobus, vide che c'erano liberi sola- 
mente due posti: uno di faccia all'al- 
tro. Si sedette nel posto che gli era più 
vicino, ma che successe? Successe che 
la signora, che venne a trovarsi alla 
sua destra, s'alzò per andare a occu- 
pare il posto dirimpetto. Il signor Ko- 
va si senti offeso. Che sgarbatezza era 
mai quella? Egli era dunque un uomo 
a cui un'altra persona non può rima- 
nere vicina? Ma è inutile: in situazioni 
simili non c’è che fare. Bisogna tace- 
re. Tacere e arrovellarsi. Tacere e, tut- 
tal. più, fissare la persona sgarbata 
con occhi irati. In quel caso la persona 
era, come si è detto, una donna: che 
però non mostrava d’accorgersi di que- 
gli occhi cattivi, e infatti badava a sog- 
guardare dai vetri in strada. Una don- 
na piacente, anche se non proprio gio- 
vanissima. La qual cosa il signor Kova 
pote meglio appurare nel momento in 
cui la donna scese. Tanto più che sce- 
se anche lui, già arrivato nella prossi- 
mità del caffè dove appunto era di- 
retto per la solita giornaliera tavolata 
degli amici, a quell’ora. 

Qui però gli venne in mente di cam- 
biare un biglietto da cento fiorini. Ave- 
va in tasca la busta dello stipendio e 
non voleva tirarla fuori lì al caffè, da- 
vanti agli amici (certe indiscrezioni non 
sono infrequenti). Rifece quindi all’in- 
dietro un po’ della strada già fatta, e 
si diresse alla tabaccheria dell’angolo. 

Entrato vide venir fuori dal banco 
una “donna, come avesse finito il suo 
turno. Infatti al banco si pose un’altra 
donna che però, voltata di spalle, mise 
anzitutto un po’ d'ordine in una 
scansia. E 

— Cinque sigarette Stambul, — chie- 
se il signor Kova col biglietto da cento 
in mano, Cinque sole sigarette: perché 
‘ lui badava a contenersi in quel vizio 
del fumo, 

La donna si voltó. Accidenti, era la 
. «Sgarbata» dell’autobus. La fissò e lei 
fece altrettanto, ma per voltarsi di 
nuovo e subito. i 

Il signor Kova non potè a meno di 
riflettere: « Naturale! Per cinque siga- 
rette lei non si scomoda ». Una rifles- 
sione al termine della quale egli era 
già sulla porta, e via. 

Ma lungo la strada. lavorava in lui 


il solito rovello delle parole non dette. 
Queste parole gli .si formarono nitide, 
esatte, implacabili. Eccole: « Chi sta in 
un negozio deve mostrarsi cortese coi 
clienti: se lo tenga per norma! ». Pro- 
prio così, anche se si trattava. d’una 
«rintuzzata » non eccessivamente spi- 
ritosa. 

Giunto presso al caffè sì fermò e de- 
cise di cambiare nella bottega più vi- 
cina il suo biglietto da cento... Avreb- 
be avuto così gli spiccioli per le siga- 
rette e sarebbe to to nella tabacche- 
ria. No, non era balordo, non era 
tipo da essere trattato com'era stato 
trattato. («Se lo tenga per norma: chi 
sta in un negozio.. »). 

Entrò a freccia nella tabaccheria e 
scandì secco: 

— Cinque Stambul! (E niente « pre- 
go», niente «per favore»). 

La donna gli sorrise, e cón tono sor- 
jrendentemente gentile disse: 

— Ma perché é corso via, dianzi, scu- 
si? Quando mi sono voltata lei non c'e- 
ra già piü! 


Addio impeto selvaggio e combatti- - 
vo. Il signor Kova ricadde nel suo na- - 


turale, forse comico sentimentalismo. 

— Lei mi ha voltato la schiena... 
Certo mi sono sbagliato... 

— Mi sono voltata perchè ero arri- 
vata in quell’attimo e volevo darle le 
sigarette prendendole da; una scatola da 
cento ancora intatta. Be’, rimediamo 
adesso: e la scatola gliel'apro lo stesso. 


Il signor Kova per fare ammenda in: 


sè del cattivo proposito precedente, si 


. sentì in obbligo di dire qualcos’altro: 


— Eh, in questi tempi non ci si deve 
meravigliare se vien fatto di pensare 


‘ sempre al peggio... 


La donna stette a sentire il discor- 
setto, che si faceva di mano in mano 
più fluido, e fece poi i suoi giudiziosi 
rilievi. Egli parlò ancora e stettero al- 
meno per dieci minuti a fare conside- 
razionj assennate. Ma il loro colloquio 
non era tale da poter essere ora com- 
pletato in soli dieci minuti, Cosl il si- 
gnor Kova tornò il giorno dopo, e poi 
di nuovo e ancora. Era un vero pia- 
cere discorrere con una donna cosl ca- 
rina e così intelligente. E più giovane 
che non l’avesse giudicata al primo 
momento. i 

L'unico guaio erano gli avventori, a 
causa dei quali le frasi dovevano spes- 
so venir troncate. È 

E, diciamolo, un argomento così im- 


| portante, cosi immenso com'era quello 


in cui tutt'e due s'erano ormai ingol- 
fati, non poteva esaurirsi stando lui in 
piedi a quel modo, lei dall'altra parte 


- del banco. Doveva essere trattato per 


anni e anni, senza limpaccio del ban- 
co, in un appartamentino ben messo, 
intimo: come sogliono fare marito e 
moglie, insomma, 

Lajos Nagy 


I DISCHI 


musicale; all’opera buffa, al 
divertimento? La conclusio- 
ne di siffatto scontro non 
è difficile da immaginare: 
la Rosina della Callas é co- 


jio 


Gillette \ 


ai fumatori 


1 rasoio Gillette + 
2 lame Gillette Blu + 


1 bellissimo portasigarette 


solo DOO ir 


di questa bella 
ed assicuratevi 


Una grande novità! 
Un rasoio Gillette in un astuccio 
che è anche un portasigarette. 
Fumatori! Approfittate 


occasione 
la perfetta 


rasatura di ogni giorno! 


Gillette 


MARCHIO DEPOSITATO 


Per radersi bene ci vuole Gillette! 


con brillantina Colgate! 


ai vostri capelli 


“ople” dor 


UN OTTIMO IMPIEGO 


CON UNO STUDIO 


HO OTTENUTO - 


er il grande pubblico, 

Rossini 'é l'autore di una 
Sola opera: il Barbiere di 
Siviglia. In essa gli appas- 
sionati sintetizzano i carat- 
teri musicali del Pesarese 
ed esauriscono il loro desi- 
derio di conoscenza dell’au- 
tore di oltre trenta opere. 

Questo ‘costante favore 
popolare spiega la partico- 


lare attenzione delle case: 


editrici per il Barbiere, e 
la fortuna. dellopera nella 
Storia. del disco, dal 1931 
(prima incisione completa 
a 78 giri) ad oggi, epoca 
del microsolco, che conta, 
oramai, quattro edizioni. 
L’ ultima, in ordine di 
tempo, è questa presentata, 
in tre dischi grandi, dalla 
«Columbia », che può van- 
tare linteresse, anzi. la cu- 
riosità, della eccezionale 
partecipazione di Maria Cal- 
las nel ruolo di Rosina. In- 
teresse -e curiosità, qui nel 
disco, come nella edizione 
scaligera del ’55, di consta- 
tare in quale modo una 
cantante, una. artista, 
.schiettamente tragica dive- 
nuta celebre proprio per al- 
cuni suoi favolosi, romanti- 
cissimi delirii (Lucia, Puri- 
tani, Anna Bolena) e per 
talune -classiche personifi- 
cazioni del male (Medea) si 
sarebbe inserita in un’opera 
buffa, avrebbe risolto l’in- 
terpretazione di un perso- 
naggio ricco di scintillante 
brio, di buon umore, di lie- 


‘ta, femminile furbizia. I ri- 
‘ sultati sono, diciamolo su- 


bito, negativi. E non poteva 
essere diversamente. Chi più 
estranea, negata, lontana 
della Callas alla vis comica, 
alla semplice, idilliaca lie- 
tezza, insomma al «non» 
tragico? Che cosa di più 
estraneo della sua - voce 
— quella voce nelle cui in- 
flessioni v'é già come il rim- 
pianto, la malinconia d’un 
paradiso perduto, e il pre- 
sagio di un dramma sempre 
imminente — della sua sen- 


. sibilità, del suo- carattere 


NOTIZIE 


me una dolorosa, grottesca 
deformazione dell’originale 
personaggio rossiniano. 
Peccato, perchè Tito Gob- 
bi tratteggia un bellissimo 
Figaro, corposo, vivace, in- 
telligente, Luigi Alva sospi- 
ra fragilmente la parte del 
Conte d'Almaviva, Fritz Ol- 


lendorff e Nicola Zaccaria. 


danno buon rilievo a Bar- 
tolo e Basilio, mentre Alceo 


Galliera guida, con ammi-' 


revole sensibilità e chiarez- 
za tecnica, la magnifica Or- 
chestra Philarmonia di 


Londra. Il microsolco 


CURIOSE. 


Q9 Dopo gli abiti-a-sacco, 
quest’estate si sono visti 
in varie spiagge anche i 
costumi da bagno-a-sacco. 


Q9 Una clinica di Los An- 


geles regala ai. mariti delle. 


degenti, che diventano pa- 
pà, un disco sw cui sono 
incisi. i primi vagiti -del 
neonato. 

@ Un enorme forno è sta- 
to esposto alla Fiera di Pa- 
rigi. Riscaldato con raggi 
infrarossi, permette un’e- 
conomia del 40% su pro- 
cedimenti similari. 

© Un agenzia di viaggi 
americana cerca «nobile 
gentiluomo europeo dispo- 
sto accogliere turisti degli 
Stati Uniti e farli invitare 
È cocktails dell’aristocra- 
zia ». 1 


€ Mosca: superficie 350 
chilometri quadrati, cioè 
tre volte quella di Parigi. 
Case 62 mila, cioè un quar- 
to delle case di Parigi. 


Q9 Bigarello, paese in pro- 
vincia di Mantova, eonta 
3000 abitanti, dei quali ben . 
250 hanno un'età fra i 70 
ed i 100 anni. 


@ Uno strano fenomeno si 
è verificato nella città di 
Stalino (Ucraina): per cin- 
que minuti la città è piom- 

ata nella più assoluta 
oscurità; come fosse notte. 


@ A Fiume è stato « rico- 
verato » il dott. Peter Dra- 
ganov, perchè nel manico- 
mio da lui diretto trattava 
da pazzi anche gli impie- 
gati, i medici, le infermie- 
Te. ; 


FACILE ED 
ECONOMICO, 
SENZA LASCIARE 
IL MIO PAESE 
ELE ORDINARIE 
OCCUPAZIONI 


STUDIATE IN CASA 
E SCEGLIETE FRA 
I NOSTRI 200 COR 


SCRIVETE SUBITO A: 


SCUOLE RIUNITE 


PER CORRISPONDENZA 
ROMA - Via Arno, 44 


La Brillantina Colgate 

dona ai vostri capelli 

quella lucentezza, quei luminosi 
riflessi che tutti ammirano. 


liquida da L. 100 
e da L. 150 
solida L. 150 


Provatela anche voi: noterete 
subito un nuovo splendore 
nei vostri capelli! 


-= COLGATE 


chiome lucenti, morbide, ordinate 


990900000000900000900000000 
Tagliate e spedite in busta in- 
dicando età e studi a: Scuole 
Riunite, Roma, via Arno, 44. 


Prego spedirmi gratis il Pro- 
gramma IL. BIVIO e darmi 
senza impegno le informazio- 
ni circa il seguente corso: 


Sig. 
` 85.20.1 bis 


HELM DOMENICA o (ORRIERE 


SCACCHI 
(W. Speckmann) 


Il Deh muove e dà matto 
in tre mosse. 


Breve partita completa 
giocata ad un torneo nel 1952. 


Bianco: Lemaire. 
Nero: F. De Martin. 


1. d4, d5 - 2. Cf3, Cfé - 3. c4, 
c6 - 4. Cc3, dxc4 - 5. e3, b5 - 6. 
Ce5, Af5 - 7. a4, b4 - 8. Axc4, e6 
- 9, Ce2, Adé - 10, f4, 0-0 - 11. 
Cg3, a5 - 12. Df3, Dbó - 13. e4 
Axe5 - 14. fxe5, Cxe4 - 15. Cxf6, 
exf5 - 16. Ae3, g6 - 17. g4, Te8 
- 18. gxf5, Cdé - 19. fxgé. 


Il nero abbandona. 


Scarto iniziale (8,7) 


Conforto 


Dies irae, dies irae: 

è la mora sul finire; 

or che incombe il pagamento, 
che imbarazzo e qual tormento! 


Ecco il passo ben marcato 

d’un incedere spietato; 

ma d'un canto la dolcezza, 

col suo ritmo mi accarezza. 
(Sidereus) 


Sciarada 
Ad un buon bicchiere 


Calda linfa tu mi dai, 

ed in te sento la vita... 
Cosa importa se dei guai, 
colmo íroppo sai recar? 
Io in te sento me stesso 


e ti trovo in me anche adesso. 


(F. Novenni) 


L'attrezzo 


In una palestra, fra gli attrez- 
zi dei sollevatori di pesi, vi è un 
manubrio di ferro che pesa chili 
97,375. Uno dei presenti osservò 
che se quel manubrio fosse di 
nichel peserebbe chili 107,125. Vi 
è un curioso che vorrebbe sapere 
quanto peserebbe l’attrezzo, se 
fosse metà di ferro e l’altra me- 
tà di nichel. Chi sa rispondere 
in tre minuti? (Peano) 


Il negozietto. 


Quattro fratelli aprirono un negozietto di frutta, ed il capitale ne- 
cessario venne formato con il versamento di quattro somme uguali: 
una per ciascuno dei fratelli. — Dopo un anno e 4 mesi dall’apertura 
del negozio, il più giovane dei fratelli venne chiamato in servizio mili- 
tare, e ritirò la sua quota di capitale. Dopo un anno e 6 mesi, sempre 
dall’apertura del negozio, un altro dei fratelli emigrò, e ritirò pure la 
sua quota. Un terzo fratello lasciò la sua quota per 2 anni ed un mese 
dall’apertura, poi ne ebbe bisogno per le sue spese di famiglia, e la 
ritirò. Il quarto fratello tenne duro per 2 anni e 4 mesi dall’apertura, 
poi non potendo continuare da solo, chiuse il negozio. Fatto il bilan- 
cio finale, si constatò che l’utile netto fu di lire 5672,40. Tenuto conto 
di ciò, quale parte dell’utile spettò a ciascuno dei fratelli? (Peano) 


Frase doppia 
Arte e natura 


Quando i topografi 

fanno con arte 

le mappe, e simili 

precise carte, 

di case o ville 

XXXXXX XXXXXXX 

o di città. 

Ma se fra mille 

arbusti ed alberi 

ne puoi vedere 

che i rami adornano 

di gialle sfere, 

XXXXXX X'XXXXXX 

son quelle, già. 
(Sicano) 


CRITTOGRAFIA (frase: 4, 8, 2, 5) 


(Di Proteo) 


Falso diminutivo 
Carattere difficile 
Se tu ci vai vicino, 
ei ti punge: sta’ attento!... 


Non reca mai contento, 
ma sol cattivo umor. 
(F. Garlaschi) 


Indovinello 
L’impresario e la soubrette 
Già, scadente com'è, la vorrei estinta, 
e non crediate sia parola finta! 


Di rinnovarla non farò il bel gesto, 


ma la protesto. 
(T. Dottore) 


Sciarada 
Monito ai giovani 


000 yyy XXXXXX 
oneste e chiare 
si puó recare 
yyyoooxxxxxx 
ai genitor. 

(R. Robecchi) 


IL SAGGIO 


si, ecc. 
Tossico. 


Scrivere nella parte maggiore del casel- 
lario le otto parole di sei lettere cadauna 
che ora suggeriamo. In ognuna di esse, una 
delle lettere apparirà due volte; trascrivere 
questa lettera nella colonna di destra. A 
soluzione completata, leggendo dall’alto al 
basso le lettere della colonna stessa, si rile- 
verà il nome d'un saggio monarca biblico. 


Definizioni: 1. Strumento musicale metal- 
lico simile ad una racchetta da tennis, e 
che si suona agitandolo - 2. Anche affetta- 
to, possiede buon gusto - 3. Facile a venir 
cancellato - 4, Tinta - 5. Pietra dura colo- 
rata, incisa a figure in bassorilievo - 6. Sé- 
guito di gente in accompagnamento di spo- 
- 7. Legge in materia di Fede - 8. 


Orizzontali: 1. Gazza - 5. Ballo di Leopoldo Marenco - 9. Evaporando 
dà il sale - 10. Altari pagani - 11. La Valli - 12. Affluente del Po - 
13. C'é anche quello de la Plata - 14. Abbazia - 16, Rovigo - 17. Basti- 
mento lungo e sottile a vela e remi - 19. Città della Corea meridio- 
nale - 20. Messina sulle auto - 21. Terminare qualche cosa - 22. Ce ne 
fu uno... grande della Scala - 23. Ci riscalda d’inverno - 24. Nume 
greco delle nozze - 26. Arco celeste - 27. Foglia caratteristica dello 
stile corinzio - 28. Ghette - 29. Ci dà le ortaglie. 


Verticali: 1. Lo si corre a Siena - 2. La città di Troia - 3. Il grande 
eroe spagnolo - 4. Opera nota di Senofonte - 6. Cassa per intridervi 
il pane - 7. Masnada - 8. Colpevole - 9. Regione già contestata da 
Francesi e Tedeschi - 12. Porto sulla costa meridionale dell'Arabia - 
15. Re dei Visigoti, morto a Cosenza - 17. Fossa per il grano - 18. Fiume 
del Peloponneso - 19. Ultima parola di qualche libro - 20. Paludamento - 
regale - 21. Illumina il mare - 22. Centesimo di dollaro - 23. Perso- 
naggio della « Turandot » - 25. Distesa salata. (Sidereus) 


Cambio di consonante 


Contrasti 
Non importa se, fra gli stenti, un misero 
langue e per i bambini non ha pane, 
nè val se scarna e pallida, una vedova 
non ha cibo nè casa pel domane. 
Ciò che conta è che a noi non manchi un desco 
ricco, e mezzi abbondanti e villa al fresco. 
Ma dei codardi il calcolato utile 
in tutti i cuori non ha il sopravvento; 
c'è pur colui che indifferente al rischio 
tutto -si getta nel duro cimento. 
Del prossimo votato al beneficio, 
vediamo della vita il sacrificio. 


(Alfa) (Nembrod) 


CERCANSI COLLABORATORI della scelt 


IN POCHE ORE 


tutti i balli antichi e moderni 
col nuovo corso per corri- 
spondenzea “Kelly”, successo 
garantito. 


GRATIS opvsc. ill. Richie- 
detelo subito a: 
CENTRO KELLY /Rep. C 
Cas. Post. 1154 Milano 


Non più debolezza sessuale =| 


Per nego | prm busta m al $ 


nova: Corso Guiana n. 3; 7 $ 
MILANO: S. Pietro all'Orto n. 3. 


Orologi - Cronografi 
è OMEGA -ZENITH 
AA EBERHARD & Co. 


r DÒ e altre ottime marche 


OREFICERIA - PENNE 
MACCHINE FOTOGRAFICHE 


A RATE 


Chiedere ricchi ca- 
taloghi GRATIS a: 


TENTARDINI & C. - Via Aporti, 18 - MILANO 


DOMENICA ve: (ORRIERE EUST 


IL — SARÀ VOSTRO 


Specializzatevi nel campo tecnico professionale 
conseguite un diploma studiando per corrispondenza 


10 ISTITUTI TUTTI SPECIALIZZATI 
1000 CORSI TUTTI QUALIFICATI 
Scolastici - tecnici - professionali - per attori - registi 
giornalisti - investigatori AE grafologia - e oc- 

cultismo - lingue - radio - T. 

vernicialori - tessitori - filatori - fotografi - pittori 
figurinisti - disegnatori - sarti - pubblicità - vetrinisti. 
Chiedete subito l'opuscolo illustrativo gratuito ed 


ACCADEMIA -Viale Regina Margherita 101/A - ROMA 
La Scuola dà pn agli iscritti, insoddisfatti 
iniziale, di cambiare corso. 


GUADAGNERETE 
MOLTISSIMO 


imparando per corrispondenza A CASA VOSTRA 
* e con facilità l'arte del 


PARRUCCHIERE PER SIGNORI 


Scrivete indicando il Vostro indirizzo 
in stampatello, alta 


SCUOLA DI TECNICA ACCONCIATURE SIGNORA 
Casella Postale 15 - LUINO - (Va) 


invieremo GRATIS l'opuscolo “NUOVA VIA VERSO H 
GUADAGNO, - Metodo ed agevolazioni interessanii ai 


elettricisti - elettrauto 


OROLOGI A vera rinnovatrice della “2 Un? offerta a APIETIY 
BELLEZZA PREZZI DI e. unica al mondo! im 

lo Etett tic B -1 
MERC FABBRICA i CLI "a 
4 garant. fisico perfetto E Cu-cü da muro, tedesco “Merja ^ Vate Fara acie ne 1 9 e 
@ moltiplica le Vs. forze fi della Foresta Nera, canta dello L, 359 sz 
4) richiede solo 3-5 minuti M | cu-cò ogni 1/4 d'ora L 1500. Orologi svir- o I 

: al giormo I| { zeri da polso per uomo 17 rubini L. 2.800, E 
Attestati di: Atleti - pu- Bi | 3.900; da tasc* 15 rub. L. 3.100; per signo- 5o 
iil ealotatori -modiel l| | ra L 2.700, 4.300. Sveglie tedesche L. 950, à >< 
e riceverete GRATIS Il B] | 1-350. Tutti garantiti 2 anni. Soprammobili, °G 
Vipody - opuscolo a colori casette dolomitiche, apparecchi fotografici. NU x e ez 
Ditta LIFE-POWER - SAN REMO 6 nem ragni Regali P 189 utente di macchine e 

i i Clienti. Reparto speciale r foto e cinema. 

gt pati casing CATTIVI ODORI DELCORPO - > 


Chiedere catal: illustrato gratis 


DITTA BECO 


TORINO, via Nizza 57/D 


LIBERATEVI CON 
LE PASTICCHE 


Avrete gambe diritte con | 
le applicazioni dell' ap-: E 


M 


riceverete libretto illustr, 


Ditta Lima Import 
SAN REMO (IM) 1063 


macchie e sfoghi 


iè apprendisti del meshere. 

prr sul viso STRUMENTI MUSICALI - REGISTRATORI 

CHIEDETECI GRATIS IL PROGRAMMA scompaiono rapida- A RATE MENSILI, CON FACILITAZIONE DI PAGAMENTO © 
mente con la Pomata E — = e - 


del Dott. Biancardi 


Stozzon 


Inviare vaglia postale L. 300 (tutto compreso) 
Soc. G. PETRANGELI & Co. 
Via Germanico, 101 - ROMA 


SENO IDEALE 


parecchio OJX. Risultati $ SEEI k 
sorprendenti garantiti. riceverete una fialetta de che evita qualsiasi spesa futura 
GRATIS a V® richiesta PIV SERUM SEN - APPEAL a 


(uso esterno) inviando Vostro 
indirizzo al Dr. T. H. Shirley 
Ventimiglia 4,F. Precisare se 
ner sviluppo o rassodamento. 


RICORDI e rami 


VIA DANTE N. 7 . MILANO zx 
TELEFONO 876.132 - 875.572 p 


FISARMONICHE 


DELLE MIGLIORI MARCHE 
VENDITA RATEALE 
SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA 


GARANZIA 10 ANNI 


ORCHESTRALI - 48 VOCI 
L.980 ANTIC.- SPED. GRATIS 


PIANOFORTI - RADIO . TELEVISORI - GIRADISCHI . 


| GRANDE METODO PER FISARMONICA 


ATALOGHI GRATIS A RICHIESTA 


SENZA ANTICIPO 
ZZ versandoci la sola prima rata 


PROVA GRATIS A DOMICILIO 


con diritto di ritornare la merce se non piacesse. 
La Ditta rimborserà immediatamente quanto incassato. 


CATALOGO GRATIS 
Nostra garanzia assoluta:5 ANNI i 


NIENTE BANCHE 
né scadenze fisse ! 


È 
i 


ROMA: Piazza 
di Spagna 96 


BAGNIN 


E PASSATEMPI x 


Sciarada PROBLEMA DI DAMA 
Montagne russe , (Angelo Albergo) 
Férmati.. nel principio... 


non può mancare il fiato... 
Qui si va in alto rapidi, 
e poi si torna in giù. 

(F. Savelli) 
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UL UL UU 
7m M NM 
Uu Ww ow v 
z uw 
UA m, m 
uXT 
u HN 


BRIDGE 


Il vostro compagno ha 
aperto con 1 Cuori. Che 
cosa rispondete con la se- 
guente mano? 

d A.D.8.7.6. 
Q F.10.9. 
‘> R.D.7.6. 


e 5. 


Soluzione dei giochi del numero precedente (N. 28) 


Scacchi: Af5 - Se RxA, d4+. Se 
g7-g5, Ag7+. Se Rd5, Ae4+, Se 
fxe3, Ae4, seguito da Ag7. - Scarto 
iniziale: margine, argine - Zeppa: 
maggiorana, maggioranZa - Falso 
accrescitivo: scopo, scopone - Mo- 
noverbo a rovescio: O,C,coll'A = 
allocco - Il commercio di frutta: 
Il capitale del primo commerciante 
rimase in società mesi 25 e giorni 2, Quello del secondo, 
mesi 17 e giorni 9; quello del terzo, mesi 10 e giorni 14; 
quello del quarto, mesi 13 e giorni 5. - Anagramma critto- 
grafico: malore— morale - Castel S. Angelo: La superficie 
laterale del tamburo è di metri quadrati 4220,16; e il 
‘volume del tamburo metri cubi 67522,560 - Frase ana- 
grammata: Il motto delle rane — Le ore del mattino - Indovi- 
nello: Il gioco del lotto - Intarsio: sarmento, pecchià SpARecchia- 
MENTO - Rebus a rovescio: è cane T-A cima = amica tenace - In- 
castro: prore, moto, promotore - Sciarada alterna: ala,vere, ALveAre 
- Falso cambio di genere: Lo scopo, la scopa - Cambio di vocale: 
indizione, indUzione - Palmira: Le colonne avevano un'altezza di 20 
metri; l’imperatore Aureliano espugnò Palmira nel 13° seco® - Bisen- 
so: La mancia - Bridge: Due Fiori. La mano è troppo forte per una 
risposta di 2 senza attù - Sciarada incatenata: barba, baro, barbaro - 
Dama: 11-7, 4-11; 15-12, 8-24; 25-21, 10-26; 29-15, 11-20; 3-28, 
24-31; 16-30 e v. . Anagramma crittografico; storione serotino - Mo- 
noverbo: P-ante-ista. 


mm 


1. No, non è logico perché la conclusione si basa su fatti attribuiti, 
cioè non provati. - 2. 104, 83, 107, 74. Tutta la serie così: 110, 98, 101, 
101, 92, 104, 83, 107, 74 (Si tratta di due serie intercalate: 110, 101, 92, 83, 
74 e 98, 101, 104, 107) - 3. Ecco, ad esempio, 10 parole, ma ve ne 
possono essere altre: sete, tesa, testa, aste, seta, atte, esatte, attese, 
sette, este - 4. Tizio ha in tasca 5000 lire, Caio ne ha 4000. La diffe- 
renza è di 1000 lire - 5, 24 disposizioni diverse. - 6. Cinque - 7. La sil- 
laba è re, le parole sono recenti e arrecate - 8. Diranno, come an- 
che gli altri turisti, che l'albergatore parla a vanvera perché il sole 
sorge ad est e non a sud-est! 
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AI banco di prova 


- Ecco le risposte alle 8 domande della pag. 22: 


ELIGIO POSSENTI direttore responsabile 


Stabilimento rotocalcografico - Via Solferino, 26 - Milano 
Scritti, fotografie e disegni, pubblicati o no, non vengono restituiti 
Registrato presso il Tribunale di Milano n. 141 del 21-8-1948 


Gioia per l'ascesa 
con 


Per uomo KA 
Per donna 


il ricostituente neurotonico 
di fama mondiale» 


Tempra dei nervi, potenza dei muscoli e della volontà 
Opuscolo gratis - Hormo - Farma, Milano, Cas, Post. 1652 D 


Am AC wie CIS 


TELESCOPIO - 75 e 190) 


RICHIEDERE ILLU- 
STRAZIONEGRATIS 


[LOTTA GIAPPONESE) 
Imparate a CASA 
VOSTRA le facili 


invincibile.Sarete temu- 
to e rispettato da tutti. 


/ Richiedete l'interess: £ i > 
is. opusc. illustr. gratis GI 
Grati ali ATLAS Institute Ren B ME | $ 


Cas. Post. 1157 Milano 


DIMAGRIRE 


Con le compresse ORGAIODIL e sotto 

controllo medico, s! può diminuire il peso sen- 

za abbandonare i| regime abituale e senza 
restrizioni alimentari. 

ORGAIODIL compresse nelle migliori farmacie 


E 
e 
Schiarimenti al LABOR. dell'ORGAIODIL, n e 
Via Carlo Farini n. 52 - MILAN e 
Autorizz. ACIS n. 8131 del 8,7,53 2 

e 

> 

H 


A 


in poche settimane a qual- 
siasi età, Es crescita 
busto-gambe con garan- 
tito METODO AMERICANO 
«Dr. Andresen». Migliaia 
attestati da medici e clien- 
ti. Prezzo L. 1.950. Rimbor- 
so se insuccesso Ürgaoiz. 
ià grande del mondo 
| Visi aires Statura. 45 Dit. 
te in 24 Paesi. Discrezione. 
Informazioni illustrate GRATIS. 


UNIVERSAL-BRESCIA C. P. 88 


sviluppato e rassodato, BELLISSIMO col 
BALSAMO FATA noniz.- pa 


unseno perfetto e rendela donnaseducente e 
felice. Effetto meraviglioso inogni caso edetà 
con un solo tubetto. L.1095nelleFARMACIE 


9 tofoni: 


pochi vasetti, e 
addio pinguedine» 


FLEX-CREMA 


Crema dimagrante di 
uso esterno che scio- 
glie il grasso super- 
fluo delle parti del 
corpo dove viene ap- 
plicata: 
ventre, i fianchi, ecc., 
si riducono e il cor- 
po ringiovanisce ed 
acquista la sua li- 
nea elegante. Racco- 
mandata dai medici: 
centinaia di attesta- 
t. - In tutte le profumerie e 
farmacie. - Chiedere opuscolo F. 


Dott. BARBERI - Piazza $. Oliva 9 - Palermo 


ricupererete 
CALVI: vostri ca- 
pelli senza 


pomate nè medicamen. 
. Pagamento dopo i) 


Ditta ALINARI - Via Giusti n. 4 - TORINO mosse segrete del risultato. . Scrivere 
-Ji i a: KINOL - Piazza 
Ju-Jitsu e diverrete di Trevi. 86 . ROMA 


Ditta NOV AX - v. Boscovich, 17 - MILANO 


norme assortimento 299900000 


L. 600 DM 
Spedizione immediata ovunque, 
9 versandoci la sola prima rata. 
CATALOGO GRATIS radio, ra- 
e diofonografi, fonovaligie, magne- 
delle migliori marche. 
e RADIOBAGNINI - ROMA 


eoo PIAZZA DI SPAGNA ceo 


E prospettiva della 
giornata domenicale 
che avrebbe trascorso 
l'indomani raggiungen- 
do la famiglia in villa 
aveva indotto il dottore 
ad anticipare la chiusu- 
ra dell’ambulatorio, Li- 
cenziata la infermiera, 
stava per scendere nel- 
l’autorimessa dove la 
sua piccola auto era già 
pronta, per la gita, quan- 
do un uomo barcollante 
e ansimante apparve sul 
pianerottolo e l’obbligò 
& rientrare vincendo le 
sue proteste. Quasi ar- 
rovesciato sul lettino di 
medicazione, quell'uomo 
sibilò: 

— Non mi dica che è 
tardi, Nessuno mi ha vi- 
sto entrare. Guardi qui, 

Così dicendo si aprì 
la giacca e scoprì la ca- 
micia arrossata di- san- 
gue sul petto. Afferrato 
dal senso professionale, 
il dottore non potè a 
meno di osservare. Si 
trattava di un colpo di 
rivoltella, non però pe- 
netrante oltre il mu- 
scolo. 

— Mi salvi! — scon- 
giurò lo strano indivi. 
duo, evidentemente spa- 
ventato dal sangue, ma 
che non doveva soffrire 
molto, 


— Veramente... Biso- 
gna dirmi... 

— Niente. Dopo, do- 
po. E’ grave? 


Un rapido esame, e 
poi il dottore corse allo 
armadio dei disinfettan- 
ti e dei ferri. Operò e 
fasciò in fretta, L'uomo 
stava meglio, ed ora il 
sanitario doveva chia- 
mare qualcuno, telefo- 
nare ad un ospedale, al- 
la polizia, Il ferito com- 
prese e scongiurò: 

— Lasci stare. Mi as- 
sicura che non c'é peri- 
colo? Allora, mi tenga 
qui, e prenda intanto 
per il suo disturbo. 

Si frugó nella giacca, 


estrasse un pacchetto di 
banconote che gettò a 
terra. 


il seno, il 


ZENITH - TISSOT 
LANCO-ROAMER 


Chiedete grandioso 
catalogo GRATIS 


> valvole = 


SUPERIORI RISULTATI 
“LA CREMA del dott. BREDA,, 


contro lentiggini e macchie del vi- 
so, ottimo sottocipria, Scrivere a: 
FARMACIA dr. BREDA 
Via Pasubio - Schio (Vicenza). 

Un vasetto per cura di 45 gg. con- 
tr'ass. o inviando vaglia di L. 1.250. 


Fabbrico e vendo direllamenle ai privali 
anche a rate. Chiedete listino illustrato N. 25 
P. RUSCHETTA - Brescia, Via Cattaneo 14 


aü escrivere: C.E.T. 


Via Genovesi 2/D - TORINO 
Per risposta urgente unire francobollo 


Il segreto del dottore 


— Ma non é possibi- 
le... Qualche cosa di 
brutto, vero? 

Con un cenno del ca- 
po lo sconosciuto lo am- 
mise 


— Ragione di più — 
replicò il dottore. — Il 
mio dovere l’ho fatto, e 
adesso... 

— Se vuol proprio sa- 
pere, pazienti fino a do- 
mattina, Leggerà i gior- 
nali. 

Il dottore si avvicinò 
al telefono, ma l’altro lo 
prevenne, Afferrò la bot- 
tiglia dellacido fenico 
rimasta sul tavolo e di- 


‘ chiaro: 


— Si scosti, altrimen- 
ti bevo, 

Sempre con la minac- 
cia di attaccarsi alla 
bottiglia del veleno, Puo- 
mo fermò il dottore ad 
ogni suo accenno di ac- 
costarsi alla finestra o 
di aprire bocca per gri- 
dare. Il dottore fece un 
ultimo tentativo: 

— Un po’ di sonno le 
farebbe bene. Ecco una 
pillola. 

La sospetta proposta 
fu sdegnosamente re- 
spinta. Dopo la medica- 
zione, e passata la scos- 
sa, la vitalità di quel ta- 
le era tornata piena. 
Addirittura due ore pas- 
sarono, angosciose, in un 
imbarazzante, assurdo 
silenzio, che lo scono- 
sciuto ruppe d’un tratto 
con un racconto preci- 
pitoso, vago, convulso. 
Lo credesse. Era un bra- 
v'uomo trascinato in u- 
na losca avventura da 
falsi amici troppo tardi 
rivelatisi per gentaglia. 
Non li avrebbe visti mai 
più, era pentito, si sa- 
rebbe riabilitato con 
una vita di onestà e di 
lavoro. Ma era necessa- 
rio che si salvasse. Ave- 
va preso parte ad una 
rapina, senza rendersi 


MUSCOL 


E BELLEZZA FISICA! 


L'apparecchio elettr. sensa. 
zionale, brevett, «VIPODY» 
raddoppia-triplica iz 
rantitamente le 

forze muscolari entro 
un mese. Vi dona benes- 
sere fisico ed agilità. E- 
sercizi 3-5 minuti giorna. 
lieri. Attestazioni sportive 


8 mediche. Libretto illu- 
strato GRATIS. 


A.DYNAMO-BRESCIA 249/V 


usando 


CIPRIA ROSSETTO ELETTRICO 


t abit ro — Y wo CHENON SI SQUAGLIA | NAP P ETE NZA? 
bracciali - collane ecc. SANITAS -VIA TRIPOLI 27.FIRENZE S T A N C H E Z Z A ? 
A RATE ESAURIMENTO? 


CERCANO 
ASPIRANTI ATTORI 


Inviare fotografia 


GRATIS y 
PROVA 


TONO 


i confetti della salute 
IN OGNI FARMACIA A SOLE LIRE 286 


Unico al mondo, contro; 
Chieder v indic S Ge, - i 

edere indicando vos tro caso cam one prova. 
rio consultivo gratis, - : Le 


conto, e pareva che i 
colpevoli fossero riusciti 
a svignarsela. Stavano 
ripartendosi il bottino 
dietro l'assito di un can- 
tiere e a lui avevano 
cacciato del denaro in 
tasca, quando apparvero 
gli agenti lanciati sulle 
loro tracce. La fuga ri- 
prese, anch’egli scappò, 
si volse, vide tutti dile- 
guare in tempo, sentì 
uno sparo e un dolore 
sotto la spalla. Corse, 
corse come un pazzo, si 
nascose, riprese a cor- 
rere, riparò in un por- 
tone, vide la targa del 


dottore, salì senza esse- 
re scorto. Adesso pian- 
geva, chiedeva perdono. 
Meglio se lo avessero uc- 
ciso, Ma non poteva an- 
darsene; forse la casa 
era circondata. 

Il dottore guardò im- 
pietosito quel tipo an- 
cora molto giovane, re- 
stò convinto e lo rassi- 
curò. 

Discese la sera, si fe- 
ce buio. Adesso si pote- 
va tentare, Il medico do- 
vette consegnargli la 
chiave, e finalmente lo 
incubo cessò, Lenta- 
mente l’uomo discese le 
scale; si udì il portello 
di strada che si chiu- 
deva. 

La mattina all’alba il 
medico partì per rag- 
giungere la famiglia, av- 
vezza del resto ai suoi 


EBERHARD & C.- 
—— A RATE: senza cambiali € 


-ROLLEI - 


Oreficeria - 
Cineprese - 


) 

BELLISSIMI con famoso 
SERUM 
SEN-APPEAL 
premiato da COLLEG. 
MEDICO INTERNAZIONALE 
Rapido, sicuro. Inviamo 
in 0MAGGIO 
1 fialetta (uso esterno). 
29 Scriveteci se per svi- 
luppo o rassodamento. 


M AMERICAN BEST BEAUTY 
D SANREMO, Centro 4/F 


(Si vende pure in farmacie) 


ACIS N. 73985 - 10-11-1949 


KODAK - CLOSTER 


Penne - Binocoli 
Proiettori 


CATALOGO GRATIS: 


innocuo e inodoro 
Unica spesa L 2000.- Iilustrazione GRATIS "- 


ABOR. GRAZIA - MERANO 8/B 
B FRANCOBOLLI 


BEL REGALO e LISTINI 
Contro 
L. 150 in francobolli nuovi. 
i G. SAGAVIKIAN 
Via XX Settembre 69 - TORINO 


ICiMALAYA! je 
STIA E 


. Caduta dei capelli, 2, Forfora secca, 
Saborrea, T. Calvizie, 8, C 


E. K. A. - Via Ripense n. 4 - ROM 


frequenti ritardi per im- 
provvisi impegni. Alla 
prima edicola. comperò 
il giornale e gli bastó il 


titolo: Audace rapina 
alla succursale di una 
Banca - I banditi riu- 
sciti a fuggire col bot- 
tino - Dove si è rifu- 
giato uno di essi ferito 
da un agente? 


Le indagini della po- 
lizia ebbero successo. Si 
cominciò col rinvenire, 
entro una cassetta po- 
stale, un involto di de- 
naro spruzzato di san- 
gue; in quel modo il 
dottore si era liberato 
della somma. rimasta 
nell’ambulatorio, ma la 
cosa. restò sempre un 
mistero. Poi una dela- 
zione fruttò la cattura 
di parte della banda e 
di un presunto giovane 
complice, incensurato, 
sempre negativo, sospet- 
tato per essere stato vi- 
sto talvolta insieme al 
capo della combriccola e 
per una cicatrice al pet- 
to, che sostenne doversi 
ad una caduta, 

A] processo testimonió 
anche il dottore, il quale 
aveva coscienziosamente 


denunciato di essere sta- - 


to costretto a curare, il 
giorno della rapina del- 
la quale però era ancora 
ignaro, un ferito che poi 
aveva trovato modo di 
sfuggirgli. In Assise fu 
posto a confronto con il 
sospettato che i compli- 
ci secondarono nei suoi 
dinieghi. I due si guar- 
darono fissamente negli 
occhi; in quelli del 
«cliente» era un’ango- 
sciosa supplica, un’an- 
siosa attesa della rispo- 
sta che poteva fare di 
lui un uomo onesto o un 
avanzo di galera. Il dot- 
tore superò ogni altra 
legge per ascoltare solo 
quella del cuore, ed eb- 
be fede nella possibilità 
della redenzione. Dichia- 
rò che non lo ricono- 


Sceva, 
0. $. 


ALTRE PRI 
MARCHE SVIZ 


LASSATIVE 
PURGATIVE 


F. PONCII VENEZIA 


Eliminazione radicale per wiso e 
corpo. ii nuovo balsamo egiziano 
«PELEX - Brevetto" distrugge garant. 


PELI SUPERFLU} 


e per sempre tutti i peli con radici. 


Nessuna ricrescita. 


ILLUSTRATI. 


uestiona. 
LA 


Tutte queste « car- 
toline » sono scritte 
dal pubblico. I let- 
tori sono invitati a 
collaborare, invian- 
do a: Casella Po- 


stale 3456 Ferrovia 
Milano. Per ogni 
«cartolina» che sa- 
rà pubblicata verrà 
inviato un compen- 


so di mille lire. 


SCUOLA: 

— In che città avven- 
nero le famose Cinque gior- 
nate del 1848? 

— ..non ricordo. 

— In che città si svolse- 
ro le Dieci giornate? 

— ..non so. 

— In che città si disputó 
l'incontro Italia-Irlanda del 
Nord? 

— A Belfast! 


UFFICIO. 

— Io — dice l’aiuto-con- 
tabile — lavoro come una 
bestia; per otto ore al gior- 
no sono occupato a fare 
calcoli. 


— Vorresti dire: bestia 
da somma. 


j NEO-RICCHE. 

— Hai deciso cosa fare 
quest'estate? 

— Si, Faremo una bella 
crociata nel Mediterraneo. 


* 


ROVERBIO dellera ato- 
mica: «Non cavare lu- 
ranio da un buco». 


Cosi ridevano 


e eo E 4l 
e S E T 


GIOIE E DOLORI 


DOMENICA ve (ORRIERE EY. 


AL MOBILIERE. 

Due futuri sposini sono 
in cerca di mobili. 

— Una camera da letto... 
loro vogliono un letto ma- 
trimoniale o letti separati? 

— Letti separati in ca- 
mere separate. 

— Ah, capisco: si usa... 

— Macchè: è che i loca- 
li sono troppo piccoli! 


A 


AL TACCUINO di un 

sentimentale. 

Desiderio d'evasione: «Es- 
sere un granello di polline 
e posare sull’ali del vento, 
essere una goccia di piog- 
gia in un verde ruscello che 
scende al mare, esser per 
poche ore senza spessore, 
come un’ombra. Questi so- 
no i desideri miei! ». 

Sing-Sing, estate del '58. 


A 


URANTE UN COMIZIO 
elettorale in un paese 
agricolo, fra le tante pro- 
messe un oratore dice: 
— Votate per noi, mette- 
remo l’acqua potabile... 


A CASA MODERNA. 

— Da quando ho una 
cucina all'americana che 
cuoce, stira, lava e scopa 
tutto elettricamente, faccio 


«senza donna di servizio. 


— Un bel risparmio. 
— Mica vero: ho dovuto 
assumere un elettrotecnico. 


T == Ce x. 3f T te e 
5 it S d ' Am oy 
S Ji Y. S 
* T » N E^ 
f. H D.: , 7 e fi 
e ` \\ "i aM 
(PI i ded EL 
; um 


DI 


INNAMORATO COTTO 
— Oh cara, che delizioso cappellino hai comperato. 


Sei adorabile! 


GRAMMA. 
Che i tuoi baci son di 
[miele, 
bimba mia, qualcuno ha 
[detto; 
ma c’è chi giura, crudele, 
ch'é il sapore del rossetto. 


AL 


IFLESSIONI superficiali. 

Quando le donne si ar- 
rabbiano per motivi serii 
son capaci di tutto. Fuor- 
chè di star zitte. 


UNA SCAMPAGNATA ESTIVA 


(Dis. di Oberlünder, 1883) 


IARIO intimo di una ra- 

gazza sentimentale. 

«Lunedi. Acquistato ma- 
gnifico foulard seta. Pas- 
seggiato viale. Giovane al- 
to, baffetti, seguita a lun- 
go. Simpatia? Ammirazione 
buon gusto? Grande amore 


in vista? Giunti in piazza, 


giovane scomparso folla. 
«Martedi. Passeggiato 
viale, rivisto grande amore, 
segulta in silenzio. Grande 
amore timido? Giunti piaz- 


Seguita in silenzio, Scopo 
incoraggiare grande amore, 
lasciato cadere foulard se- 
ta. Scomparso grande amo. 
re, scomparso foulard se- 


ta». * 


TROPICI, 

— Che mestiere fai? — 
domanda un viaggiatore a 
un indigeno che se ne sta 
a dormire sotto una palma. 

— L'agricoltore. 

— E cosa coltivi? 

— Raccolgo noci di coc- 
co. 

— Con quale sistema? 

— Stendo un telone sot- 
to l'albero, e aspetto che il 
vento agitando l’albero le 
faccia cadere. 

— Ingegnoso. E quando 
non c’è vento? 

— Bah, allora vuol dire 
che è un’annata cattiva. 


tr 


N TUTTI sanno che... 
...il momento più diffi- 
cile per un paracadutista 
non è quello del lancio, ma 
quello dell’atterraggio. Spe- 


cialmente se il paracadute 


non si apre. 


wr 


ITA in tram a Trieste. 
— Ciò, ti ga visto? Con 
la nuova moda le donne le 
se ga tolto la camisa de 
soto per mettersela de so- 


TRANI ma autentici an- 
nunci economici in un 

quotidiano: . 

Cercasi signorina bambino 
ore pomeridiane. 

Cercasi cuoca referenzia- 
tissima pernottamento. 
Ma che cercano? 


ARITO sentimentale È 
moglie prosaica. 

— Donna, dell’alma mia 

[parte più cara, 

perchè muta in pensoso atto 


e di segrete stille 
rugiadose si fan le tue pu- 
[pille? 


— Non cercare la rima. con 
[le molle 
e aiutami a sbucciare le 
[cipolle! 


CERCA di villeggiatura. 

— Metto a vostra dispo- 
sizione due camere e l’uso 
della, cucina per sole 50 mi- 
la lire mensili... 

— Ela stalla dove si tro- 
va? 

— Per farne che cosa? 

— Per rinchiudere quel- 
Pasino, che sarà disposto a 
pagare un simile prezzo. 


M 


L CONOSCITORE.: 

— Bella questa tua *pa- 
noramica con il sole al tra- 
monto. 

— Ma se non conosci que- 
sti luoghi, come hai fatto a 
capire che il sole è al tra- 
monto e non alla levata? 


grafie!... 


inglese e italiana. 
Vi ho trovato la 
seguente curiosi- 
tà, nel settore del- 
le insalate: 

«Salade italienne . Ita- 
lienischer Salat - Italian sa. 
lad - Insalata russa». 


* 
E ua Geltrude, amore mio, 


è vero che ti sei sposata? 
— Sì Arcibaldo, ma lho 


fatto soltanto per ingelo- 
sirti!... 


[mi guati 


sulla mo- 
dernità. 


Le vecchie strade di cam- 
pagna dove due carri pas- 
savano a mala pena senza 
scontrarsi sono state sosti- 
tuite da autostrade dove 
quattro o cinque automo- 
bili possono scontrarsi con- 
temporaneamente. 


dr 


ULL'AEREO un bambino 
maleducato, figlio di ma- 
dre scíocca, disturba i pas- 
seggeri con le sue urla da . 
pellerossa e la sua sfaccia- 
taggine. 

— Insomma — sbotta. un 
tale rivolto alla hostess — 
non si può mandare quel 
bambino a giocare fuori?... 


dr 


perse di spirito. —— 
— Signorina vi amo: 
adoro i vostri capelli bion- 
di come oro, i dentini 
bianchi come le perle, la 
boccuccia come un fiore, i 
vostri occhi color del mare... 

— Ma i miei occhi sono 
neri! 

— Eh... appunto, signo- 
rina, color del Mar Nero. 


— Ah, finalmente il pma 
scito a pescare un crosta: 


A UN ROMANZO mo- 

derno: «Mentre saliva- 
mo su per le scale, sentivo 
una specie di muggito rego- 
lare, come il mare in una 
conchiglia o come uno che 
si soffiasse il naso (ma un 
naso spropositato, da ele- 
fante) e soltanto quando 
fummo davanti alla porta 
capii che si trattava di 
qualcuno che singhiozzava», 


IL PROBLEMA 
— Papà, se un tale guadagna 60.000 lire e ne spen- 
de 70.000... 
— Domanda alla mamma caro, 
za sua... 


è di competen- 


_ di...>. 


orecchie... 


IL MINATORE E 


TIZIO si lamenta con 

un amico e racconta che 

sua moglie è molto spen- 
dacciona... 

— Il mattino, mi dice: 
«Dammi soldi...»; la sera, 
mi dice: « Dammi soldi...» ; 
l'indomani, appena alzata, 
mi dice: « Dammi soldi... >. 
Mio caro, credimi, è un sup- 
plizio, questa conti- 
nua richiesta: «Dam- 
mi soldi... dammi sol- 


— E tu quanti glie- 
ne dai? 

— Non le do mai 
niente. 


LLO SPORTELLO. 
L’impiegato, dopo 
avere scritto: capelli 
castani, occhi neri, 
volto ovale, chiede al- 
l'interessato: — Ha 
segni particolari? 
— E' proprio indi- 
spensabile? 
— Sì, è meglio. 
— So muovere le 


* 


ASO DIFFICILE, 
— Caro avvocato, 
lei é la mia salvezza, 


.., non ho parole per ringra- 


ziarla... 
— Lasci stare le parole: 
basteranno trentamila lire... 
— Già ma non soltanto 
non ho parole... non ho 
neppure soldi... 


Yr 


ROIETTILI VIAGGIA- 
TORI. 

Da un giornale: «Dato 
l’allarme, e intimando ai 
malfattori di fermarsi il vi- 
gile sparò alcuni colpi di 
pistola. Questi però sono sa. 
liti sul camioncino col quale 
erano giunti», 


* 


'ANIMA DELLE COSE. 

I] pallone: — Ad un 
certo punto mi é arrivato 
un calcio all'improvviso pro- 
prio qui sotto la cucitura, 
che mi ha mozzato il fiato... 
. La rete: — Lo so, sono 
rimasta scossa anch'io! 


dr 


ETTA. 

Battista il ciclista, 
correndo su pista, 
cadendo per svista 
si ruppe la testa. 
Sdegnato Battista 

si è fatto ora autista, 
agli altri la testa 
ei rompe per svista. 


Yr 


CA MODERNA. 
— Papà, che ne dici, ti 

é piaciuto il concerto? 
— Il concerto? Credevo 
che avessero soltanto ac- 

cordato gli strumenti... 


A 


BLEMI DI REGIA. 
— Bisogna scegliere un 
panorama piü vasto, questo 
è troppo piccolo per il ci- 
nemascope! 


ES 


IL 


N CAMPAGNA, 
— Perchè strilli tanto? 


— Questo sciagurato di 


mio figlio ha lasciato aper- 
ta la porta del pollaio e le 
galline sono uscite, 

— Ma le galline tornano 
sempre... 

— Lo so, ma cinque non 
erano mie... 


NOTTURNO 


ICCOLA CRONACA. : 

Da un giornale: « Nello 
scontro l'autista riportava 
qualche ammaccatura al 
parafango sinistro ». 


x 


EO-RICCHE. 

— Signora Bice, ogni 
volta che la vedo la trovo 
sempre più bella... 

— Ah, ondulatore! 


LLENAMENTO. 

Incontro l’amico Amil- 
care e, vedendolo serio se- 
rio, gli chiedo: 

— C'é qualche cosa che 
non va? 

— Eh! sì, — mi risponde 
— avevo fondate speranze 
di essere assunto da una 
importante ditta e invece... 

— E come mai? 

— Il capo del per- 
sonale mi ha chiesto: 
« Lei è sposato? ». Ho 
risposto: «No, sono 
celibe». «Allora — ha 
replicato — mi rin- 
cresce ma lei non fa 
per noi. Abbiamo bi- 
sogno di impiegati 
che siano già allenati 
ad obbedire ». 


AL 


ARTELLO letto 
nell’ingresso di u- 
na palestra privata: 
«Si danno lezioni 
di pugilato e lotta. 
Lire 1500 a lezione, 
compreso ambulato- 
rio e cure mediche ». 


AM 


SIGNOR Geroni- 
mo e la signorina 
Lulü siedono al tavo- 
lo di una elegante tratto- 
ria, Ad un tratto il signore 
esplode: — Perdinci! Non 
ho mai visto un cuoco piü 
lento di questo! 
— Io, si — esclama la si- 


 gnorina, — e famoso an- 


che! 

— E chi era questo buo- 
no a nulla? 

— Leonardo da Vinci. Ci 
mise più di tre anni a fa- 
re... la Cena. 


ONDATA DI 


CALDO 


FREDDURISTI. 

— Io sono così sensibile 
ai cambiamenti repentini 
di temperatura, che prendo 
un raffreddore al solo riti- 
rare la chiave dalla toppa 
pel vento che entra dal bu- 
co, 

— Ed io talvolta mi raf- 
freddo aprendo il vetro del 
mio orologio... 


w 


CENETTA IN CASA. 
— Ma Luigi, che cosa ti 

viene in mente? Perchè mi 
scuoti così? 

— Perchè hai preso la 
tua medicina. 

— E con questo? 

— Hai dimenticato di a- 
gitare la bottiglia. 


* 


ALLA CHIROMANTE. 

— Lei sposerà una don- 
na alta, bella, buona, ricca 
e generosa... 

— E, scusi, di quella che 
ho adesso che é bassa, brut- 
ta, povera, cattiva ed avara 
che cosa devo fare? - 


Yr 


ONFIDENZE. 

— Insomma, che cosa 
chiediamo alla vita noi don- 
ne? — dice una divetta. — 
Un uomo che ci ami e che 
ci comprenda... 

— Proprio, tutto sta a 
trovare quello che ha soldi... 


wr 


L COLMO per un depu- 

tato. 

Rimanere in piedi du- 
rante una seduta; ` 


- 
XS 
MA 


ili 


Una crema speciale fa sparire 


I PELI SUPERFLUI 


Una crema meravigliosa che fa 
sparire in tre minuti i peli sotto 
le ascelle - ed è mille volte me- 
glio del rasoio. 


Applicate un poco di cre- 
ma Veet. Lasciatela 5 mi- 
nuti, poi sciacquate. Į pe- 
li saranno spariti come per 
incanto. La vostra pelle 
rimarrà liscia e vellutata 
— senza la minima irrita- 
zione. E ricordate che Veet 
è una meraviglia anche 
per le vostre gambe! Quan- 


in 3 soli minuti 


vil: 18 


do lavrete provato, non 
toccherete mai più il ra- 
soio che fa ricrescere i pe- 
li più in fretta, più neri e 
più duri, mentre Veet sco- 


| raggia veramente la ricre- 


scita, 
VEET 
crema depilatoria rapida 


Nelle farmacie e nelle pro- 
fumerie a Lire 230 il tubo. 
Formato doppio L. 350 


SONO | PRIMI E POCHI 


| CAPELLI BIANCHI 


che invecchiono. Eliminateli con la cura naturale della 


BRILLANTINA 
VEGETALE 


RAGAZZONI 


la quale sviluppa il fotopigmento e cioè il naturale colore 
dei capelli. Non unge, non sporca, non macchia e dona 


ai capelli forza e lucentezza. 


Chiedetela nelle profumerie oppure inviate lire 500 a: 
RAGAZZONI - Cannaregio N. 99 E - VENEZIA 
riceverete la Brillantina franca d'ogni spesa e senza in- 

dicazione esteriore del contenuto. 


MILANO - CORSO VIT 


ISTITUTO DOTT. MAXIA 
pi CHIRURGIA ESTETICA £ PLASTICA] 


CORREZIONE DEI DIFETTI ESTETICI DEL VISO E DEL CORPO 
TORIO EMANUELE, 22 - TELEFONO 701.222 
Aut. Pref, n. 64648 del 27-11-46 — nn - 


occupate 
con profitto 


il vostro tempo 


NN x . 
VASO M : 


libero 
imparando 

per corrispondenza 
RADIO 
ELETTRONICA 
TELEVISIONE 


per il corso Radio Elettro- 
nica riceverete gratis ed in vostra 
proprietà: Ricevitore a 7 valvole 
con MF, tester, prova valvole, 
oscillatore ecc. 

per il corso TV 

riceverete gratis ed in vostra pro- 
prietà: Televisore da 17" o da 217 
oscilloscopio, ecc. ed alla fine dei 
corsi possederete anche una com- 
pleta attrezzatura da laboratorio 


1uisso 01pms 


corso radio con modula- 
zione di Frequenza cir- 
cuiti stampati e tran- 
sistori 


con piccola spesa rateale 


gratis 


rate da L. 1.150 


S TRONICA : 9 OJ 


Scuola Radio Elettra 
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Sconfitto dalle rose. Presso la stazione di Torino - Lingotto, lungo un solitario sentiero, la signorina Guida Concetta 
Rinino, di 28 anni, che stava recandosi da una parente con un bel mazzo di rose, è stata aggredita da un giovane 
sconosciuto. La ragazza, anziché perdersi d'animo, si è difesa con straordinaria energia, usando il mazzo di fiori come 
arma. Fatto si è che il mascalzone, con la faccia tutta graffiata, ha dovuto darsi alla fuga. (Disegno di Walter Molino) 


